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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
.(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

G E N C O, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 26 feb~
braio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
ser1vazioI1Ji,Iil prooesiSo v'erhale è arpprolVato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

«Attribuzione della competenza ai Pre-
fetti in materia di depositi di oli minera.
li » (1077);

«Elevazione da lire 2.500 milioni a lire
5.000 milioni del fondo di dotazione della
Sezione di credito fondiario del Banco di
Napoli» (1078);

«Revisione dei prezzi contrattuali per
opere finanziate con leggi speciali» (1079);

«Provvedimenti per l'edilizia popolare}}
(1080);

« Autorizzazione di spesa per l'applicazio~
ne dell'articolo 6 della legge 29 luglio 1957,
n. 634 » (1081);

«Autorizzazione della spesa di lire 3 mi.
liardi annui per gli scopi di cui alla legge
30 luglio 1959, n. 623, relativa a nuovi in-
centivi a favore delle medie e piccole in.
dustrie» (1082);

« Modificazioni alle norme del testo unico
approvato con regio decreto 2 gennaio 1913,

n. 453, concernente i servizi della Cassa de..
positi e prestiti» (1083).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge
dai senatori:

Stirati:

«Ammissione degli alunni dei licei inter~
nazionali di Milano, Bologna, Firenze, Napo-
li alla facoltà di economia e commercio pres.
so le università e gli istituti superiori di
istruzione e all'istituto universitario orienta.
le di Napoli» (1084);

De Luca Angelo e Berlanda:

« Modifica della legge 13 giugno 1961, nu.
mero 526, in materia di agevolazioni tribu-
tarie nelle località economicamente depres-
se» (10,85).

Annunzio di presentazione
di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che sono
state presentate le Iseguenti relazioni:

a nome della 6a CommÌissione perma-
nente (Istruzione pubblica e belle arti), dal
senatore Limoni sul disegno di legge:

BERLANDA ed altri. ~ «Norune generali
sull'Istituto superiore di scienze Isociali di
T,rento » (387);

a nome della Il a Commi,ssione pemna-
nente (Igiene e sanità), dal senatoQ'e Samek
Lodovici sul dilsegno di legge:

AUDISIO ed altri. ~ « Divieto della produ-
zione, ,commercio ed uso di anticrittogamici
a base di ditiocaI1bammati» (53).
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Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato 'risposte
scritte ad intel1rogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tali risposte 'saranno pubblicate in alle~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Svolgim~nto di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di interrogazioni.

La prima interrogazione è del senatore Va-
ilenzi ai Ministri delle partecipazio.ni statali
e delle finanze. Se ne dia ILettura.

G E N C O, Segretario:

« Per conoscere:

a) come si è potuti giungere ~ ad ini~

ziativa dell'Ente auto.nomo per le aziende
tlermaili (di cui è presidente il signor Ro~
doMo Arata, ex diJ:1ettore de « Il Popolo », o.r~
gano deUa Democrazia cristiana) alla crea~
zio.ne di una società per azioni (costituita con
rogito del notaio Lupi in Roma, in data Il
settembre 1961, n. 21927 di registro) dal no~
me « Centro ittico tarantino-campano» con
sede sociale in Roma, via Margutta 19, aMa
quale si è ceduto il comprensorio demania-
le dei laghi Miseno e Fusaro (comune di Ba~
coli, provincia di Napoli) e del Mar Piccolo
di Taranto. Tale società per azioni « avente
per oggetto sociale la valorizzazione 'e lo
sfruttamento di tutto il compendio patrimo.~
niaJle» dispone così di una superficie totale
che supera ~ neUa zona di Bacoli ~ i 50

mila metri quadrati, ai quali bisogna aggiun~
gere le superfici dei laghi, il,loro sfruttamen-
to e le zone del Mar ,Piccolo di Taranto;

b) per quali motivi, nono.stante lIe ri~
chieste del oomune di Bacoli avanzate sin
dal 1947 e ripetutesi negli anni 1959, 1960,
1961, 1962 ed ancora nel 1963, si sia sempre
evitato di concedere a queWAmministrazione
il diritto sia allo sfruttamento dei ilaghi (an~

che dopo la decadenza della concessio.ne sta~
tale alla Cooperativa pescatori ed affini) sia
alil'acquisto delle zone patrimoniali adiacen~
ti ai laghi (oggi in possesso deHa già men~
zionata sodetà per azioni) che avrebbero. po~
tuto permettere al co.mune di Bacoli la co~
struzione di campings, la sistemazione delle
strade, impianti sportivi ed ogni altra ini~
ziativa intesa ad incrementare il turismo.;

c) per quali motivi non si è neppure ri~
sposto ai singoH cittadini ed aJlle cooperati-
ve che intendevano acquistare delle piccole
porzioni di terrenO' per costruirvi delle case;

d) quali misure si intendono. adottare
per preservare l'esistenza del Parco di qua~
rantena e di acclimatazione per gli animali
esotici che sorge sul territorio del Fusaro
e che costituisce un complesso di attrezzatu~
re generalmente co.nsiderato come il miglio-
r,e esistente O'gginel mondo; su questo co.m~
plesso incombe attuailmente l'intimazione di
sfratto da parte del Centro ittico tarantino~
campano;

e) quali misure si intendono adottare
per la tutela degli inteJ:1essi dei coloni del-
le zone dei laghi Miseno e Fusaro, anch'essi
minacciati di sfratto.

L'interrogante, infine, desidera sapere se
il Ministro delle partecipaziO'ni statali era
al corrente di ogni dettaglio dell'operazione
e se ne ha approvato i termini. In caso con-
trario s,e non considera indispensabile svol-
gere una doverosa inchiesta su questi curiosi
passaggi di proprietà di terreni e di Ilaghi che
originariamente costituivano un patrimonio
dello Stato e che sono oggi a disposiziO'ne
di una Sodetà privata. L'interrogante chie-
de inoltre di sapere quale sia stata Ila somma
versata dai privati della Società per azioni
« Cent:r~oIttico» per accedere alla pro.prietà
di questi terreni che oggi valgono mO'lte mi-
gliaia di Ilire al metro quadrato (per un tota-
lIe, al valore venale attuale, per la zona di
Bacoli, che supera il miHardo di lire) e quan-
do e perchè il Demanio ha autorizzato .la
lottizzazione e la vendita di quei terreni co-
me risulta dall'invito rivolto dalla suddetta
Società per azioni al Comune di Bacoli per
l'affissione all'Albo pretorio del Comune stes-
so del bando di vendita» (3181).
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P RES I D E N T E. L'onorevOlle So.tto~
segr'etario di Stato per le partecipazioni sta~
tali ha facoltà di rispondeI'e a questa inter~
rogazione.

D O N A T C A T T I N, Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. L'in~
terrogante chiede come si è potuti giungere,
ad iniziativa dell'Ente autonomo per lIe
aziende termali, alla creazione di una società
per azioni denominata « Centro ittico taran~
tino~campano », con sede sociale in Roma,
allla quale si è ceduto il comprensorio dema~
niale dei laghi Miseno e Fusaro e del Mar
Piccolo di Taranto. La società per azioni, che
ha per oggetto sociale la valorizzazione e
lo sfruttamento di tutto il oompendio patri~
moniale, dispone così di una superficie totale
che supera, nella zona di Bacoli, i cinquanta~
mila metri quadrati, ai quali bisogna aggiun~
gere lie superfici dei laghi, ill,loro sfruttamen~
to, e Ie zone del Mar Piccolo di Taranto. L'in~
terrogazione prosegue chiedendo ~ tra Il'al~

tra ~ per quale motivo non si è risposto a
cittadini e cooperative che intendevano ac~
quistaI'e piccole porzioni di terreno in que~
sto co.mprensorio; qualli misure si intendo~
no adottaI'e per preservaJ:1e l'esistenza del
Parco di quarantena e di accIimatazione per
gli animali esotici che sor'ge nel territorio
del Fusaro e quali misure si intendono adot~
tare per la tutela degli int,eressi dei cOlloni
delle zone dei laghi Miseno e Fusaro, anche
essi minacciati di sfratto, manifestando
preoccupazioni per la Ilottizzazione del t'~r~
reno stesso.

Al riguardo, nel rispondere anche per con~
to dell' onorevole Ministro delle finanze, co.
munico quanto segue. Con riferimento. al
pUlll!to a) ed !aIfiU!1timaparte dell':Ìinterroga~
zione, faccio presente che, con dec:reto del
Presidente del Consiglio dei ministri in data
20 aprile 1957, fu provveduto, in applicazio-
ne della ,legge istitutiva ,del Ministero del,le
partecipazioni statali, al trasferimento nena
sfera di competenza di quest'ultimo dei com~
piti e delle attribuzioni spettanti al Ministero
delle finanze, relativamente alle partecipazio-
ni da esso gestite ed alle aziende patrimonia~
li deEo Stato, tra cui il'azienda del Mar Pic~
colo, comprendente i centri ittici di Taranto
e dei laghi Fusaro e Miseno, in provincia

di Napoli. Successivamente, in forza di quan~
to disposto eon legge 21 giugno 1960, n. 649,
il Ministero delle partecipazioni statali co-
stituì la società « Centro ittico tarantino-cam~
pano », società per azioni, provvedendo quin~
di ad inquadrare quest'ultima nell'Ente au~
tonomo di gestione per le aziende termali,
costituito in esecuzione della stessa legge
istitutiva del Ministero. Il capitale sociale
di detta società, cui non partecipano azioni~
sti privati, è interamente posseduto dall'En-
te autonomo gestione aziende termali.

Relativamente a quanto si afferma nei pun~
ti b) e c) dell'interrOlgazione, devo premet-
tere che, come sarà oertamente noto all'in~
terrogante, il comprensorio dei 'laghi Fusaro
e Miseno è priVo. di una adeguata rete di ca-
nalizzazione, per CUlile acque delle circostan~
ti colline finiscono col ristagnare riella zo~
na pianeggiante, determinando condizioni
malsane.

Ai fini del riordinamento e potenziamen~
to del comprensorio si è predisposto un pia-
no di lottizzazione dei terreni prospicienti i
laghi, che attualmente è in fase di elabora~
zione avanzata e che deve essere inquadra-
to ~ per direttiva del Ministero ~ in un
piano urbanistico particolareggiato, che pre-
vede anche operazioni di dragaggio delle zo~
ne malsane.

Questi provv,edimenti avranno ovviamen-
te favorevoli effetti anche sulle condizioni
ambientali. Il programma, che serVie tra l'al-
tro allo sviluppo turistico della zona, darà
infatti un notevole contributo al suo risana~
mento integrale. Va peraltro notato che il
piano particolaJ1eggiato, la cui elaborazione
è stata affidata a tecnici altamente qualificati,
dovrà essere preventivamente approvato dal-
la Sovrintendenza per le antichità e belle arti
di Napoli, trattandosi di zone di interesse
archeOllogico, e che la sua attuazione sarà
soggetta al benestare sia dell'Ente di gestio-
ne nel quale il Centro ittico tarantino~cam~
pano è inquadrato, sia di questo Ministero
neU'esercizio dei suoi poteri di diI'ezione e
di controllo. È pertanto assolutamente pre~
maturo formulare anticipazioni sulle decisio.
ni che in futuro potranno essere adottate.

Per quanto concerne poi le richieste avan~
zate dal comune di Bacoli, comunico che
esse saranno t,enute presenti dalla società
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nel quadro del programma di riardinamen~
to ,e potenziamento del compendio che, come
ho già precisata, tende allo sviluppa turisti~
co dellla zana.

Per quel che ooncerne il punto d), comu~
nico che il prablema della nuova ubicazione
del ,Parco di quarantena e acclimatazione è
all'esame del competente Ministero della sa~
nità, il quale ha anche preso contatto con il
Ministero delle partecipazioni statali per la
soluzione di alcune particolari questioni
connesse al trasferimento.

Per quanto riguarda infine 11punta e) del~
!'interrogazione, l'Ente di gestione deUe
aziende termali ha fatto presente che nella
specie non si tratta di veri e propri coloni
agricoli che traggano unicamente dalla terra
i mezz,i di vita, ma di persone che esercitano
diverse attività, in possesso di piccoH appez-
zamenti di terreno in loro uso (da 500 metri
quadrati a un massima, in pochi casi, di 5
mila) dov,e conducono madeste <calture di
artaggi quasi esclusivamente per consumo
familiare.

P RES I D E N T E: Il s,enatare Valenzi
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

V A L E N Z I. Signor Presidente, vor-
rei porre una domanda all'egregio Sottose-
gretario. Non ho sentito bene ciò che egli ha
detto a proposito della natura della società.
È una società privata?

D O N A T C A T T I N, Sottosiegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Ho det~
to che è 'ilnteramente a partedpazione del~
l'Ente autonoma gestioni 'termaLi.

V A L E N Z I. Non passo che rimettermi
alla sua dichiarazione, sebbene le mie inforc
mazioni siano diverse. Camunque l'anorevo-
le Sattosegretario ha risposta effettivamente,
con questa precisazione, alla questione essen-
ziale pasta daMa mia interrogazione.

Resta il fatto, però, che la sacietà per azio.
ni « Centro ittico tarantino~campano », è di-
venuta padrona di una larga zona del comu-
ne di Bacoli che, da parte sua, si trova nella
necessità di dover sviluppare il turismo nel
suo comprensorio e di assicurarsi degli utili,

ciò che sarebbe stato ad esso possibile pro-
prio dispanendo del lago e del <compendio.
Ora, se ,la società fosse stata di tipo priva-
to, Ila questione sarebbe stata deUe più gra-
vi; trattandosi invece di una società a parte~
cipazioni statali, la questione 'si presenta di-
versamente.

Intanto il comune di Bacoli esce dalla vi~
cenda con un bilancio passivo. Ella, onore-
vole Sottosegretario, ha acoennato aHa col.
laborazione dovuta al Camune, che, <comeho
detto, ha bisogno di aiuto. È un punto su
cui desidero insistere perchè la zona del co-
mune di Bacoli, rioca per la bellezza paesi~
stica, per il suo mare e le sue spiagge, per il
patrimonio archeollogico, patrebbe avere uno
sviluppo turistico di primo piano, mentre
attualmente, vittima di rapina di parte del-
le SUe ricchezze archeologiche, abbandonata
alla sua sorte dalle autorità tutorie, colpita
dalla chiusura delle sue fabbriche (l'ultima è
la SAIMCA) è abbastanza sacrificata.

Ma per spiegare (non già per giustificare)
il motiva delle mie diffidenze implicite nel-
l'interragaziane, debbo ricardare che mi oc-
cupo della questione da molti anni, 'e che
sulla stessa sana intervenuto in diverse oc-
casioni, formulando la richiesta che fasse
finalmente esaudita la rivendicazione del co-
mune di Bacali ad assumere la gestione di
questa attività di sfruttamenta dei ilaghi. Pri-
ma del 1960 la situazione era però diversa
perchè la cooperativa cui era stato conces-
so lo sfruttamento del lago era privata. Si
trattava di una falsa cooperativa e per averlo
detto e ripetuto i dirigenti di essa credettero
di spaventarmi eon ridicole minacce. Di que-
sta cooperativa faoevano parte (ed è questo
che mi preoc<cupa ora) alcune tra lIe persone
che oggi ritrovo alla testa dell'organizzazio-
ne a partecipazioni statali, come è il caso del
poto responsabile democristiano onorevo-
le Arata. Sembra cioè che si sia cambiata Ja
copertura, il nome, ma <che colora i quali
hanno sfruttato per lunghi anni quelle acque,
ricorrenda persino, alle volte, ai sistemi del1a
pesca di froda eon esplasivi (le proteste dei
cittadini e del comune di Bacoli si levarano
sempre invano dinanzi all'indifferenza deUe
autorità napoletane e nazionali) e facendo
anche affari abbastanza strani a beneficio
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dei soliti speculatori privati, siano vestati in-
disturbati al loro pasto e ai loro loschi af.
fari. Intendo informarmi meglio e se sarà
necessario ne riparlevemo.

A suo tempo 1'onovevole Andreotti, Il'ono~
revole Trabucchi, con i quali sono stato in
corrispondenza già sin dal 1959 e fino al 1963
a proposito di questo argomento, avevano
dato ripetutamente, anche a me, assicurazio~
ne che, rulla scadenza della concessione la,
stessa non sarebbe stata rinnovata e la ge~
stione sarebbe stata assegnata al comune di
Bacoli. Ma ogni volta ,la convenzione è sta.
ta rinnovata con i vecchi gestori. Adesso che
le Partecipazioni statali hanno preso in ma.
no la cosa, spero che il Ministero voglia con.
trollare ancora più da vicino il funzionamen~
to di questa società, 1'operato dei suoi diri.
genti, le loro pecche passate e prendere tut.
te le misure necessarie a garantire che il co~
mune di Bacoli possa trarre qualche van~
taggio da questa operazione e per evitare
che i dirigenti che un tempo facevano par~
te della cooperativa privata che ha creato
dei danni seri alla natura di questi laghi e
al bilancio del Comune quanto meno conti.
nuino con gli stessi sistemi; e per fare in
modo che non possa verificarsi che sotto la
copertura del Ministero delle partecipazioni
statali si dia campo libero ad una grossa
e scandalosa speculazione sui terreni edifi~
cabili e sulle risorse paesistiche, archeolo~
giche e balneari di quella incantevole ma
disgraziata plaga.

Per ciò che si riverisce al Pavco di quaran~
tena e acclimatazione per gli animali eso.
tici .la sua risposta, onorevole Donat Cattin,
non mi lascia tranquillo, perchè è soltanto
interlocutoria e non definitiva. Le sarei grato
di voler controllare di persona e di voler
pvendere una decisione chiara che eviti ogni
possibilità di nuove minacoe contro questo
utile istituto.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Fabretti al Ministro dei
Ilavori pubblici. Se ne dia .lettura.

G E N C O, Segretario:

« Considerate lIe perduranti gravi condi.
zioni del porto di Ancona, le cui inadeguate

strutture ed attrezzature 10 vendono da anni
inadeguato alla crescente mole del suo traffi~
co marittimo, con gravissime conseguenze
economiche per il suo hinterland pluriregio-
naIe e per gli scambi internazionali a cui
detto porto provvede, !'interrogante chiede
di conoscere con urgenza:

1) a chi risale la responsabillità della
mancata ,emissione del decreto ministeri aIe
il quaIe doveva dare valore di legge e con~
sentire il finanziamento al piano di amplia~
mento del porto di Ancona elaborato da,l
professar ingegner Guido Ferro ed appro-
vato dal Consiglio superioDe dei lavol'Ì pub.
blici il 27 luglio 1961 con voto n. 1531;

2) se il Ministro ritiene opportuno prov~
vedere con la massima urgenza alla promul.
gazione di ta.le decreto, come !'interrogante
sollecita, onde porre il detto piano in gra.
do di ottenere subito i possibili finanziamen-
ti statruli permettendo così l'inizio della sua
realizzazione;

3) quali criteri e valutazioni hanno gui.
dato il Ministero ed il Governo nel classi.
ficare il porto di Ancona tra i porti di in.
teresse ,«regionale )}quando è noto che il suo
traffico annuale crescente di oltre 4,5 millioni
di tonnellate lo classifica al 10° posto ndla
scala nazionale; che esso assolve ~e che deve
assolvere in crescente misura ad una insosti.
tuibile funzione propulsiva per tutta la eco.
nomia dell'Italia centrale caratterizzata da
preoccupanti segni di stagnazione e deca.
denza; che esso è polo notevole per lo svi~
luppo 'degli scambi economici con l'Europa
Orientale, il Medio ed Estremo Oriente}}
(636).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per i lavori pubblici ha
facoltà di rispondere a questa interrogazione.

R O M I T A, SottO'segretario di StatO' per
i lavori pubblici. Sul prob1ema dell porto di
Ancona non mi resta che confermare, come
dice 1'onorevole interrogante, che il proget~
to per il riordinamento e il potenziamento
del porto di Ancona, redatto dal professar
Ferro, presentato al Ministero dei lavori
pubblici dalla Camera di commercio di An.
cona, per un importo di oltre 10 miliardi,
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è stato esaminato dal Consiglio superiore
dei lavori pubblici ed è stato ritenuto me~
ritevol,e di approvazione in data 27 luglio
1961. Tuttavia il voto del Consiglio superiore
dei lavori pubblici, che approvava in linea
di massima il progetto, conteneva anche una
serie di indicazioni e di suggerimenti per al-
cune modilfiche del progetto stesso, che te-
nevano conto di riserve avanzate da enti lo~
cali e da vari interessati e riferenti si soprat~
tutto alla sistemazione viaria, alla previsio~
ne del punto franco e ad altri particolari.

Il progetto pertanto fu inviato all'ufficio
del Genio civile per le opere marittime di
Ancona affinchè il piano regolatore già esi-
stente, redatto a cura degli uffici dell'Ammi~
nistrazione dei lavori pubblici, fosse integra-
to e modilficato tenendo conto e del progetto
del professor Ferro e delle indicazioni e dei
suggerimenti forniti dal Consiglio superiore
dei lavori pubblici. Quest'opera di aggior-
namento è tuttora in corso da parte dell'uf~
ficio del Genio civile per le opere marittime
di Ancona.

Questa situazione spiega perchè non è sta-
to possibile emettere un decreto di approva-
zione del progetto stesso; occorreva infatti
che i suggerimenti e le indicazioni del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici fossero
adeguatamente inseriti e integrati nel pro-
getto esistente. Evidentemente, una volta
che il progetto esistente sia stato così modi-
ficato, esso diventerà pienamente attuabile e
potrà essere emesso il decreto di approva~
zione. Nel frattempo, tuttavia, si è inserita
l'approvazione da parte del Consiglio dei
ministri del progetto di programma quin-
quennale di sviluppo del nostro Paese, nel
quale, per la parte che riguarda i trasporti,
è stato inserito il piano dei porti a suo tem-
po redatto dal Ministero dei lavori pubblici,
che per il porto di Ancona contiene previ-
sioni ancora più ampie rispetto a quanto
non fosse previsto e dal progetto Ferro e dal
precedente piano regolatore.

Quindi non hanno ragione di essere le
p!1eoccupazioni dell'onorevole interrogante
per quanto riguarda le eventuali difficoltà o
gli eventuali ritardi nei finanziamenti per i1
porto di Ancona. Il porto di Ancona, ripeto,
è previsto nel piano dei porti del program~
ma di sviluppo quinquennale del ;Paese in

misura e con iniziative ancora più ampie di
quelle del progetto Ferro. Così pure non han-
no ragione di essere le preoccupazioni ri~
guardo alla classilfica a un livello piuttosto
che ad un altro del porto di Ancona, in quan~
to questa classmca è ormai superata appun~
to dal programma di sviluppo quinquennale
del ,Paese nell'ambito del quale il porto di
Ancona avrà la priorità che giustamente gli
compete.

Come l'onorevole interrogante certamente
sa, il progetto di piano, oggi all'esame del
Consiglio nazionale dell'economia e del la~
voro, passerà poi all'esame del iParlamento
e in quella sede, eventualmente, ogni sugge~
rimento di integrazione e di perfezionamen~
to, ogni suggerimento circa la priorità da a3~
segnare al potenziamento e al miglioramento
del porto di Ancona, potrà essere avanzata
ed eventualmente accolta.

P RES I D E N T E. Il senatore Fabret-
ti ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

F A B R E T T I. Mi dichiaro insoddi~
sfatto, signor iPresidente, per quanto si è ri~
sposto sia alla prima che alla seconda parte
della mia interrogazione.

La prima parte riguarda la mancata emis-
sione del decreto ministeriale che doveva
dar valore di legge al piano dell'ingegner
Guido Ferro. Oggi ci si dice che il mancato
riconoscimento di questo piano fu dovuto al
fatto che secondo il Consiglio superiore dei
lavori pubblici quel piano aveva bisogno di
varianti. Faccio notare che il parere del Con~
siglio superiore dei lavori pubblici, espresso
con la delibera n. 1431, risale al 27 luglio
1961 e che si è scoperta la mancata emissio-
ne del decreto ministeriale solo nel dicem~
bre 1964, in virtù di una vicenda riguar-
dante la costruzione di un silos sulla ban-
china. Se non fosse sorta quella questione,
non solo i parlamentari anconetani, ma il
Comune stesso e la Camera di commercio,
che aveva avuto l'onore di far redarre que~
sto piano e che aveva dato per scontata la
sua approvazione, non ne avrebbero saputo
nulla.

Solo in seguito a questa vicenda si è ve-
nuto a sapere che vi era quella omissione che
comporta delle responsabilità per la stessa
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Camera di commercio che, sulla base di quel
par1ere emesso dal Consiglio superiore dei
lavori pubblici, aveva svolto una serie di at~
tività, con petizioni e memorie rivolte al
Ministero affinchè fossero stanziati i fondi
e si iniziasse l'opera, e questo quando si sa~
peva che il progetto Ferro non era definitivo
e vincolante.

Prendiamo ora atto di questo impegno
circa la necessità di provvedere subito alle
varianti, varianti che in fondo sono però
marginali e che potevano essere apportate
nel corso dei lavori stessi, in quanto non po~
tranno essere che graduali, e ciOlèindividua~
te, alla luce deHe nuove esigenze tecniche che
possono affiorare nel corso del tempo. Co~
munque prendiamo atto di questo impegno e
ci auguriamo che per le necessità del porto
di Ancona il piano dell'ingegner Ferro, con
le varianti che il Provveditorato alle opere
marittime sta approntando, possa essere ra~
pidamente approvato dal Consiglio superiore
dei lavori pubblici e quindi possa essere
emesso il relativo decreto ministeriale. Ci
auguriamo che questo iter sia rapidissimo
perchè il momento è estremamente grave e
serio per il porto di Ancona.

Per quanto riguarda la seconda parte del~
la mia interrogazione, cioè la classilficazione
del porto di Ancona, non voglio, per econo~
mia di tempo, ribadire il giudizio già espres~
so qualche giorno fa in quest'Aula circa l'as~
saluta insufficienza del finanziamento che il
piano quinquennale prevede per i porti. Del
resto queste nostre critiche sono state con~
divise persino dall'onorevole Ministro della
marina mercantile che ha dovuto riconosce-
re l'inadeguatezza dei 260 miliardi stanziati.
Questi miliardi pO'i restano sulla carta per~
chrè, come ho ricordato, sia dal piano, sia
dalla conoscenza delle cose si ricava l'im~
pressione che soltanto 200, di questi 260 mi-
liardi, saranno forse effettivamente utilizzati
nel quinquennio per vere e proprie opere di
ampliamento e potenziamento dei porti. Il
finanziamento del piano, come da ogni parte
si denuncia, è insoddisfacente non solo in
rapporto alla situazione attuale di squilibrio
tra traffico, attrezzature e strutture dei por~
ti, ma esso soprattutto non tiene alcun con~
to delle previsioni per il futuro, secondo le

quali nel 1970 il traffico globale annuo sarà
di 20,0 milioni di tonnellate.

Per quanto riguarda il porto di ,Ancona e-
la classilficazione, lei ci dice, onorevole Sot-
tosegretario, che non dovremmo avere preoc-
cupazioni. Ancona era ed è uno tra i primi
dieci porti italiani per il traffico globale: noi
dovremmo stare tranquilli, lei dice, perchè
l'incasellamento di Ancona nel gruppo dei
porti dello sviluppo farebbe avere ad Anco-
na ~ secondo il piano e secondo quanto ella
ci ha detto ~ un intervento statale ancora
superior1e a quello che si prevedeva nel pro-
getto Ferro e in tutte le altre richieste.

Io me lo auguro, onorevole Sottosegreta-
rio, ma non so come da uno stanziamento
complessivo di 260 miliardi si potranno de~
trarre i 24 miliardi circa previsti per il pia~
no Ferro e le opeve di pronto intervento per
il porto di Ancona.

E vorrei anche parle una domanda, come
ho cercato di parla al Ministro della marina
mercantile senza però avere risposta. È evi-
dente che vi sarà un finanziamento graduale
dei 260 miliardi, che noi riteniamo non supe-
rerà i 200. Ebbene, questi primi finanzia~
menti per quali porti saranno utilizzati? È
da prevedere che saranno destinati ai grandi
porti di interesse internazionale; è da preve~
clere che, data l'urgenza e la drammaticità
della situazione in cui essi si trovano, i pri-
mi finanziamenti andranno ai porti di Trie-
ste, Venezia, Napoli, Genova ed altre città;
in un secondo tempo i- nnanziamenti an-
dranno ai porti industriali come quelli di
Taranto, Brindisi, Ravenna e così via. Lpor-
ti dello sviluppo quando li soddisferemo?

Lei dice, onorevole Sottosegretario, che il
porto di Ancona avrà maggiori nnanziamenti
di quanti ne erano stati chiesti con il piano
Ferro e con le opere di pronto intervento.
Ebbene, io vorrei che la questione fosse chia~
rita anche per tranquillizzare la Camera di
commercio, il comune di Ancona, la provin-
cia e tutti gli operatori economici della no~
stra città, che sono fortemente preoccupati
sia per quanto riguarda l'insufficienza dei
rfinanziamenti, sia per quanto riguarda l'in-
casellamento del porto di Ancona fra i porti
dello sviluppa. Ma non è soltanto questione
della nostra città; ho già detto che pongo
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questa questione non tanto per vedere la si~
tuazione di Ancona, o di Cagliari o di Bari
o di altri porti minori, che pure possono
diventare porti di grande sviluppo, ma
perchè a mio avviso il modo con cui è stato
fatto !'incasellamento e la classificazione dei
porti non è giusto.

Innanzitutto la questione non è stata trat~
tata, non se n'è discusso a nessun livello:
non dico in sede parlamentare, ma nè con i
Comuni, llIè con le IProvincie, nè con gli ope-
ratori economici e nemmeno con altri orga~
nismi interessati. Ad Ancona, ad esempio, ab~
biamo l'ISSEiM (Istituto per lo studio e svi~
luppo economico marchigiano), un organi~
sma unitario che ha già raggiunto un alto
grado di maturità nella sua elaborazione,
ma per quanto concerne l'incasellamento del
porto di Ancona e degli altri porti minori
questo istituto non è stato neppure inter-
pellato e quindi non ha potuto far conosce~
re il suo pensiero nè per quanto riguarda lo
sviluppo economico e l'industrializzazione
dell'interland del porto di Ancona nè per
quanto riguarda le funzioni che questo por-
to o gli altri porti devono assolvere verso
il medio Oriente, verso il nord Africa, verso
i Paesi dell'Europa orientale.

Noi, pertanto, ci dichiariamo assolutamen~
te insoddisfatti di questo incasellamento, e
le preoocupazioni nostre, che non sono sol~
tanto nostre ma di tutti gli operato:ri econo~
mici anconetani e delle Marche, non vengono
fugate, signor Sottosegretario, dalle sue di-
chiarazioni.

Questa situazione, che è anche più grave
per Ancona, per le necessità del porto e per
le sue prospettive di sviluppo, ci lascia per~
plessi, e la nostra perplessità sorge anche d'3.
un altro elemento.

Non so di chi sia stata l'iniziativa di sdop-
piare il traffico del porto di Ancona dal traf-
fico di Falconara. In alcuni ambienti, che
credo faociano capo al professar Saraceno, è
sorto un fantomatico porto di Falconara,
ma è a tutti noto che dire Falconara è dire
Aincona: IpelJ:1chè>tutte ,le IÌllllstallaz>iollli,tuttii lÌ
servizi fanno capo ad Ancona.

Ciò è stato fatto nel tentativo di declassa-
:re Ancona, di far vedere che il livello del suo
traffico non è di 4 milioni e mezzo di tonnel-
late ed oltre ma di 1 milione e poco più. An-

che questo è un elemento che ci preoccupa
e che ci lascia intravvedere !'intenzione del
Governo di non considerare le prospettive
dello sviluppo dell'economia di Ancona ai
suoi giusti livelli; e ciò nonostante il fatto
che, come lei onorevole Sottosegretario sa,
Ancona e le Marche siano considerate zona
depressa dal piano quinquennale. A nostro
~vviso in questi criteri non c'è linearità,
c'è anzi una contraddizione tra una zona
depressa e uno strumento come il porto, che
secondo noi deve essere potenziato onde por~
lo in grado di assolvere ai suo compiti.

R O 1MI T A, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Ci sarà una disoussio-
ne parlamentare su questo incasellamento.

F A lE R E T T I . rPer fare in modo che lo
studio del piano sia cosa veramente demo~
cratica, abbiamo appunto chiesto all'onore-
vole ministro Spagnolli una approfondita
discussione su questi temi.

Ma le necessità del porto di Ancona sor~
gono anche come riflesso delle altre attività
economiche. Anche nel 1964, in questo pe~
riodo di congiuntura negativa che ha inve~
stito le Marche con licenziamenti in tutti i
.settori, da quello metalmeccanico a queUo
edilizio e dell'industria cartaria, e ha deter-
minato una crisi di carattere generale in
tutte le città marchigiane, nel porto di An-
cona è aumentato ~ a differenza di quanto
è avvenuto in quasi tutti gli altri porti ita-
liani ~ iJ traffico delle merci secche, cioè da
manipolarsi, imbarcate e sbarcate; non solo,
ma vi è una prospettiva di sviluppo enorm~
nella zona industriale della ZIP A. E questa
sollecitazione di potenziare il porto non vie-
ne soltanto dalla nostra parte ma anche da
uomini come l'avvocato Ranaldi, che è uomo
della Democrazia cristiana e che presiede la
ZIP A; vi sono in tal senso progetti vera-
mente notevoli. Intanto Ancona diventerà.
un grande porto cerealicolo. vi è un grosso
silos in funzione che iè quello di Ferruzzi, si
sta costruendo un nuovo silos, vi è poi il si~
los in progettazione per i consorzi agrari,
per cui Ancona diventerà un porto di oltre
un milione di tonnellate di traffico per lÌ ce-
reali. Vi è poi uno sviluppo di carattere si-
derurgico, per cui il tubificio « Maraldi }}

da-
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rà lavoro non solo a diverse centinaia di
operai, ma si lavoreranno annualmente ol~
tre cinquecentomila tonnellate di material~
siderurgico; oltre a ciò vi sarà la centrale
elettrica della stessa Api di Falconara, ed un
grande stabilimento per il commercio dei
carboni. Quindi, secondo noi, queste esigen~
ze di Ancona debbono esser,e tenute presen-
ti, perchè il suo porto supererà rapidamente
un milione e mezzo di tonnellate di merci
secche. Intanto noi sollecitiamo il finanzia-
mento per le opere immediate che possono
essere così riassunte: dotare il porto delle
famose due gru a ponte, già contrattate, che,
nonostante siano passati degli anni da quan-
do si sono richieste, non sono state ancora
mstallate; l'approfondimento di alcuni fon-
dali che impediscono alle navi di un certo
tonnellaggio di entrare. Questo è un proble-
ma di dragaggio: vi sono alcuni speroni di
roccia da rimuovere in quanto rendono im-
possibile l'utilizzazione di alcune banchine.
Vi è poi il problema dei raccordi ferroviari
~d io mi permetto, onorevole Sottosegreta-
rio, di sollecitare due aspetti di questo pro-
blema: l'indispensabile ampliamento della
statale 76 che collega Ancona con l'Umbria
e arriva fino a Roma, e il raddoppio della
linea ferroviaria Ancona-Roma. È veramen~
te un assurdo che ci vogliano oltre 4 ore per
arrivare a Roma. E questo lo sollecitiamo
soprattutto agli effetti del traffico di merci.
Si potrebbe intanto iniziare il raddoppio da
Falconara a Serra~San Quirico, dove non ci
sono gallerie; anche il tratto che va da Fos~
sato di Vico fino a Spoleto potrebbe essere
raddoppiato con una spesa relativamente
modesta. Già questo, intanto, aiuterebbe lo
snellimento del traffico sia dei passeggeri
sia delle merci.

Per queste ragioni, onorevole Sottosegre-
tario, io non mi ritengo soddisfatto della sua
risposta e voglio sperare che le cose ottime
che lei, dal suo punto di vista, ha detto,
possano essere l'avvio ad una soluzione dei
problemi di Ancona e del suo traffico marit-
timo.

,P RES I D lE N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Angelilli al Ministro
dei lavori pubblici. !Se ne dia lettura.

,P II R A S TU, Segretario:

« Per conoscer,e quando verranno ripresi
i lavori relativi al disposto trasferimento del-
l'abitato del comune di Calcata (Viterbo), i
cui progetti di variante generale furono ap-
provati con decreto n. 13382 del 27 novem-
bre J~61 del Provveditorato alle opere pub-
bliche di Viterbo.

L'urgenza di procedere a questi lavori, co-
sì come a quelli relativi alla costruzione de-
gli edifici pubblici e dei servizi, si palesa
ogni giorno di più anche in considerazione
della necessità di una pronta soluzione del
problema e di informare doverosamente la
cittadinanza sulle prospettive che ad essa si
presentano» (3,74).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici ha
facoltà di rispondere a questa interroga-
ZIOne.

R O M I T A, SottosegretarÌJo di Stato
per i lavori pubblici. ,Per il trasferimento
dell'abitato del comune di Calcata in provin~
cia di Viterbo è stato approvato un proget-
to generale dell'importo di 200 milioni cir~
ca, 100 dei quali sono già stati impiegati in
lavori eseguiti per la sistemazione dell'area
d'impianto della nuova sede del Comune.
Sono stati poi predisposti Snanziamenti ul-
teriori per 65 milioni, di cui 25 a carico del
bilancio del 1'~64 e 40. a carico del bilancio
del 1965, per la costruzione dell'edificio sco-
lastico elementare. Non appena perverranno
i relativi progetti all'esame del ,Provvedi-
torato alle opere pubbliche per il Lazio, que-
st'ultimo provvederà con la massima solle-
citudine all'espletamento delle incombenze
relative perchè anche quest'opera possa 11
più rapidamente possibiLe essere realizzata.

Per quanto riguarda i successivi finanzia-
menti, posso assicurare l'onorevole interro-
gante che come fino ad oggi, sia pure nel qua-
dro delle limitate disponibilità di bilancio, in
ogni esercizio finanziario non si è mancato
di tener presenti le esigenze di Calcata, attra-
verso appositi :finanziamenti, anche se non
di notevole entità, così pure nei prossimi
esercizi finanziari, sempre nell'ambito delle
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possibilità di bilancio, si terrà ancora conto
delle esigenze di questo Comune, in modo
da portare a termine il più presto possibile
l'opera di trasferimento.

P RES I D E N T E. n senatore An-
gelilli ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

A N G E L I L L I. Ringrazio vivamente
l'onorevole Sottosegretario della risposta che
mi ha dato. Calcata è un paese soggetto a
un progressivo fenomeno di movimento del
suolo: occorre, quindi, accelerare l'operazio_
ne di trasferimento dell'abitato al fine di
scongiurare gravi eventi che possono incom-
bere sulla popolazione. È altresì necessario
provvedere al consolidamento di quelle op~-
re dell'antica sede che costituiscono una ric-
chezza nazionale dal punto di vista artistico
ed archeologico.

Prendo atto della risposta e dell'intervento
del Ministero dei lavori pubblici, mi dichia-
ro parzialmente soddisfatto e conto nell'ul-
teriore finanziamento delle opere indispen-
sabili per il trasferimento, al più presto pos-
sibile, dell'abitato nella nuova località.

IP RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Roffi al Ministro dei la-
vori pubblici. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« Per sapere quali provvedimenti urgenti
e definitivi intenda prendere per risolvere
una buona volta il problema della difesa del
litorale ferrarese, la cui continua erosione
~ in questi ultimi tempi aggravatasi ~ met-

te in pericolo non solo il litorale medesimo,
ma vaste pIaghe del territorio circostante,
come più volte denunciato dalle organizza-
zioni politiche e sindacali e dagli enti locali,
nonchè da parlamentari di ogni partito e
ancora recentemente dal Consorzio di boni-
,fica Valle Isole e minori, che declina in par-
ticolare pubblicamente ogni responsabilità
per eventuali cedimenti degli argini vallivi,
che sarebbero inevitabili ove non si provve~
desse con estrema urgenza» (,647).

P RES ,I n E N T E . Il..:onorevole Sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici ha
facoltà di rispondere a questa interroga-
ZlOne.

R O M I T A, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Debbo rispondere al
senatore Roffi che, purtroppo, nel quadro
della legislazione esistente, il problema del
consolidamento delle arginature perimetrali
a difesa delle Valli Basse, in provincia di
Ferrara, non può trovare posto nel settore
particolar,e delle opere marittime, poichè ta-
li arginature sono sostanzialmente dirette
alla difesa di terreni agricoli e quindi non
rientrano nell'operatività della legge n. 542
che consente intervlenti a difesa delle spiagge
e delle coste prospicienti centri abitati, su
richiesta dei Comuni interessati.

Ciononostante, e direi proprio per que-
sta ragione, il Ministero dei lavori pubblici
ha allo studio (senza peraltro essere giunto
ancora a determinazioni precise) la possibi-
lità di qualche intervento straordinario, il
quale però, ripeto, non potrebbe facilmente
essere inquadrato nella legislazione vigente.
Ad opere di questo genere provvede di solito
il Ministero dell'agticoltura e foreste, sia di-
rettamente~ che attraverso i diversi consorzi
i cui progetti sono soggetti al controllo tec-
nico del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici.

In questa situazione è altresì opportuno
far presente che è in corso da parte del Mi.
nistero dell'agricoltura e foreste lo studio
di un disegno di legge che prevede lo stan-
ziamento di 5 miliardi e mezzo per l'esecu-
zione di opere concernenti il sopralzo e la
sistemazione degli argini di difesa delle valli
comprese tra l'Adige e il Po della ,Pila e tra
il Po di Gara e il Po di Volano. iLa zona di
cui all'interrogazione del senatore Roffi è a
sud della zona che ho citato, per cui non sa-
rebbe compresa in quel disegno di legge.
Posso assicurare però che, mentre sono allo
studio le altre iniziative di sua diretta com-
petenza, il Ministero dei lavori pubblici in-
terverrà presso il Ministero dell'agricoltura
e foreste perchè i benefici di cui al disegno
di legge che è in preparazione siano estesi
anche alle zone delle Valli Basse che rientra-
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no nella competenza del Consorzio per la
bon1fica di Valle ,Isola e Minori.

P RES I D E N T E. Il senatore iRoffi
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

R OFF I. IPotrei dire ~ largheggian-
do ~ di essere parzialmente soddisfatto
della risposta se la mia interrogazione aves-
se richiesto di procedere all'esecuzione dei
lavori che riguardano le difese degli argini
vallivi, ed unicamente questo.

In tal caso direi che almeno si è risposto
a quanto ho chiesto, sia pure dicendomi che
i territori di cui parlo, non sono compresi,
ma che si farà il possibile per comprenderli
in un provvedimento che si sta per varare.

Ma la mia interrogazione, onorevole Sot-
tosegretario, non chiedeva, o per lo meno
non chiedeva soltanto, che cosa si intende
fare per gli argini vallivi in quanto tali, ben-
sì, se io leggo bene il testo che ho inviato a
suo tempo e che è riportato all'ordine de]
giorno, desideravo sapere «quali provvedi-
menti urgenti e definitivi si intendano pren-
dere per risolvere una buona volta il proble-
ma della difesa del litorale ferrarese ». La di-
fesa del litorale non è un compito dei consor-
zi di boniSca o del Ministero dell'agricoltu-
ra, ma è un compito del Ministero dei lavori
pubblici. Che poi, per effetto della mancata
difesa del litorale, vengano ad essere dan-
neggiati o messi in pericolo anche gli argini
vallivi, che sono di natura agricola e quindi
(questo lo sapevo benissimo anch'io) di com-
petenza del Ministero dell'agricoltura, è un
altro discorso. Ma giustamente il Consorzio
di Valle Isola, che declina ogni responsabi-
lità, afferma di non essere in grado di prov-
vedere alla manutenzione di argini che do-
vevano avere uno scopo diverso da quello di
difendere il territorio dalle mareggiate o dal-
l'erosione del mare.

È evidente che, se il mare non invade la
terra, l'argine deve fare uno sforzo infinita-
mente minore e deve soltanto provvedere
al suo normale compito di argine di bonifica.
Del resto, io ho portato soltanto, a titolo di
esempio, e come ultima protesta, quella del
Consorzio di bonifica di Valle Isola e mino-
ri, che declina ogni responsabilità per even-

tuali oedimenti dei suoi argini che sono sot-
toposti ad una pressione che non è più quel-
la normale di un argine vallivo, ma è diven-
tata addirittura quella di tutta la furia del
mare.

Questo pericolo tuttavia non è stato de-
nunciato soltanto da questo consorzio, ma
più volte dalLe organizzazioni politiche e sin_
dacali, dagli enti locali, nonchè da parlamen-
tari di ogni partito; e ricordo che anni fa,
tutti i parlamentari ferraresi tennero un con-
vegno a Porto Garibaldi in seguito ad una
delle tante mareggiate. Lì non vi era, alle
spalle, l'argine vallivo di questo o di quel
consorzio, ma c'era addirittura la cittadina
di Porto Garibaldi in pericolo, una strada,
che è stata travolta, alberghi e attrezzature
turistiche importanti.

R O M I T A, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Questa è la differenza:
lì era in pericolo una città, e allora la legge
provvederebbe.

ROlf Fl. Ma la città è ancora in peri-
colo, anzi lo è più di prima perchè non avete
provveduto in modo serio e adeguato. C'è
solo da aggiungere che il pericolo si è ora
esteso anche agli argini vallivi e a tutto il
territorio vastissimo, campagne e paesi che
sono sotto il Hvello del mare. Vi sono dei
progetti e qualche cosa è stato anche fatto;
alcune dighe frangiflutto sono state costrui-
te, ma quello che manca e che io chiedevo e
chiedo è un progetto organico e sistematico
di difesa di tutto il litorale ferrarese, colle-
gato con la difesa del litorale romagnolo.

Inutile che io mi dilunghi qui su tutti gli
aspetti del problema che riguardano il tu-
rismo, !'industria, l'agricoltura, i trasporti,
la vita stessa di una popolazione laboriosa e,
possiamo dirlo senza tema di retorica,
eroica, per le sofferenze e le lotte che ha so-
stenuto e tuttora pazientemente e tenace-
mente sostiene. E ci si viene a dire qui che il
Ministero non è competente!

Mi pare dunque d'aver ben motivo di
essere grandemente, totalmente insoddisfat-
to. Speravo poi che, dato che a Comacchio
c'è una nuova amministrazione di centro-
sinistra fresca fresca, voi l'aveste un po'
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aiutata, dimostrando maggiore sollecitudine
per i problemi del litorale ferrarese, ed in
particolare per le zone che insistono sul ter-
ritorio del comune di Comacchio. Viceversa
mi pare che voi appmfittiate del fatto che
c'è un'amministrazione di centro-sinistra
che, quindi, protesta meno, perchè è gover-
nativa, per non fare un bel niente, dimostran-
do che abbiamo ragione noi quando soste-
niamo che sono preferibili le amministra-
zioni di sinistra per la maggior energia che
dimostrano quando si battono per i proble-
mi di tutto il popolo e per i migliori risulta-
ti che, in conseguenza, ottengono. Non me ne
avrò comunque a male se sarà commessa
una parzialità a favore di questa ammini-
strazione di centro-sinistra. Come consiglie-
r,e comunale di Comacchio, ~ il cui Consi-
glio ha approvato unanime un ordine del
giorno da me presentato sulla materia ~ sa-

rò ben felice di dare atto al Governo di cen-
tro-sinistra di una sollecitudine, quale cer-
tamente non è stata dimostrata con la rispo-
sta data a questa mia interrogazione.

P RES I D E N T E . Segue un',illltenroga-
zione dei senatori Aimoni e Gajani al Mini-
stro deli ,lavor:i pubbMoi. Se ne dia ,lettura.

G E N C O , Segretario:

« Per ,conosoeI1e se è vero che li mot,iv'i per
i quaM daLla diltta VlindtlflÌioe delil'appalto con-
corso, fÌIll daIr agos tode,l 1964, :non fu dalto
iJni2Jio ai ,lavorii per ,la oostruzione del ponte
sltabile sUll fiume Po, in sosltlitruzione di queHo
iÌn chiatte, ,a Selflmide-Castell.massa, ,in proVlin-
cia di Mantova e Rovigo, siano:

1) ma:nlcanza dell. p,were favorevole aHa
cos,trruzione dell'opera pubblica da parte del
CommlJdo mil,i:taI'e teI'rlitoniale di Padovla;

2) nichiesta dello spostamento ddle spal-
le del ponte avanzata dagllii organi tecnioi
oompetenti.

PelI' sapere l:unoltl1e,,in oonslideraz,ione deUia
necessÌità deLlo sfV1iduppoeoonomiloo ddla zo-
na ~ico,nosciuta depvesSla ,e ddla 'Ìindispensa-
bil.Ìità deMa oocupazlion1e deUa mano d'Oipelra
disoocupata, se non IÌintenda prendere sOilIe-
oiti proV'Vedimentli per I1imuover:e gli ostaooli
che rit'ardano notevOilmente l'esecuzione del-

l' opeI1a suddetta lad :/:]ne di dare !immediato
inizio ai ,11a:vorlÌ» (657).

P RES I D E N T E. L'onoI1evole Sotto-
segretal1io di Stato. per lÌ ,lavori pubbl,ici ha
facoltà di I1isp'Ùndere a ques1ta illllter:rogazione.

R O M I T A, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici. In eHett,i ,l'esecuzione del
ponte sul fiume Po, oggetto dell'interrogazio-
ne, pI'i:ma di essere messa lin aMo, ha dovuto
superare una serie di formalità burocratiche,
fra CUlianche queHa relativa alI disoipl,Ìinall1e
destinato a regolare i rapporti fra Lavori
pubblici e l'Amministrazione militare. Que~
sto disciplinare è stato però ormai sotto-
scritto dal Magistrato alle acque del Ministe-
ro dei lavori pubblici, e inviato alla direzione
dei lavori del Genio militare di Padova. iDo~
po qualche ulteriore adempimento relativo
a taluni perfezionamenti del progetto richie-
sti dalla Commissione giudicatrice dell'ap-
palto concorso e di competenza dell'impresa
aggliudkatarlia dell' aiprpa>ltnstesso, Il',eseCiuzli'Ù-
ne dei ,lavorii potrà essere inliZJiataal Pliù pre-
sto.

,Per quanto riguarda il problema dello spo-
stamento delle spalle del ponte, di cui al ll. 2
de1l'Ltllltenogazlio[)ie,[)onIiisUJlta, fino a data
mOllto reoente, che :una v1chieSita iÌn quest'O
senso ,siia stata avanza:ta, 'e che si siano ,rese
neoessaflÌe, di conseguenza, iI~adica1imodifi-
che dell progetto base deH"alppalto lC'ÙiIlCOirSO.

P RES I D E N T E. n senatore AimonIÌ.
ha faooil:tà di dkhiaraI1e se slia soddisfatto.

A I M O N I . Onovevole Sot'toseg;retavio,
non posso ,diJohia:raIimi sOiddi'sfaltto dellaflÌ-
sposta, ,che ha lasdato lIe cose ;all punto. di
prima, Inon avendo dato :irDJdicazliOlniIpreiC~se
sruMa data di :iJnizio dei lavoni per la costru-
zione dell ponte stabile sul,fÌlu:me ,PIO,m sosti-
iÌU2Jiooodi quellI o [In chiatte la Sermide~Castel-
massa.

Nellla pl1imavera del 1962, per iniz,iatltva del-
la Rrovinoia di Manto'Va, si telllne lin queslt1a
città un oonveglllo, Icui pvesero parte anche le
Provincie di Rovigo, Ferrara, Reggio Emilia
e Pavia, sul problema dei ponti stabili da co-
struire sul fiume Po iÌn SOSIÌ'Ì'tuz!ionedi queHi
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in chiatte. Nel novembre 1962 fu adotta,to OJI
p'J:1ovvedi,mento 'legiSllativo n. 1708 'tendente
ad impediire la cOSltrruZlÌonedi nll.1ov,ipontiÌ iÌn
chiatte, e per la sostituzione di quelli ancora
esistenti con ponti stabili. Devo ammettere
che lin ql1..1eUaoGcasiOlne sii è dimos:~ata una
cer~a sollecitudine; il fine del provvedimento
era quel,lo di ,agevOllare rIa iO'av,igazione suJ
Po e ,illItraff.ico sulle Is1madeche portano ail
fiume, traffico mOllltospesso OIstacolato daUa
,il1lterruzione dei pontli dillchiatte, per consen.
trire ,appunto ai natanti di t,ransrÌ:tare.

Ora tali esigenze, :r1ioOllOlsoiutealmomento
delrllapresentazione e deLla appro~azlione dell.
la citata legge, non solo non sono diminuite,
ma sotto certi aspetti si sono aggravate e per
l'intens:iJficato traffico sulla rete stradale delle
due provincie, e per l'aumento della naviga-
21iOll1efluViia,le. Va aggiluntla pOli la necess,ità
di eseguire talle OIpera, che contribuisce, in
zone CDme qUellle di Serlmide e Castelmassa,
oons,iderate depI1esse, a dave un cento svilup-
po cconom100. SOInopassavi due ann'i e :piÌù.
Alcune di queste opere hanno avuto inizio, e
in partliGolare li t,re pOil1ltila 'GUlioostruz1one è
di oompetenzla dell'ANAS, menltre l,e cose
vanno diversamente per quelli che devono es-
sere oostru:iJti dal M:iJnlistemodei lavOJ:1ipub.
Mioi.È vCvOdunque che ,il comando militare
teI1ritoniwle di Padorva chiede ,dafare una cer-
ta opera di sminamento, pokhè la zona fu
bombardata durante la scoonda gUCr<I1amOln-
dialle ,e peJ:1tanto non possono avere ,ini21io,i
lavori di costruzione del ponte.

Io pcn,so che l'auto/TIità ,militare oompeten-
te debba essere soHeoitata ad esegUJÌI1e110smi-
namento al fine di iniziar,e l'opera di cui stia~
ma trattando e che iè quanto mai indispensa~
bile e urgentle. Ritengo alllche opportUlno far
p'Pesente che ques,to modo di portare avanti
le eose non solo orea del1e situaziOlni Ilooali
diffioiM, ma :uncide anche >$i1.]1bilanoio dello
Strato. PropI'io a causa del1la ,lentezza nerlJ'af
f.I1ontarelÌ lavoni di eseouzione di tali opere
p'UlbbHche sii è dovuto lI1korrlere ad Ulnnuovo
provvedimento Jegis,latlirv:oche proroga i ter-
mini della ,legge di cui ho pal1lato fino alI 31
dkembre del 1966 ,e aumenta di due milhardi
la spesa oomplessi,va.

Ebbene, se noi aspettiamo ancora un poco,
saremo nuovamente costretti a provvedere
aMa proroga dei ,twmini deiUa legge e altl'au-

menlto dellLa spesa di al,t,ni mHiardi. Tutto
questo non II1eggenè sl1.11piano locale, nè su
quello nazionale, poichè porta a spendere ora
maggiore qrUiantità di dena:ro pubblioo quan-
do si potrebbe farne a meno. Mli auguro per~
tanto che il Ministero dei .Lavorli pubblici ab-
bia 'a IsoHeoiltaI1e ,le autorità miH,trarri compe-
tenti, che ancora oggi pongono in certo qual
modo il veto per rl'dmiz,io de,ua oos1JI1uzione
del ponte.

Mi sia consentito di dire due paro~
le soJUaJllto sul seoondo punto deill'inte'rroga-
2jione. NOli Iiitenevarno che questo secondo
aSipetto fosse collegato al IpI1imo: cioè, se Il'au-
todtà mi,Litare niÌ'Ìene che .~n quel determina-
to punto vi siano ragioni per Icui non s,ia pos~
s~bHe oostrui,I1e, ne v,iene di conseguenza che
l'autorità tecnica (del Genio civile) dovrà
provvedere allo spostamento delle spalle del
ponte.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento deJle
i'llIterrogazioni è esaurito.

Svolgimento di interpellanze

P RES I D E N T E. Vordil11e del giolill1o
I1eca lo s,volgimelDJtodi ,interpeUanzle. La ipTi-
ma interpellanza è dei senatoni Trebbi, Fm-
'.lunati, O[1landi, Sallati, Samaritani, Farneti
ArlieUa e Ferrari Giiacomoai Ministrli delle
parteoipaz,iorui sltataH e deU'industria e de~
commemio. Se ne dia Iettum.

P I R A S TU, Segretario:

« Per loonoscere <l'onientamento del Gover-
no C'Ìl'ca le linliziatlive e l'a:tltiv,ità della Sooietà
AGIP~SNAM. Tale Società ,infattri ha di recen
te i]J'I1esel11ltato<lIlle 'a:lJiende pubblkhe eroga-
tJ:1ÌCtÌdi gas metano per usi ciÌlviliiun nuovo
tipo di oontI1011o, ,i,mponendo ullllmlaterailmen-
te, senza arlcun pl1eavviso, oondiz:ionli 'molto
più onerose di quelle in atto.

Le innova21Ìonli pretese si possono ,cosÌ com-
pendiare :

1) ,la talniffa viene Itrasformata ,in tipo
binomio;

2) li,!costo. del gas metano per le azi,ende
distributI1icirisuLta acaesciuto lin Ulna misu-
ra che osoiUa IMa ill 6.0 ,e ill 9.0 per loento;
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3) sono preV1iste, per i quantitativi di gas

metano prelevati ilIl misura eccedente i !limi-
ti '()olnv,enzionalLi, penalità taM da li!IloideI1edi
fatto, ulteriormente e 'in misura gr:ave, sui
costli del,le az,iende diSltI1ibu1Jrioi. Queste, infat-
ti, non disponendo di impianti d'integrazione

e di stOlooaggio, sii VeI1I1arnIIlOa t'rovare [leilla
cOlndizio!Ile di IsupeI1arI1eli Ilimiti cQ!IllVenziionat,i,
per far fI10nte arBe richieste degli ute!Il1Ji, pro-

vOlcate da eooez,ioll1iaLiV1icende d,imatiÌiche.

Pertallllto, gl,i inlterpe:lilamti, COIns.tataito che:

1) l'timpos:tazÌOIne tariifbria deU'AGIP-
SNAM, :ment:re rlisUllta i!Il cOlIltrasto cO!Illi !Cri-
teru rpriOlnitari neU'uso del metlamiO LÌ.Illdicatd
nelila .mIIiOolaJ1en. 665353 del12 febbraiQ 1962
del MinisterOl dell'lindrustria e dell oommer:oiQ,
oostrÌlllgerebbe di fatto ogni Comune a T:isOlI-
vere per propriOl conto ip1mblemi, k !CUlidi-
mell1islio!Illisooiali, t:ec'l1Jicheed ecolllomkhe SQ-
no dd limp0'rltamza regiOlna1e e Inazlio!Ilale;

2) i Comuni saa:-ebbero messi nea,la con-
diz~one di dover aoquistare gas metano a
prlez~i decisi uni,l,atelmlmente da1l'azlienda for-
nitnioe, mentre le tariffe di v,elIldita sOlno sot-
toposte ,al,l'app:rovaziollle dei C.I.P. provilIl-
ciali ;

3) l'aume!Ilto delle tarriffe di erogaziolIle
del gas metano s,i ripercuoter,ebbe sui bilanoi
di migl,ialia di famiglie, agg:rarvando u1terlior-
mente til coMo derUa vita;

4) lÌ Comuni e le 10110 laziende speciah,
nonchè Ila Federazione ,nazliQlnale delle aZlkn-
de munioirpaMzza1e del gas, hannQ Ichieslto al-
l'AGIP.SNAM I1ncontri, non sOllo Iper oiOntlrat-
tare le1Jarli£fe di for!Illi1Jura, ma anche per con-
cOI1dare e de£i!Ililre un OII1ientamento generale
che risul1Jieffettivamente di rpubbHco inte-
resse;

chiedono ai Ministri interpellati se, te-
nuto. oonito del peso che IH g,as metano per
usIÌ Oi'ViiHè andato sempre più assumendo,
non ,l1iitengano di dover tempestivamente in~
tervenire per:

1) disrporJ1e affi,nchè <l'AGIP~SNAM so-
spenda, almeno per tutto il periodo inverna~
le, ogrui modificazione delle nOI1me !Contrat~
tLUallie dei :p'I1ezzlidi vendit1a del gas metano
per gLi usi oiViill,i;

2) 'illlVi,tare :l'AGIP-SNAM a volersi linoo\Il-

trare 'oon unla ,rappresentanza dei ComunlÌ e

deUe azilende 'interessate, Iper definiI1e 11eque-
stioni di ooml\JJne interesse ,e per ar'l"livare ad
l\1[1aoiOLlabOlraz,iOlneper:

a) le condizioni ed li prezzii contra ttuaH
di forni tura del gas metaniO ai CQmuni per
gIà usi oiv,iJ,i;

b) iliaoond0'tta da seguÌ<re oonc:retamen te
ndlle utlilllizzazlioni e negl,i usi del gas. meta!IlO ;

c) la coordinazione di programmi per
realizzare impianti di integrazione e di stoc~
caggio, al fine di fronteggiare le punte mas-
sime giornaliere e stagionali della domanda;

d) t!.'laocollìdo per oontratti rpermalllienti
tra AGIP-SNAM, Comuni e le 110'1'10azien-
de )} (79).

P RES I D E N T E . Il senat011e T:rebbi
ha ,£acoJtà di IsvOllgere questa interpellanza.

T R EBB I . SignOlr PireSiidente, onorevoJi
oOIUeghi,r,intel1peHanza che mi acoingo ad H-
lusltraI1e, e che riguarda li rarppor'1Jioontrat-
tua li per la fornitura di gas metano tra
l'AGIP~SNAM, i Comuni e le loro aziende
municipalizzate, malgrado siano passati ora-
mai più di quattordici mesi dalla presenta-
zione, e su ciò mi permetto di attirare l'at~
tenzione della Presidenza della' nostra As-
semblea, riveste ancora una grande impor-
tanza.

Nel~a mia ,Hlus:traziollie mi soffermerò, an-
che per obiettli've 'ragliQnlidi tempo, ad esamlÌ-
nare siOlolipuniti prlilncipaE, e iOÌ0'è:li,lmetodo
burocratico e in parte autoritario che l'AGiIP.
SNAiM ha sempre adottato, e ancora ultima~
mente ha tentatQ di adottare, Inei suoa rap-
pOl'tli con lÌ COImuni e lIe az:ie!Ilde'ffiunicirpaliz-
zate; le modifiche prQPoste alI s,istema l1Jar1Ìf-
fario, lIeinoide!Ilz'e che dette ffiodif,iche av,ran-
no SUI'C0's,tOddla V1itae suMe Isoelte prlÌorlita-
de neLl'uso del gas :metaniO; la funzione, i
oompitli dell'impresa pubbLica e ,Lacol,labora-
zliolIledellle iComlUllllitàlocali neUa determ,i!Ila-
ZJiiOnedi t'aIe piOllidea; il pUlIlltOa !Cui sonQ
approdate le trattative; un giudizio sia pur
sommarlio suglii aocordi raggiu!Ilti; aikune in-
dicazioni per i futuri rapporti tra AGIP-
SNAM, Comuni e aziende municipalizzate.

Circa il primo punto, il giudizio non può
che es:se11ecr:i1Jiconei cOlnfrO!Il,tideH'aziÌenda
di Stato, rUIIlacrli1Jkaovvliamente data da,i fat-
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ti e dal comportamento tenuto dall'AGIP~
SNAM. Vorrei a questo proposito ricordare
anche uIlIa questione che è di metodo e al
tempo stesso di sostanza. L'AGIP, con una
p["lOoedura an tlidemocratka che cons,idero in
contrasto cOIn li fini e oon gl,i sCOlpi che :sono
la ragione eLiesseI1e di un'impresa pubbMca,
aBa vliglil,iaderlila soadenza dei contmttli di for-
il!itura che erano alliora vigenti, contralttli che
del'I1esto da ~mohli annri vea1,ivano tarcÌtamen'Ìe
l1innovati, ha l.iJnviatoai 'Comuni ,e al,le laziien:de
municipalizzate da essa rifornite di metano,
la bozza di un :nuovo oontratto non lasoian-
do lovo altra ahell"lnativra che quella di laocet-
tarlo e controfirmarlo. Infatti l'AGI,P-SNAM
informava che, se entro una data definita, il
cOIntratto nan fosse .stato aocettlato e contro.
firmato, avrebbe iniziato a fatturare il meta-
no a norma delle tariffe da essa indicate. Co-
:me si vede, è un atto di imperio che espri-
me meglio di ogni altro elemento quale for-
ma mentale orienti e guidi ancora le istan-
ze decisionali della predetta impresa pub-
blica, una forma mentale che non dovrebbe
e non deve trovare diritto di cittadinanza
in una impresa pubblica di tanta importan-
za come l'AGIP-SNAM.

È questo un giudizio eooesslivo? POISSOes-
sere anche disposto la nivede:1110l,ma è neces-
sario dimostrare con i fatti che esso è ecces-
s,ivo. È Ulna dimostrazione che spero mi veJ1rà
ailllpliamente data neHa risposta daU'onOlre-
'Vol,e Sottosegretanio. Ma, mentre attendo la
rusposta, mi è doveroso ,incallza'J1e can ,altre
domande. ,È poliitlioamente 'gliusto che un'lim-
presa pubblica, importante come l'AGI P-
SNAM, possa, con propria decisione, al di
fuori di ogni controllo di merito, fissare le
condizioni tariffarie dei suoi prodotti ~ pro-

dotti che, si badi bene, sono, come il gas
metano, di utilità pubblica ~ e possa det-
tare tali condizioni a enti pubblici come i
Comuni e le loro aziende municipalizzate,
i 'quali poi, quando vogliono modificare le
loro tariffe agli utenti, debbono invece sot-
tostare ~ ed è giusto che ciò avvenga ~

all'approvazione dei vigenti organi di con-
trollo?

Come si vede, anche satta il profilo del
metodo, l'operato de]l'AGIP-SNAM non può
ll10n essere censurato, ma quel che mi pre-

me di più InOln è certo Ja ques,t,iOlne di me-
todo qucmto invece la qlUestliorne di sostanza
suMa quale è basata la nostra ilnterpellanza.

Con pvopria ,iniZiiaÌ'Ìva li cantrattli di for-
nitura dell'AGIP ai Comuni e alle loro azien-
de munioipall,izz:ate vengOlno in buanla sostan-
za ItrasfOlrmati da ,con,tlratr1JiGon tar;iffa di ti-
po mOlnomio, ancorlata arUe q:uo1tazlioui del-

l'olio combustibile, in contratti con una ta.
riffa binomia la cui parte sostanziale è de.
terminata e varia con il variare di tre voci
principali: la quotazione dell'olio combu-
stibile, la modificazione dei prezzi all'in-
grosso, e le modificazioni del costo della
mano d'opera.

Sono t,re VOlCii,che venilvano .iJndioa:te: neUe
bozze di contratto dell'A:GIIP.SNAM in forma
del tutto generica e che, anche nei contratti
conco:rdati, a quanto mi rusulta,:rimangona
taLi, per cui neSSUillO può sapere e oapire co-
me e in quali p'l'OporZiialni ogDU!ua di queste
tre voci agirà nella determ.iJnazliOlne delle tra-
I1iffe del metano, 1asoian:do lilntal modO' il più
ampio campo drisoveziollalle di applicazione
alrl'AGIP-SNAM.

L'al tra parte delle tariiffe è daltla da una
qUOlta fissa per ogni metro Gubo di gas <ero-
gato; ìÌnfine la 'terza è cOlmposta da,llle penali
che scattano quando siano superiate ,le punte
dei quant,iitat1iv:i masSlimi orarli di potenza ,im.
pegnati.

Il tutto sostanz,ia1mente <coa:uporta alUmen-
ti sul prezzo di cessione del gas metano, a
carico dei Comun,i o delle ,101maZiiende mu~
[l,ioipamzzlate, che vanno da un minlimo del
40 per cento in poi. Dico « in poi» perchè,
se malaugiUra1ta:mente verranno Ia<pplicate le
penali, gli aumenti non sono più prevedibili,
in quanto hanno un IIOl:rOlogko concatena-
mento con i rigori stagionali che, specie nel~
le oÌttà del nOlrd Ital,ia, possono avere deglli
sbalzi del tuMo limprlevis1Ji e di proporzianri
giovlliallmente moho notevoLi.

Ma suHa quest,ione delle 'tariffe è :necessa~

l'io fermal'e un po' più a Ilungo la nostra at~
,tenzlione. L'azione dell,]'AGIP-SNAM ,in tut'ta
questa VlÌ!oenda è stata ed è guidata daMe
note, e non mai abbastanza or,i,ticate, diret-
tive che sono vermte al Governo ital:iano sot-
to fOlrma di rlaooomarnda~ione dal ConsigLia
dei mi,nistI1i della ComunhàeoonOlmi,ca eu-
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Iropea (raocoman:dazlionre del 14 alpri!lre 1964)
e dai fìamosli 'iiD!C1k,izz<idel GavernatOJ1e delllra
Banca d'Italia, raccomandazioni e indiriz"
zi, che SOlThas,tati <Thei,mesi soorSii e SOIilOtut-
tora le linee principali della politica eco-
nomka del Gover1ThO<italiano.

Ma l'AGIP-SNA!M, doè rlimpresa di s,tarto,
quando ritiene di fare propria una tale linea
di pol:i6ca 'economica, non .può farilo sernza
rendere conto a nessuno.. L'azieiDIda di Stato,
come ogni laMra limpresar rpubbMea, quando
modifica ,la pI10pnia pO'litica tarliffarila deve
1piubbllicamente rendere conta dei cI1iterii che
,sono aNa base delrla propria soel1Ja e dellle
rag}iorm che l'hanno pOI1trata a mordificalI!e la
sua preoedente cimpostazlione tarliff,aria.

Se .l'AGIP-SNAM av,eva ed ha veramente
bisogllo di aumentaI1e lill p,rezza di vendita
dell gas metarno, raveva ed ha il dovelre di chia-
rlire pubbI,ioarmente quarM sona ,le ragi,olni che
la :portano ad Im,vocal1e una tlélllremlisura, ma.Ì
però la deve e la può 'imporre. Tutrto dò, lin-
vece, non è ,stato fatto e nOin sii vUOile fare da
parte dli detl1Ja limpJ1esa pubblrka. L'AGIP-
SNAM,e ,ill GoveJ1no pel.I' essa, devono diire
aJI BélIr!,amento .pruma di tucf1to, fai 'rappresen-

tarnr'Ì'i dei Comulll/ie ,delle az:iende murnlioipa-
lizzate, e con 10110 agIli i,talHani, qual è d,l co-

sto di produZJiOine, di lavoraZJione, di traslpor-
to del gas metlarno, espornendo datii arrallhirCti
intelligibili, che permettano a chiunque di
veder ern/aro, raffinchè 'tuttli po.ssalllo es seve
iÌ1ngrado di arnival1e a giudkaI'e ,la gdusltezza

a meno deiUe pretese avanzate ,ed ,in seguito
impo<Srte dall'impresa pubbl,ica.

Ma rl'AGIP-SNAM, e per essa lill Gove'l1no,
hanno anche un aMro. preaiso dovere: han-
no n dove're di diJ1e ,arIP,arilamtmto e al Paese
perchè, mentre chiedOino arumeTht,i che rvanno
dal 40 :per Icento liln pali per lill gas metarna
elrogato aa COimUlnlire allle aziende mUllliioipa-
1izzléllte,nessun aumento. héllllillO.chiesto e ,chie-
dono lagl,i indus1Jl1ialli per lill gas metano che
questli USéllllOanoora in misul1a tmrto abban-
dante. Anzi, veniamo a sapere che l'AGI P-
SNAM, che non voleva affatto tratta-
re con i Comuni e con le loro aziende mu-
nioipa:1izzate, ha cOiDItraUato e conco.rdato
oneroSli 'flimbof'sli di spese a fravore di quelle
industrire ,a rOui si è chiesto iO si chiederà dd

ii[]Jte'l''l'ompeI1e per datli pel1iodi l'uso del gas
metéllllo.

Sano rullifOirmazliolni doverOise qudle rche
chiediamo, pCl1chè glli aumenrtiapportatli a~
gas metano destlirréllto aglii USli civ,iM impll,i-
cano, a nostl'O pareI1e, le seguentli <conseguen-
ze: ,una rpruma rConseguen~a è quella delll',in-
oidenza Iche dett:i aumenti avréllllino sul costo
della Vlilta; runa s,econda <conseguenza è data
dali rriflessli che i ,medesiimi arumentIÌ av,rauno
per quanto 'atti,ene :aHa compet,it,i'vità del g1élS
metallO per gill us:i oivlill,i con adltl'i 'pIJ1odotti
energetioi; la terza <COinsegrulelllZraè Iche taiIi
aumelllti determinerarnno deUe 'riiperrOussioni
relat,ivamente a Ulna plÌù compiuta arpprlkaz,io-
ne deli Cflilteru di pniorMà rnegH. USli del gas
metlallo.

A queste 'tre questioni cerlOnerò eint'anto di

dal'e derlJe mie rlisrpo.ste. Irnmanzliltutto, <con lo
aumento dei pll1ezzi .di formi tura, ,1'AGI,P-
SNAM pone a Comuni e ,le a~iendemu)nliiCtipa-
liizZJateIneLle condiz,iolnri di dov,er chiedere au-
menti deiIrle tarlif£e ali loro utern1i, cOint'rlibuen-
do :imtal modo a far aumenta'J1e ,i,lcosta deUa
v,ita 'e .ciò prapl1io rin Ulno dei momern'tli meno
favoJ1evOih e meno ,opportUlni Iper le econa-
mie domesrtriche della maggiorlanza deHe fa-
migl,ie litaliiane. Bioco quirndi che, anche sallo

per questa 'prlima considenazione, ,la ipo.siziÌa-

ne deU'AGIP-SNAM :f1isuMa conrtradditto[,lia
con la rrealltà e ,com da pol,it,irca che deve es-
s,erte port,ata aval11ltine:l Paese e <che deve esse-

re dei lOol1Jt,enimento e non di dalz>o dei preZZJ.

La seconda corns~derazlione è che <COIn1'au-
mento delle tarliffe, ,ill metano., nel merca,to
dei oombusteibiiU, speoire nel set,tore deg,li usi
domest:ioi, andrà a perdere, allmeno in parte,
la sua rCompe1Jit~vMàe :filli<ràsia pu,n~ ICOID.

graduallei'tà con l'esselieestromesso da mOilte
case e da molt,i usa.

In ,terzOi Iluogo, cOon Ila per:ditla della com-
pet,iteivlità e oon rl'abbarndorno.graduale del
suo uso, rautoma:ticarmentee senza al,tra de-
oisione milnistenia,le, anz,i lÌ!naperto. dispr,egio
alla circolare ministerliéllle del 12 febbraio
1962, la pniorlità negLi USlidel metlarno potreb-
be dei fatto 'venke carpovoha. E oiò Ipot,rà rap-
presentaI1e anche un suooess>o per qualcuna
che a quella slOelta 'Thon'Siiel1a ma:i 'rassegnato
ma Il1apprresente'rà élIIItempa Messo run duro
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colpo per le economie domesrtkhe di mirlio[l]j
di rÌ1Ja,lri<ani.

SOIno questli akUfllli 'l1isiUJltatiche vuolle r:t1ea-
Lizzare l'AGIP8NAM? NOli lOi rlÌifÌutiamo di
crede:re ,che queste pos,sano essere lIe scelte
deWAzaenda di Stato. Ma,altlora, chi ha £alt-
to scuola aJ,!'AGIP-SNAM nel formulaJ1e tali
1imitri di una IpoMrtica 'tal1iffaria? È una do-
m3JDJda che ,ai s,iamo posta alI cospett,o deUe
esose e mali documentate ip'vetese aValllizate.
Non certo ,J'esperlienza ,in atto ,in altrri Paesi
perchè, nel,la lI1elazrione che ,illoompian to pro-
fessor Roma ebbe ad esporre al qurinto con-
vegmo ,intermazionale suglri idrocarbur1i, :rela-
ZJione che venmre alocerttrata neHa sua sos:tamza
dalllla reriJ1colaJ1edel Mirna,stero derlrl'industmia
sulla rpniorlÌtà dergM usi del gas metano, si
Jegge che megM Stati Unitri d'Amel1ioa ,la qrua:-
sri totalità delle vrerndite del metralno sOlno so-
stanZJialmernte effettuate con ,la formula rta-
niff,alI1iadel tlipo binomio ,o derivato da que-
sta, ma mOlll s,i raDIa di penallrirtà. NOIl1ha
certo £att,o scuola la GeJ1mania ocoidentaJe,
alt:ro Paese pl1eso a 'campione deU'rirndagine,
dOiVe Sri dice che è stata introdot>ta lIratarriffa
del rtrip,ohilDJOImi,oma per le sole utenze rim-
dusr1mrialri,nè ha certo ,faMa tesrto Ila rlicordata
o1:f1Oolal:redel Mirnistero derll'industrria rperchè
Ira stessa, nelrla sua uItiima parte, dke testuaJ-
mente: «Per quanto riguarda il sistema ta-
,niffar:io le aziende di traspo:rto e distnibu:zJio-
a1ie srtrudieraJnlllio una formula f'lispOlndente ai
cnirtelI1i,indirerati nelle rp:remesse (tariiffa bino-
mia) e ,tale da conserva're ,l'odierno, sostarn-
:zJiale aUineamento del IplJ1ezzo del ,metano la
quello dell'olio combustribille }}.Un prilillcipio,
come sii vede, che lirllVece 11'AGI,P~SrNAMnon
tliene nel OOlutO dovuto.

Chi ha fatto testo e scuola, secondo noi, è
stata la teonica tarliffarlia voluta ed imposta
rirnaltrli tempi dad, monopolri erlettrlÌci, per ,la
erogaz.iorne dell'enrergila ,erleUrka. !il [atto è
ohe gLi alUievi, lin questo caso J!'AGrIP-SNAM,
hanno superato li maestvi. Infatti, mern1t're,
col provrvedimenrt,o ill. 941 di uni,fioazlione 'ta.
rjffania nel campo e1ettrrko, sii prevedevano
per li 'Supemi dellle po:t,ernze rimpegnate delle
vaste fasi di torHeranza, e lIe pemalhà erano
parli re sono parri a due volte lil rp:rezzo del
chHowattora, l'AGIP-SNAM pretende invece
deLle pernralirtà rche rur1vivano ,fino a 3.500 lke

per ogni Imetro rcrubo di metalnrO consumato
in più rr,ispetto alle qucmtrirtà :impegnate; mi-
sure pUlniÌtive, come s,i vede, che neppure i
monopoH elettnioi I1iusoÌiI1ono a far passare
e che oggi l'Azienda pubblica di Stato inten-
de rimporJ1e non 'a OOlloJ1oche M gas metano
non dovl1ebbel1o aveI1e, ma agl:i ernrti pubbl,ioi,
arllle iComurn,ità localli, la COlIoro c:ioè che nerl~

l'uso del metalno dOiV,rebbel1o avere ,la rpr'io~
rità. Una priorità, per essere effettivamente
tale, deve venire sostanzialmente da misure
faoHitative e nOln punit,hre.

Ma wa I1icordata pollitrka delr1'AGIP-SNAM,
mentI1e pone problemi taI1iffaJ1i re riproporne
i,l tema del l1ispetto dellla Iprriorrità degJ,i usi
~ problemi da me già 'l1icordat,i ~ pone al
tempo stesso delrle questioni di ordÌinre eco.
nomiÌrco generale che inOln possono esseI1e nè
sottoiVaJutate nè sminuite della rlOlro impolr-
tanza. I ComU[lJi e le lol'oaz'iende mrurnlÌ.iClÌpa-
Mzzate, a causa dell',aumento deri oostli di ac-
quisto dell gas meltrano e deLle penralrità pre-
viste per ,i sUlper1i deHe pUlnte gior:TIlallriel1eed
oraI1ie, per asslÌrCural1e le fornilture e non es-
sere costretti ad aumentare a dismisura le
tariffe nei confronti degli utenti, dovranno,
entI10 un ;peI1iodo di tempo molto breve, prov-
vedere a costruire rimpiant,i di stoooaggio
oarpaoi di fronteggiare, oOln a;ppropI1iatri aocu-
mulJ, lIe piUJllte dei consumi g:ionnralrierlÌ. e a
dotare le loro a:zjiende di impiantri di p,rodu-
z,ione rilntegrrutiv,i di gas per firlOlnteggiare ,le
prUlJ1!testagionali.

Io inon sono ,tra quelLi ohe a priori cornlsi-
deI13JDJonom neoessari tah ,imprilrunt,i, perchè
credono che lillproblema sia riÌsolto cOillJ'iin-
terrompibi:lriltà del,le fOI1niture rindustrJa:li;
oredo che Uln gliudiz:io ragionato su trarleeven-
rtualle l11eoess,ità sii può dalDe soltanto avendo
conoscenza deH'alilllillolntave delile l'riserve, dei
giacimenti, del,le iCarparai1tàdi Iporltatra deli me-
tamodoui, nanchè delle ,r:isuMarnze rche posso-
no Ia:versli a favol'e del soddis,£aoimento detlle
pUlnte stagiollialH 'e giornaliere degli usi do-
mesrtiioi e oiwllli, attuando qruellle 'irnterrompli-
bÌiLità che la oir~oolar,e mirnisteI1iale prevedeva
ma che nessiUlno sa se ed ,in quale misura
Siiano state attualte.

VogMo :inveoe aocettalre ~ s'linternde sol-
tanto per :pUI1aipOltesi e per aiutlare ri:l l'1agio.
rname[l]to che segue ~ ,la tes,i deU'AGIP.
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SNAM, quella cioè secondo la quale, per fron-
teggiare le punte di Qons:umo deglli usi do-
mestioi e oiv:ill:i, sd:aoJioesse ,giornaliere che
stagiona:l,i, nemmeno l'dnterI1Ompibill,ità de]
gas eroga:to per IU:SOnon prJoriitarlio slarrebbe
sufficiente e che, rpeJ1taiJ.1lto,brisO'gnerà ,che
ogni az,ienda :provveda a ,costfluilrsi :impia:ntli
di s,toocaggio e di 'integraz,iOlne. Pa,re che que-
sta sia IUInadelle tesi fondamentaM sostenruta
da:i dkiigenti delli!'AGW-SNAM. Ma se lanche
lLna tla:]e lirpotes1i dovesse dimost'rarsi fonda-
ta, mi domando: a quale principio di razio-
nal,i,tà I1isponderrebbe Uina polritrica che de-
mandasse ai singoli Comuni la soluzione
della questione? Una tale impostazione, a
mio modo di vedere, se portata avanti in
questi termini, avrebbe tutto il carattere
dell'empiricità e finirebbe per non favorire
neppure le aziende di Stato.

È Ulna questione, questa deglti 'impiant,i di
s,toooa:ggiO' e di ,integra~ione, che comporta
soe1te per finarnziamentri di impianlti ,delll'or-
dine di miMlardi di 'lirJ1e.È Ulna questione ohe
ha un gI1ande peso nel contestO' ddl' econo-
mila del Paese; Icolnseguentemente va affron-
tata secO'ndo v:isioni ed ,impostaziolIl,i d'ins,ie-
me, ,1equa:l,i perltanto nOln possono essere sol-
tarnto le v:iSlioni deH'AGIP-SNAM oppure dei
Comuni e deJile 10lfO aziende. Una s,imille que-
std.one, la mii'0 paI1eI1e, vaaff,rontata e 'rJsoha
seoondo orl1teni e soehe ,di economia plrlO-
gra:mmata, ed è al1).'cheqUles,ta, dkei soprattut-
to questa, una ,ddlerlkhie'Site contenute nel-
la InOS'Ì,ra :inrtenrpellalllza alllra quale neppure
la ,lunga e labor:ios,a trattativa fin'Ora roondot-

'ta ha dato una s'0ddisfaoente DispO'sta.
Dopo qUlanto ho det,to, ben p'Ocra limpo\J:'tan-

za ha ,ill valore e il contenut'0 deilll'a,ocol'do
che è stato ,raggiunto 'O che è lin fase di roOU1r-
elusione Itm Ila delegazione deU'A:GIP-SNAM
e que],Ja delle az,iende munioipaMzzate ;an-
che pe\rohè l'aooord'0, per qUlel che ,io s'O, è
se,mpre molto oneroso per i Comuni, per Ie
a21irendemm.1licipaiIizzlate e per li ~OI'O utentri.

Io []Jon lint'eIllIdo lappesl'aiTIrt,iil:'ieoltre m,i,sura
questa lmia MlusltrazrÌOIne, ma vO'glio Gitare
due dati che rriguardano ,le azi,ende munioi-
palllizzate di PlaI1ma e di Modena rehe sono a
me lIe più vliloilne. A P'arma, per Ij,l peniodo
1965~67, oon ri nuoVii oontraUi che ~'AGIP~
SNAM ha limposto, J'azi,enda IflÌspetto ,aglri an-

ni scorsi <spenderà quaLcosa Icome 528 milio-
ni :in pliù, per 11'acqUlisto d~l gas metano,
melllltl'e quella di Modena spenderà airca 300
miliOlni ,in più.

In tutta questa vioenda, oomunque, c'è un
fatto ohe vriene oonsiderato pos,i,tivo da paf'te
di qualcuno, anche se ~ <come lei, onorevole

Sott'0segretado, s,i renderà Iconto ~ rOon

qualche to'rzatura: IÌl fatlto oioè <che finalmen-
te lIe imprese mlUlnd.o]pal]iizzate e le Ilo~o or-
ga1l.11izzazioni di categOlflia S!ialno niusoite ad
apdre un dàJalogo ed Ulna trattativa C01l.1

l'AGIP~SNAM. È la prima volta, nella storia
deiHe az,iende munioirpaLizza1tle iÌita:lialne, <ehe
una ,loro federaZJione iI1iesce ad lintavo]alI1e una
t'rattat,iv:a con l'AGIP~SNAM. In precedenza
l'AGIP-SNAM ha sempre plrleteso ed impo~
sta di t'rattaI1e soltarnlto cOIn ~e Slingole lazielIl-
de o iÌ singoli Comunli e non ha mai ,aocettato
una t,rattélJt,iva dJ questo generle.

Questo fatto, nipeto, vii,ene conSlideI1ato ne-
glli 'ambienti deUa munk:ipallizz,azione iOome
un fatto pos,itlivo, e :lei può valutare che se
oggi, la v,enti alnnli daHa LiberaziOlne, SriarrlÌva
a oonsd.deraI1e pOSlitivo ,ill solo ,£<I;tto<che sii sia
potlUlta ,ilntavolare e portare lavlarnltiU1I.1at,rat-
tatlva Iche poi, nelle r,isultanze, è s'talta olIle-
[1osa per li oontraenti meno forti, 'tra le azien-
de mlilliidpaUzzate, la Iloro fede!l'laz,ione e
J'AGIP~SNAM, a110m vuoI dire che, in tali
!r'arpp'O:r;tie ndlra mentallità del1le listanze declÌ-
sJona:1i dell',impI1esa statalle, c'è moMo da
cambirélJl1e. La Itrattativa, a qualnto d è dato
sapere, è stata laboriosa e difficile, soprat-
tutto perchè il principale interlocutore,
l'AGW~SNAM, attraverso i <suoi rappresen-
tanti, nel merito e nella sostanza, ha mante~
nuto sempre un contegno chiuso e ader:ente
ai pni[]dpi <che la stessa sOiOietà aveva im-
p'Ostato rneHe sue bozze di oOlntratto, e alta
fine anche ii nisUll,tatri, come ho già detto, so-
no stati e sono del tutltO 1nsoddisfacenti.

Per queste considerazioni, ci pare che al~
I meno gli ultimi punÌii delila noiSrtm ,interpel-

lanza risultino ancora di particolare attua~
Lità. QualLi sono quest,i punti? Uimpegno del

. MinlÌs,tem delle paI1teoipaz,ioni staltal:i a far
sì che rl'AGIP-SNAM apm un discorso demo~
oratioo con Ie rappl1esentanze dei Comuni e
le aziende municipalizzate: sui problemi re~
JJat,iv;i,all'utlil]:izz,azliOillJee ,agli USli del gas me-
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tana; sUJI'cooJ:1din:ametIlltaai'J:1cala cos1JI1UZiom.e
dei neoessar:i ,impia/nti di stoocaggio e di 'im.-
tegrazlione; sul napporto petrlmail'etIlte che de-
ve ,:iJnteJ:1CDJ:1reJ:1et,l1a AGIP-SNAM, ComlUnli e
az:iende munioipalizzate che, secoiD!da m.Di,
deve essere un 'ra/ppor1to di IcolutaHii perma-
nenrt<i, tesiÌ. ad a:ttuave, ndla speoifica settDre,
una paM,tka energet:ica tarle da concorrlere ,ad
eleva/ve sempre più ,le cOlndiziam.li ,eoDnDmiohe
e di ,,,ita oivlile dellle famigl:ie di 'tanti litai!,i,alllli.

Carne si vede, quella che nai abbiamO' espa-
sta è una pas,izlione crlitka nei conlfram.t,i del-
l'azienda di Stato; poslizlione del 'l'esita eSlpres.
sa oon mol,ta chiarezza e autDrlità nei diversi
cOilvegni che la F,edeI1az,ione deUe azi,ende
ffiuuio:iJpaMzzate ha orga/nizzata.

Può questa nostra cl1itlica essere confusa
COlD.Ila oampagna che da destra v,iene can.
dotta oaiil'Wa ogni tipO' d'limpresa pubblka
in genere, e cont'ro Il'ENI lin part:icoILalrle?
OnDrevDle SattDsegreta[1ia, dichiaro ,imme-
diatamente e categarioamente di m.o. Nom
può e nan deve essel1e cDnfusa, pel1chè la
nostra è una cr1it:ica partlioolarlmente dema-
or1aJtÌca e cDstruttiva. Ma se si vUDle che que-
slta nostra ofli,tioa, che è tesa a fa/De dell'iim.
pl'esa pubblica ,Ull mO'mento sempre più ef.
fioiente e demool1atka deUa v,ita eCDnomica
e aiv,ile del nastrO' Paese, nam. si pos,sa pre-
stane a canfusialllli, ad evrarte li,nterpretaZlioni,
bisDgna che la pallitka deLl',impresa Ipubb!ii.
ca di St'a/ta s,ia tale da 'a/ocoglliere e non da
respilIJlgeI1e gli ,impulsi e ,le soUeoitazliani del,lt'
!istanze demDCl1altkhe ,deoentrate; bisagna
che rENI e l'A:Glp.SNAM ascoltino Il'limp/I'lesa
pubbl:ka Ilocal'e, ascal,tlina e cerch:iJno la vaoe
e 'l'iistanza di cDHaboraziam.e che vengonO' dai
Comuni ,e dal,le aZJiende :n1unidpaIizzate; i,n
una parala, bisagna che l'impresa pubblica
di Stata si callachi su una pasiziane che sia
veramente democratica nelle scelte, nelle
attività.

Questa è oiò che noi abbiamO' Ichieslta e che
!r1ivendkhilama, alnche con questa irntenpel-
lanza, a cui Sii ri,spoiD!de dalPo quattordioi me-
sii, quandO' già fUmabUOlna paDte deli problemi
tin ressa IcantetIlfUti haJllllla trovato una 100ra
'Soluz,ione che nan è q'l1eiHache noi voLevamO',
ma che è pur sempre IUJna'soluziom.e.

P RES I D E N T E. L'anovevole Sot-
tO'segretlaria di Stata per ILepamecirpazioniÌ.

statail,i ha facaltà di 'r1i,spondere a questa ,in.
rterpellanza.

D O N A T C A T T I N, Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Le con-
sideraZJioni che dIa ha svolto, s,enatO're T:mb.
bi, Sa/lianno ,tenute rpl1esentiÌ. neUa ILDra parte
valida dal Ministero, che rende s,empre amag-
g1io al canMibuta 'Pa/rllamenrt~lJl1ee 'tende a
t'rlClivvelil,massima frutta da essa, rin O'rdine alI
,calnt,rO'I,lae alle sO'l,leoitaziani e ;indicazioni di
~niz,iat,i'Ve per ,la Isua aZJiane. Devo ora ,Limi-
t!;Clirmlia rispondere, per ,adelIiire alla prassi,
a,} testo dellla sua linteI1peHanza per queMo

che essa recita, sebbene si tratti di un testo
che ha parecchi mesi di anzianità e viene
disoussa SOIta/ilto a~a, nlan certo per'chè Urn
ritarda sia stata sallecitato dal MinisterO'.

Le quest,iani linsol1te t'ra ,}'AGIP-SNAM e
Je aZliende diistrlibrut'r:ioi del mertarna ,in occa.
slione del l1innavo dei IcontraUi di far!OJitura
del gas aUe aziende, hannO' costlituito, carne
,}ei ha lavruto mDda di ,rifeni,ne, oggetlto di ,lun-
ghe e cDmplesse 'tlrlatta:tlive trra ,}e parlÌ'i ,inte-
nessarte, la seguitO' deHe quaLi è stata ragglium.-
to un accorda. Quest'ultima prevede l'accet-
tazione, da parte di tutte le azriende d!istrti.
butrici di metano, della nuova tariffa di tipO'
binamia, ,la quale pemhra è dcolllosoiruta co-

'me rIa ,più !idDnea a ,regolal1e lIe fornlitfUre :per
usi oiv,irlrigià nelll'a roitata oiroO'lare del Mini-
slteI10 del~'ilI1dustria e del commer!oio.

In partkDlare, il 31 luglio IlLhimo scorso,
ISU 310 aZJiende di'5trlibuTIl1iCiinifornite daHa
SNAM e dCliH'Az,ienda metanodotti padalIlli
(AMP), hannO' 'conseguito un completa ac.
!cDl1da con la SNAM le 257 aZJiende rappre.
sentat,e daH'ANCI (Assaoiaz,iOlne nazionalle
camuni italiani), e il 4 agasto successivo le
26 nappresentate daH'AssDoilaziione naZJiolllale
[lndustruaLe gas (ANIG). Per ,leahre 27 azien.
de IrruppDesentanlte dalHa FNAMGAV, Federa.
zlione Inaz:iOlnalle aziende 'munioipalizzate gas,
acque e V,aI11e,l'laocDl'da è stata stlipfU1lato re.
centemetIllte.

Con quest,i ,accDrdi, <che limiplicaJllo ill can-

sensO' ddle pal1t,i, salIvo che le £i,rme a/ppaste
acquist:ino srigniifioa1Jidiversli, IiI Min:is,tera 'l1i.
teneva chiusli i prablemi ,indkati neH'iÌlnter.
;pellanza. !Ma, ,le 'l1ipetD, onorevoLe T'rebbi, che
le ocmsideraziOlIJJi che ,elrla ha qUri svalta, sa.
l1an1IlOtenut,e preselll!ti.
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P RES I D E N T E. Il senatore T,rebbi ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

T R EBB I . La ri.sposta dell' onorevole
Sottosegretario ha ;riguardato argomenti che,
come ho detto nell'illustrazione dell'interpel~
lanza, erano già di mia conoscenza. Sapevo
infatti che, sia pure dopo un tormentato trtt~
vaglio, si è arrivati ad un accordo il quale,
come si sa, implica il wnsenso delle parti
contraenti. Vi è da aggiungeredhe, nel caso
specitfico, si tratta tuttaVlia di un consenso
un po' fo,rzato, perchè non vi è altro con~
~raente con il quale le aziende che hanno
bisogno del gas metano possano trattare, al
di fuori dell'Azienda di Stato.

C'è anche da sottolineare la pochezza della
risposta che, come dicevo all'inizio della il~
lustrazione dell'interpellanza, viene alla di~
stanza di ben 14 mesi. Se ci sono voluti 14
mesi per darmi la risposta che mi è stata
data, allora ci si rende conto come anche al
livello politico le incrinature siano ancora
assai forti e le remare da superare molto
consistenti.

A parte queste considerazioni, prendo atto
dell'attenzione con oui l'onorevole Sottose~
gretario ha ascoltato le considerazioni da me
svolte ed esprimo l'augurio che gli appunti
da lui presi su di esse possano finalmente
orientar~ la politica dell'Azienda di Stato,
particolarmente nei conf'ronti di imprese
pubbliche, di enti pubblici, quali sono ap-
punto le aziende municipalizzate ed i Co-
mUI1Ii, ,illl senso molto diver:so 'e ben !più po,-
sitivo di quello ,finora adottato.

Concludo pertanto ,ringraziando l'onorevo~
le Sottosegretario per la particolare atten-
zione che egli ha dedicato al mio dire.

P RES I D E N T E. Segue un'interpellan~
za del senatore ISpezzano ai Ministri delle fi-
nanze e del tesoro. Se ne dia lettura.

P I R A S TU, Segretario:

«Per sapere i motivi per i quali non SI e
ancora provveduto ad assegnare ai Comuni
e alle Provincie interessate, per gli anni 1963~
1964, le quote dell'imposta unica dovuta in
base alla legge 27 giugno 1964, n. 452 e al

decreto presidenziale 17 .settembre dello stes-
so anno, n. 741, e se non ritengano necessa-
rio provvedere a detta assegnazione senza
perdere altro tempo, non solo per rispettare
la legge, ma anche per evitare maggiori danni
agli enti locali interessati. Trattasi, infatti,
di 'Somme più che rilevanti l{decine di miliar-
di), per il mancato realizzo delle quali i Co-
muni interessati sono stati costretti a ricor-
rere a mutui sopportando l'onere degli in-
teressi, e, nei casi in cui i mutui non si so-
no potuti ottenere, si sono create situazio-
ni molto difficili.

Se non ritengano, infine, a norma del pri-
mo capoveI~SO del decreto presidenziale sopra
ricordato e nei casi in cui non si sia provve-
duto ancora alla delfinizione dell'accertamen-
to del reddito, dislporre il pagamento di ac-
conti nei limiti delle quote ipresumibilmente
dovute, facilmente rkavabili in base agli
acconti versati per il 1961 dalle Società e,
comunque, derivabili dai bilanci presentati,
anche se ancora non approvati }} (238).

P RES I D E N T E. Il senatore Spezza-
no, ha facoltà di svolgere qlles1ta interpel-
lanza.

S P E Z Z A N O. Onorevole ,Presidente, in
questa Aula, nell'altro ramo del Parlamento,
nel Consiglio dei ministri, non si è mai la-
sciata passare oocasione senza g,ridare, con
tono tanto drammatico quanto falso, contro
lo sperpero del pubblico denaro da parte
degli enti locali, contro le spese eccessive
degli 'stessi, contro gli enormi loro indebi-
tamenti. Le tinte più fosche sono state usa-
te per rendere allarmante questo quadro e,
bisogna aggiungere, questa ben ol1chestrata
oampagna nè si fermava nè Sii l!imitava ana
fase prOipa:gandistrka. Si è cOlndusa Icon
delle categori:che disposizioni dell'Esecuti-
vo alle Prefetture e alla Commissione cen-
trale della ,finanza locale, per ridurre dra~
sticamente i bilanci, recando tagli che sono
vere e Iproprie mutilazioni. In una circolare
da me letta è stata inserita addirittura que-
sta frase, non so di quanto buon gusto: «bi-
sogna incidere .sul bub:bone }}.

E così la vita degli enti locali, prime, fon~
damentali cellule della nostra struttura de-
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mocratica, è stata paralizzata. Con quali e
quanti danni ognuno sa o, comunque, può
facilmente immaginare.

Ma non è solo questa la via attraverso la
quale da IUn lato si diffamamlO gE ammini~
stratori e dall'altro si paralizzano Comuni e
Provincie; moltissime altre vie e moltissimi
altri mezzi vi sono e vengono posti in atto.
L'oggetto della mia interpellanza, onorevole
sottosegretario Valsecchi, è limitato ad un
anello di questa lunga e pesante catena che
si integra, da una parte nel rifiuto dei mutui,
e dall'altra in ripetute violazioni di legge
da parte dello Stato per non pagare i propri
debiti, o comunque ;per ritardarne il paga~
mento.

Nella mia interpellanza denuncio che uno
di questi debiti, scaduto 'da due anni, non è
stato ancora saldato: si tratta dell'imposta
unica che lo Stato deve ai Comuni in sosti~
tuzione dell'ICAiP che pagavano le Sooietà
elettriche per la produzione e la distribuzio~
ne. Alla stregua della legge 6 dicembre 1962,
cioè la legge sulla nazionalizzazione dell'in~
dustria elettrica, si è stabilito, in modo tanto
categorico quanto ohiaro, che i Comuni, in
sostituzione dell'ICAiP, avrebbero av;uto una
entrata pari a quanto avevano incassato nel
1961 aumentato dellO per cento. Quanto sia
rilevante questa voce è fadle capire se si
considera che trattasi di 20 miliardi all'anno.

I Comuni interessati sono un migliaio;
queste cose il sottosegretario Valsecchi le
conosce a meraviglia fin da quando faceva
parte dell'UNGEM, e sono per lo più piccoli
Comuni e Comuni di montagna, doè quelli
che hanno i bilanci maggiormente dissestati
e che, di conseguenza, hanno bisogno di mag~
giare aiuto. Per molti Comuni questa entrata
è la principale, anzi in alcuni supera il 50
per cento di tutte le entrate del bilancio.

Abbiamo fatto pressioni (personalmente
ne ho fatte centinaia) ma dal 1964 ad oggi
ci siamo trovati sempre di fronte ad uno
strano gioco di scarica~barile. Telefonavo al
dkigente della Commissione centrale della
finanza locale del Ministero il quale, in for~
ma correHa e con Itolno persuasivO', mi diceva:
noi non Ipossiamo far niente pel'1chè deve
provvedere il Ministero dellefìnanze. Tele~
fonavo al Ministero delle finanze, a un diret~
tore generale della capacità di BernaDdinet~

ti, e mi sentivo Dispondere: cosa vogliono
i Comuni da noi? Non siamo noi che dob~
biamo pagare, è il Ministero del tesoro che
deve fare lo stanziamento. Telefonavo al pro-
fessar Stammati o al ministro Colombo e
mi dicevano: non possiamo fare lo stanzia~
mento perchè il Ministro delle ,finanze non ci
ha comunicato i conti. Ma questo è un ,gioco
dei bussolotti! È uno scarica..;barile!

Infatti non c'è nessun amministratore di
enti localli il quale [lon sapprra che non è ne~
cessario alcun conto o alcun riparto. Siamo
di fronte a una norma di legge precisa e chia~
l'a, attraverso la quale si è stabilito un si-
stema meocanico e automatico, per il quale
Comuni e Provincie debbono avere la stessa
somma che hanno avuto per illl961 aumen~
tata del 10 per cento. E non basta, a forza
di trattare con lo Stato sappiamo quali sono
gli ostacoli, i trabocchetti di natura buro-
cratica che si possono trovare per evitare
l'attuazione di una norma di legge; e per
questo, quando abbiamo discusso la legge
del 1964, abbiamo cercato di chiarire me-
glio questa questione, tanto che nel decre-
to presidenziale n. 741 del17 settembre 1964,
è stato stabilito esplicitamente il pagamen-
to di acconti nei limiti delle quote presu-
mibilmente dovute.

Ebbene, nonostante queste due norme di
legge precise, chiare, nonostante il sistema
molto semplice, ancora lo Stato non ha pa-
gato nemmeno una lira. Nè \può dirsi che le
pressioni siano mancate. Ci sono state e pro~
vengono da parecchie !parti. Ho già detto ohe
questo mancato pagamento è di 20 milia'rdi
all'anno, ma poichè gli anni scaduti sono
due, siamo di fronte ad un debito dello
Stato di oltre 40 miliardi.

Quali sono stati gli effetti di .questo man~
cato versamento? L'aumento della stasi del~
la vita degli enti locali; potrebbe aggiunger~
si anzi che la paresi si è trasformata addirit~
tura in paralis,i, peI'chè tratta si di entrate
certe, sicure, che sono state scritte in bilan~
cia e già approvate dalla Giunta provincia-
le amministrativa o dalla stessa Commissio-
ne centrale della finanza locale.

Venute meno queste entrate di 40 miliardi,
i poveri amministratnri di fronte ad una si~
tuazionecosÌ grave che cosa potevano fare,
che cosa hanno fatto? I fortunati, quelli che
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hanno delle aderenze, e l'onorevole Sottose~
gretario queste ,cose le conosce a meravi~
glia, hanno chiesto e ottenuto dei mutui, gli
altri, quelli che i mutui non hanno potuto ot~
tenere, aspettano in una inerzia tanto mor~
ti£cante quanto dannosa.

Ma qui sorge un problema molto serio:
i mutui non vengono concessi gratuitamen~
te, 'Sui mutui si pagano degli interessi, e
poichè sono mutui, questi, che non vengono
concessi nè IdalIa Cassa deposriti e prestiti
nè dagli Istituti di previdenza, ma da Isti-
tuti bancari, gli interessi si aggirano sul 12
per cento. Di conseguenza, onorevole Sot~

tosegretario, lei che ha certo maggiOle com~
petenza di me in fatto di cifre, faccia il conto

di quanto i Comuni hanno pagato a titolo
di interessi per avere anticipato dalle ban~
che quelle somme rche lo Stato doveva paga~
re e non ha pagato. Quaranta miliardi al 12
per cento, se non faccio male i conti, sono

5 miliardi!

Il solito ingenuo, che non manca, potrebbe
dire Iforse: ma nella realtà questi interessi li
paga lo Stato. No, questi interessi li pagano
i Comuni e si aggrava in questa maniera la
loro già drammatica situazione. Onorevole
sottosegretario Valseochi, parlando rcon un
suo direttore generale gli dissi che, come sin~
daco di un Comune, stavo pensando se non
fosse il caso di convenire in giudizio il Mi~
nistero del tesoro per rimborsarmi gli 11
milioni che sono stato costretto a pagare
ad un istituto di credito che mi ha prestato
le somme che lo IStato doveva versare nel
1963 e nel 1964. Ed è semplkemente per un
senso di rispetto verso lo Stat.o che non ho
fatto ancora questa citazione, ma che non

l'abbia fatto io non esclude che alt['li non
pensino di agire giurdiziariamente.

Di fronte a questi fatti che cosa verrà a
dirci oggi il sottosegretario Valsecchi, che
pure nella sua qualità di membro del~

l'UNiCEM ha vissuto queste cose, le ha s.of~
ferte, conosce i bisogni dei Comuni?

Penso rche, probabilmente, per ragioni di
carica, non per convinzione, l'onorevole Val~
secchi cercherà di arrampicarsi sugli spec~
chi. Ma è facile dirgli che nessun arzigogolo
potrà giustilficare questo fatto. E non potrà
giustrficarlo, tanto più in quanto lo Stato ha
già incassato la tassa che è stata pagata
dall'Enel e che va sotto il nome di imposta
unica.

Che cosa dunque rei potrà dire l'onorevole
Souosegretario? I fatti restano come sono;
nessun arzigogolo potrà modilficare questa
realtà, per oui vi è da concludere dhe questa
situazione, e le altre 'Che io trra poco il1!diche~
rò brevemente, non solo dimostrano il1!fon~
date e temerarie le accuse contro gli enti
locali, ma ~pr.ovano chiaramente che se vi è
un responsabile, se un imputato vi è per
questa situazione davvero drammatirca, que~
sto è l'Esecutivo, è la politica che l'Esecutivo
esercita da anni.

E valga il vero, onorevole Sottosegretario
e onorevoli colleghi. Ho già detto che il caso
rche io denuncio questa mattina è un anello
di una lunga e pesante catena. Infatti quella
ohe denuncio non è la sola violazione di
legge da parte dello Stato per non pagare
i suoi rdebiti, ma è rUna tra le tante violazio~
ni di legge. n caso che io indioo non rap~
presenta il 'Solo debito che lo iStato ha verso
i Comuni, ma è uno dei tanti, dei molti, dei
moltissimi debiti che lo Stato ha e non salda.

Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

(Segue S P E Z Z A N O ). Pertanto, vi è
da concludere che è il sistema rohe da qualche
anno il Governo italian.o ha scelto: è quello
di violare le proprie leggi, di non pagare i de~
biti che ha verso gli enti locali.

Io ho presentato un'altra interpellanza e
mi auguro che possa essere discussa la pros~

sima settimana o tra quindici giorni. Questa
altra inteIlPellanza ,riguarda l'articolo 7 della
legge 30 settembre 1960, quella concernente
il piano della 'scu.ola.

Mi pare di sentire ancora la voce del com~
pianto collega Zoli,che erarelatore di que~

, sta legge; mi pare di sentire ancora la voce
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dal tono mellifluo del collega Medici che
era Mmistro della pubblica istruzione. Ri~
corda le trasmissioni che si :fecero alla radio
e alla televisione per dimostrare l'importan~
za di questa legge che andava incontro ai
Comuni, che ,rimborsava i Comuni di certe
spese.

Anche in quella drcostanza, onorevole
Sottosegretario, ben conoscendo il preceden~
te comportamento dello Stato, facemmo in~
serire nOl1me precise rigual1do all'ammonta~
re del rimborso di queste spese; non so se
sbaglio (comunque possiamo 'Controllarlo),
ma credo che per il 1963 e il 1964 si tratti
di altri 42 o 43 miliardi che lo 6tato dovreb~
be dare. Ebbene, onorevole Sottosegretario,
eoco la solita trafila. Si telefona a Pianese,
Presidente della Commissione centrale del~
la finanza locale. Pianese dice: i soLdi li ab~
biamo già mandati alle rProvincie, alle sin~
gole Intendenze di fiiJ1lalllzla.Si Itdefona a Ber-
lllJardinettli il qll]ale risponde: nO', non abbia-
mo mandato niente perchè i fondi ancora il
Ministero del tesoro non li ha stanziati. Si
telefona a Colombo il quale dice: non pos~
siamo stanziarli perchè sono necessarie del~
le note di variaziane di bilancio.

Ma pel1chè sono necessarie queste note di
variazione di bilancio? iForse 'Che sono de~
biti nuovi o impegni nuovi? No, onorevole
Sottosegretario! Sono impegni che scatl1ri~
scono dalla legge già dtata, quella del 1960!

Non è 'stato mandato nemmeno un soldo.
Eppure si tratta di parecchie diecine di mi~
liardi! Diecine di miliardi che non inteires-
sano più i soli piccoli Comuni o i Comuni
montani, interessano tutti i Comuni d'Italia.
Cosa hanno dovuto fare gli amministratori
per avere questi miliardi? La solita trafila:
il mutuo, oppure aspettare, ,facendo aumen-
tare la loro paralisi. E non finisce tutto qui
pel'ohè quello ohe avviene per !'imposta uni~
'Ca ICAP, quello che avviene per i contributi
della scuola si ripete fedelmente, monoto~
namente, per quanto riguarda l'IGE.

I colleghi amministratori sanno ohe lo
Stato versa una quota dell'iIGE ai Comuni;
la quota è proporzionata al numero degli
éIIbitanti e le samme relative dovrebbero es~
sere mandate ai Comuni ai primi di gennaio
di ogni anno, ma esse non arrivano. IPeggio

ancora. ElOco un caso esplicito: il bilancio
del mio Comune prevedeva 40 milioni di im~
posta IGE. La Commi'ssione centrale della
finanza locale mi corregge: lei ha sbagliato,
ha diritto a SI milioni. Per me è un sospi,ro
di sollievo, d sono altri 11 milioni. Come
debbo fare? Si rivolga all'Intendenza di fi-
nanza. Mi rivolgo aU',Intendenza di finanza:
i fondi non sono arrivati. La solita tra-
fila, i soliti Ministeri, i soliti Direttori gene~
rali, i non meno soliti Ministri. La risposta
continua ad essere: dobbiamo ancora fare
gli stanzia:menti.

Nemmeno i fondi per la compartecipazio~
ne ai diritti sui pubblici spettacoli sono
stati mandati ai Comuni. E lo stesso
vi è da dire per quanto 6gua:rda l'limposta
sui giuochi Idi abilità. È un lungo e triste
rosario che io potrei allungare ancora di
più ma, per mantenermi strettamente nei
limiti della mia inteI1Pellanza, lo voglio ohiu~
dere ricordando una nota partkolal1mente
penosa, una nota che il sottosegretario Val~

, secchi, quando era semplicemente deputato
o senatore o quando rappresentava i Co~
muni nelle sedi delle loro organizzazioni,
ha toccato Ipiù volte con mano maestra, fa~
cendone venir fuori toni che forse io non
sono capace di ripetere. Qual è quest'altro
ultima elemento? È il rimborso dell'imposta
di consumo sul vino che, come ognuno di
noi ricorda, è stata abolita con !'impegno
da Iparte del Governo di risaI1cirla.

Si tmtta dunque, facendo i 'Canti, di oiltre
un centinaio di miliardi di debiti che la Stata
avrebbe dovuto pagare e che nan ha pagato.
Vi è stata al riguarda (perchè è evidente che
una materia di impartanza così scottante e
casì vitale per la vita dei Camuni e delle
Provincie non patesse passare inosservata)
una discussiane il 10 navembre della scar-
so anna alla Camera dei deputati e non so
se in quella circastanza rispose pure l'ano~
revale Valseochi che oggi ha la funziane di
cireneo per cose che a lui non riguardano
tperchè sono di competenza del Ministera
del tesoro e nan so se in quella circostanza
fece da dreneo anche l'onarevole Valsecchi.
So di certo che il cireneo principale in quel~
la circa stanza fu il collega Belotti che, di
fronte a denuncie precise, non ha potuto
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fare altro che usare il futuro: si provve~
derà, si verseranno i fondi, noi risolveremo
i vari problemi. Lei, onorevole Valsecchi,
vorrà seguire il metodo dell' onorevole Be~
lotti, usare cioè il futuro? Mi auguro che
questo sistema e questo metodo lei non vo~
glia seguire. E non può seguirlo perchè or~
mai sono migliaia, tra grandi e piccole, le am~
ministrazioni che aspettano. Arrivano al suo
Ministero, :portate su carrelli, le centinaia
di ordini del giorno, le migliaia di richieste
avanzate per la risoluzione di questi pro~
blemi, e tutti i sindaci ~ questi sconosciuti
eroi ai quali da collega, prima ancora che
da parlamentare, voglio mandare il mio sa~
Iuta ~ non sanno assolutamente che fare.

La vita degli enti locali è arrivata ad un
punto di rottura che deve essere saldato
se si vogliono evitare gravi pericoli per l'or~
dinamento interno del nostro ,Paese. In que~
sto momento, a mio mezzo, gli enti locali
non chiedono nulla di :particolare allo Stato,
non chiedono aiuti, non chiedono contri~
buti: sono soltanto ereditari i quali non
chiedono altro che il pagamento dei debiti
da parte dello :Stato, ,chiedono cioè di rea~
lizzare quei crediti che sono già iscritti nei
bilanci.

Si contano a decine i convegni in cui tali
questioni sono state discusse. Lei, onorevole
Sottosegretario, come Ipartecipante all'orga~
nizzazione dell'UNCEM, ricorderà che pro~
prio in questi giorni sono stati indetti al~
cuni convegni ed alcune ,riunioni a questo
scopo. E le proteste Iche :pervengono al Mi~
nistero delle :finanze, al Ministero dell'inter~
no, al Ministero del tesoro non sono prote~
ste di amministrazioni cO'muniste, sono pro~
teste che provengono da parte di tutti gli
enti locali che non possono più andare avan~
ti, sono proteste di enti isolati e di assO'cia~
zioni di enti.

Onorevole Sottosegreta,rio, come debbo
concludere questo mio intervento? Illvitan~
do lo Stato a smetterla di violare le proprie
leggi, e pagare i debiti che ha contratto nei
confronti dei Comuni e delle Provincie, a
sme1terla con quel gioco pericoloso ~ e, se
mi si consente l'aggettivo, anche infame ~

di far ,figurare COlme 'carnefici gli enti locali,
ment,re eS'SlisOlnO'sempiJioeme:nte le vittime di

questa situazione. (Applausi dall' estrema si~
nistra).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per le ,finanze ha facoltà
di rispondere a questa interpellanza.

V A L S E C C H I, Sottosegretario di
Stato per le finanze. L'onorevole interpel~
lante, senatore Spezzano, ha avuto l'amabi~
lità di cita,rmi :più volte nella mia qualità
di vecchio militante dell'UNCEM. Vorrei ag~
giungere che a quella qualità io ne aggiungo
un'altra, quella di sindaco, carica che rico~
pro dal 1951 e che mi ha sufficientemente
~mpratli!ohito e addestrato lill fal1>1odi pro~
blemi della :finanza locale.

Il senatore Spezzano ha voluto spaziare
nell'ampio panorama della finanza locale,
soffermandosi sulle d:iJ£ficilicondizioni in aui
versano i bilanci dei Comuni e delle Pro~
vincie. Io debbo di.re ohe, persO'nalmente,
sento il disagio che nasce attraverso il ri~
scontro dell'esattezza delle denunce che da
ogni parte del 'Parlamento, con ritmo piut~
tosto frequente, vengono avanzate circa le
difficoltà in cui le Amministrazioni locali
vengono a trovarsi in dipendenza della len~
tezza Icon cui lo Stato riesce a fronteggiare
i propri impegni.

Anche recentemente, dis'CutendO'si qui in
materia di imposte locali, ebbi a dichia~
rare la mia personale convinzione circa la
necessità di risolvere questo grave proble~
ma; e per quanto sta in me posso assicu~
rare il senatore Spezzano e gli altri onore~
voli colleghi che non tralascio di adoperar~
mi 'nel migliore dei modi affìnchè quel che
posso fare, e che faocio con passione, serva
ad affrettare la soluzione di alcuni di questi
problemi.

In questa sede, ho avuto modo di dichia-
rare il mio pensiero in ordine a questi vari
e numerosi problemi, non senza ammettere
perÒ alcune ,diJ£ficoltà obiettive. Per esem~
pio, per ritornare al tema dell'intel1pella:nza
in esame, che riguarda il riparto dell'aliquo~
ta unica per quanto ~petti ai Comuni, alle
Camere di commercio, alle Provincie, e alle
località dichiarate luoghi di cura, soggiorno
e turismo, non so se ebbi occasione di par.
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lare qui (mi pare di no), anche quando si
discusse l'ultima legge sull'Enel che ha
abolito, come loro sanno, l'imposta unica
disponendo per il 1966 e successivi anni la
tassazione sulla base del reddito che l'Enel
stesso dichiarerà e che poi gli uffici si ri-
servano di accertare per arrivarne alla de-
finizione dell'imposta; non so se ebbi occa-
sione, ripeto, di parlare delle difficoltà che
abbiamo incontrato nel determinare l'ali-
quota; e una di queste difficoltà inizial~
mente, per la legge di nazionalizzazione, era
inserita nello stesso testo della legge, la qua~
le si riferiva al bilancio dell'esercizio finan~
ziario 1959-60, come bilancio base, dimenti-
oamdosli lill llelgiSilatore '0 il1!Onavvedendosi di
fare r~ferimento ad un bilancio che non esi~
steva più, peJ:1chèil 1960 fu l'anno di passag-
gio dall'eseJ:1cizio finanziario all'esercizio se-
condo l'anno solare. Pertanto gli uffici finan-
ziari si trovavano praticamente nell'impos-
sibilità di identilficare un periodo di impo~
sta, relativo ad un anno finanziario che giu~
ridicamente non esisteva più. Tuttavia si
fecero i conti prendendo come base l'eser~
cizio ad anno solare 1960; quando si arrivò
a fare la seconda legge, l'anno scorso, la
base >fu modificata e fu portata all'anno
1961. L'Amministrazione fu cost.retta a ri~
fare i conti sulla base del 1961, superando
le contestazioni in atto e non ancora risolte,
ed incontrando notevoli difficoltà per deter~
minare l'insieme dei redditi di rioohezza mo-
bile afferenti alle società enelizzate, che
costituisce la base non soltanto dell'imposta
erariale, ma anche dell'ICAiP che ci preoc-
cUlpa. Allo stato delle cose io sono in grado
di dire quanto ora leggerò della risposta,
diremo così, ufficiale, e prego considerare
questa prima parte, come una introduzione
che ricade nella mia completa responsabi~
liià.

La ripartizione delle quote dell'imposta
unica dovuta dall'Ene!, in base alla legge
27 giugno 1964, n. 452, e al decreto presi-
denziale 17 settembre dello stesso anno,
n. 741, interessa la quasi totalità dei Co-
muni della Repl~bblica, oltre alle Regioni,
alle Provincie e alle Camere di commercio,
e va operata sulla base degli imponibili di
tutte le imprese t.rasferite all'Enel, onde la

elaborazione dei dati si presenta partkolar~
mente laboriosa e non scevra di difficoltà,
nonostante l'impkgo di macchine elettro-
contabili.

Le anticipo, senatore Spezzano, che io ca~
pisco bene quanto ella vorrebbe affermare,
perchè sono montanaro come lei. Quando
pensiamo a questa imposta, pensia:mo alle
aziende elettriche esercitanti nelle nostre
valli e pensiamo, senza dubbio, a tutti i Co~
muni associati nell'UNrCEiM.

La verità è ohe questa imposta riguarda
un nUlillero ben maggiore di Comuni, perchè
non siamo in tema di canoni o sovra:ocano~
ni elettrici dferentisi alle concessioni delle
acque. L'ICAiP, essendo un'imposta dhe si
applica sui redditi di ricchezza mobile de-
,rivan1i da attività Icommerciali, è pagata
anche dalle società termoelettriche e geoter-
miche. Il numero dei Comuni interessati è
pertanto molto ampio.

Si :fa presente, ,continua in:fatti la rispo~
sta a firma del signor Ministro, che si è
provveduto alla ripartizione per il 1963 re~
la1JiiViamenltea 40 maggiorti imprese ex elet-
triche e che a detta ripartizione sono inte~
ressati 5.079 Comuni (di cui 190 riconosciuti
stazioni di cura, soggiorno e turismo), 76
Provincie e 76 Camere di commercio, per
un ammontare di reddito di ricchezza mo-
bile definito o dichiarato dalle predette im~
prese, di lire 95.945.305.000, con talle conse~
guenziale riparto dell'imposta, maggiorata
del 10 per cento, ad esso corrispondente:
ICAP, 3.654.239.328; addizionale provinciale,
LI7~.299.228; oontr1ibuto spedale di cura,
104.878.648; imposta ca:merale, 1.846.414.1891.

Per quanto ,concerne il riparto a :favore
delle Regioni a statuto spedale, lo stesso
sarà effettuato in un secondo momento, te~
nendo presenti le quote di reddito attribuite
alle Provincie di ciascuna Regione, e le per~
centuali del tributo eraria,le di spettanza
delle Regioni medesime.

Sulla base degli elalborati relativi alle 40
imprese, e non appena istituito, da parte
del Tesoro, l'apposito capitolo di spesa, con
il relativo Istanzia:mento (sottolineo questa
>condizione pemhè, mentre da parte nostra
i cakoli ~ sia pure per queste maggiori
imprese ~ sono stati eseguiti, dobbiamo
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però attendere che sia aperto il capitolo su
cui imputare i mandad di pagamento) non
appena, dicevo, sarà istituito tale capitolo,
sarà proceduto anche ai conseguenti adem~
pimenti di competenza, ed alla somministra~
zione dei Ifondi occorrenti alle Intendenze di
finanza per il pagamento delle quote in que~
stione e degli aoconti previsti dal secondo
comma dell'articolo 3 del decreto presiden~
ziale 17 settembre 1964, n. 741.

Anche gli acconti anzidetti, peraltro, non
possono che essere .determinati sulla base
del reddito relativo alle attività trasferite
all'Enel, attribuiti in via provvisoria agli
stessi enti locali per il menzionato periodo
di imposta, salvo ,~onguaglio da effettuarsi
ad avvenuto aocertamento del reddito defi~
nitivo.

Si fa presente inoltre che è in corso la
raccolta dei dati interessanti le altre i:mpre~
sle ex elettriche 'traste:dte aH'Enell per le qua~
li siano intervenute variazioni nella defini~
zione dei redditi, nonchè di quelli concer~
nenti i redditi esenti dall'imposta di ric~
cnezza mobile.

Per quanto concerne rattribuzione agli
enti locali delle somme spettanti per il 1964
a titolo di imposta unica sull'energia elet~
trica daH'Enel, alla stessa si provvederà con
le medesime modalità seguite nel 1963, poi~
chè i Iconti di base sono gli stessi, facen~
dosi riferimento al 1961, ed aggiungendosi il
10 per cento.

P RES I D E N T E. Il senatore Spez~
zano, ha facaltà di dichiarare se sia soddi~
sfatta.

S P E Z Z A N O. Sono parzialmente sod~
disfatto delle informazioni fornite dal sotto~
segretario Vai secchi, e vorrei far rileva~
re che tutto questo lavoro di riparto è com~
pletamente superfluo perchè la legge dice, in
modo categoriéo e preciso, che lo Stato per
gli anni 1963, 1964, 1965 e 1966 deve dare
ai Comuni le somme che i Comuni hanno
avuto nel 1961 elevate dellO per centa. Per~
tanto il Ministero, che sa quanto i Comuni
hanno avuto nel 1961, scaduto il termine, do~
veva mandar,e ai Comuni medesimi queste
somme. Seguendo il sistema che ha detto il

Sottosegretario si fa un lavoro superfluo e,
quel che è peggio, un lavoro che porterà una
ulteriore perdita di tempo. la penso, ona]}e~
vale Sottasegretario, che si debba cambiare
metodo e che si debbano distribui:r~e questi
soldi che il Ministero del tesoro ha già stan~
ziato in base alla legge, ripeto, consideran~
do le somme percepite dai Comuni nel 1961
aumentate del 10 per cento.

V A L S E C C H I, Sottosegretario di
Stato per le finanze. Scusi, senatore Spezza~
na, ma bisogna pur definire il reddita nel
1961 che è relativo alle dichiarazioni del 1960.

S P E Z Z A N O. Onarevole Sottosegre~
taria, nel 1961 i Comuni hanno incassato an~
che nei casi in cui non è stata definitivamen~
te accertato il reddito, in rapporto alla de.
nuncia del reddito. Quindi al Ministero vi è
un elenco, quello. del,Ie somme che i Comuni
hanno incassato. Non c'è da far altro che
aumentare quelile somme del ,lO per cento e
disporre il pagamento. A lei non risulta, ma
mi è stato detto dal professar Stammati che
ill Ministero ha già stanziato 20 miHardi e
ne stanzierà altri 20 fra qualche giorna; que~
sti 20 milliardi debbono essere mandati ai
Comuni neHa misura nella quale i Comuni
medesimi hanno avuto nCAP nel 1961 au~
mentata dellO per cento, sia pure nei casi
in cui il reddito denunciato non era stato
definitivamente accertato.

P RES I D E N T E. Segue un'interpel~
lanza dei senato.ri Mammucari e Compagnani
al Ministro dei lavori pubblici. Se ne dia
lettura.

P I R A S TU, Segretario:
{( Per conoscere se :

al fine di creare una deille condizioni ne~
oessar:ie per sneUilrle almetrliO nelle gnmdi
città il traffico reso caotico e difficile dal
permanere in sosta, per molte ore, di mezzi
motorizzati appartenenti a funzianari, dipen~
denti e clienti di uffici, fabbriche, allberghi,
grandi magazziiDii, souale,

non ravvisi l'opportunità di emanare di..
sposizioni affinchè sia resa obbligatoria, nella
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costruzione di nuovi edifici adibiti agli usi
sopra descritti, la costruzione, da parte cb
glli Enti interessati, di locali o ,l'adattamen~
to di spazi per il parcheggio dei mezzi moto-
rizzati almeno dei funzionari, impiegati, ope~
l'ai, dipendenti in generale degli Enti stessi })

(236 ).

P RES I D E N T E. Il senatore Mam~
mucari ha facoltà di svolgere questa inter.
pellanza.

M A M M U C A R I. Desidero ricordare
che nella passata legislatura, alla 7a Commis~
sione del Senato, venne approvato un disegno
di legge concernente l'obbligo della costru-
zione di parcheggi incorporati negli edifici
adibiti ad uso industl1ia:le a ad allberghi, ban-
che, Minasterli eocetem. Alla Camera i,l dise.
gno di ilegge non r/.ìupOl1tata a 'termine Iper:chè
si dislse che era neoes,saria stabilire una se~
rie di regolamentazioni in merito alla strut~
tura e allIe modalità di costruzione dei par~
cheggi; pertanto in pratica il disegno di leg-
ge restò bloccato.

Però il probLema, che era stato posto con
quel disegno di legge e che ara viene ripro.
posto con questa interpellanza, non soltan.
to non è stato riSOlltO, ma è divenuto anche
più grave in seguito all'ulteriore sviluppo
della motorizzazione; e credo che si sia ormai
giunti al punto in cui debba almeno essere
posta allo studio la possibiilità di risolver-

10'0 si debbano dare in questo senso i neces.
sari orientamenti.

Ricordo che quando ero consigliel1e comu-
nale al Comune di Roma posi la medesima
questione e mi si disse che, per stabilire de-
terminate norme, era necessario che vi fos~
se una disposizione in materia del Ministero
dei lavori pubblici. So che il Comune ha dato
per suo conto delle disposizioni, per limi~
tare la possibiilità di costruire edifici senza
parcheggi, in modo da risolvere almeno in
parte tale questione.

Voglio far presente che, a seguito dell'at-
tuale sviluppo della motorizzazione e anche
a seguito delilo sviluppo che ila motorizzazio.
ne avrà, nonostante la congiuntura difficile,
ci troviamo di fronte ad una situazione abba-
stanza preoccupante per il traffico. Basta se.

12 MARZO 1965

guire la situazione a Roma per rendersi con~
to come, nonostante la serie di provvledimen-
ti che iJ Comune ha preso, la situazione si è
venuta ad aggravare.

Voglio ricordare che il Comune ha stabili~
to norme, per le quali è tassativamente vie~
tato sostare oltre un certo periodo di tem~
po in una strada, tanto che ha posto illimi~
te in base alla definizione e delimitazione del~
le zone disco; ha tentato, poi, di creare dei
parcheggi fuori delila cinta esterna delle mura
di Roma; però nella pratica tutti questi prov~
vedimenti non sono serviti a nUllla e chi per~
corre il centro di Roma o la prima perife-
ria della città si accorge subito delle assurdi-
tà alle quali andiamo incontro, cioè quelle di
strade, che sono state costruite per una de-
terminata velocità di traffico e che sono inta-
sate di macchine in sosta, piazze che sono
diventate in pratica dei parcheggi, così che
'la velocità è fortemente ridotta.

Vi è la materiale impossibilità di snellire
il traffico a causa di macchine che si trova-
no in sosta; nè vale il principio adottato dal
Camune ,dIiRoma di dedicare parte della re-
te stradale al traffico esolusivo dei trasporti
pubblici. Ir1fatto è che se non lo si affron~
ta nella sua essenza, nonostante tutti i prov-
vedimenti che possono essere pI'esi dai Co~
muni delIe grandi città, il problema non vie~
ne risolto. Bisogna aggiungere, poi, che ~a
questione non riguarda sOllo le grandi città,
ma riguarda anche i piccoli centri, le cittadi~
ne dove si ha un particolare sviluppo di atti-
vità amministrative, industriali o turistiche.
Conosciamo come sono le nostre cittadine,
con le strade molto strette, e sappiamo an-
che che queste cittadine si sviluppano in ba-
Se a piani r:egolatori che non prevedono le
auto in sosta e applicano norme come se si
fosse ancora al 1910, senza considerare lo
sviluppo del traffico e della motorizzazione.

La situazione, sia nelle grandi città che
nelle piccole città, è veramente assurda e
non si sa in che modo si dovrà procedeI'e
con i mezzi motorizzati. Già altre volte feci
pI1esente al Senato che in tale questione oc-
corre anche porre l'accento sul costo sociale
deilla situazione, e il costo sociale, che deri-
va dal rallentamento estremamente pauroso
del traffico e dal Ilogoramento fisico che si
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v~ene a sopportare a seguito di queste diffi-
coltà del traffico, è estremamente elevato.

Un'altra osservazione da fare è che le mac-
chine in sosta costituiscono un elemento che
contribuisce al logoramento delle strade. Più
numeroso è il numero delle macchine in
sosta, più prolungata è la sosta, maggiore è
l'onere che i Comuni debbono sopportare per
l'attività del servizio di manutenzione deUe
strade.

Come ovviare a questi inconvenienti? A
mio parere, è necessario prendere coraggiose
disposizioni concernenti l'obbligo della co-
struzione dei parcheggi. Bisogna che ci le-
viamo dalla mente, essendoci 500 mila au-
tomobili a Roma e a Milano forse di più, che
il servizio di parcheggio sia un servizio vo-
lontario. A mio parere, il servizio di parcheg-
gio deve essere un servizio obbligatorio nel-
lo stesso modo come sono obbligatori i ser-
vizi idrici, ,le fognature, le portinerie, per-
chè tale servizio è connaturato con le carat-
teristiche della società moderna.

SaJ:1ebbe stato veramente ridicolo se nel
secolo scorso, quando il trasporto avveniva
con le carrozze e con i cavalli, non si fosse
stabnito il principio della costruzione nei
palazzi signorili ed anche in altri ambienti,
di scuderie per allocare le carrozze e i caval-
li. Chi conosce la città di Roma, per quanto
ha riferimento alle caratteristiche del secolo
scorso, sa che vi erano Lescuderie in ogni pa-
lazzo per l'allloggio dei cavalli e il deposito
delle carrozze.

Ora un principio saggio che è valso nel se-
colo scorso non si comprende perchè non
debba valere in questo secolo, quando le
con:o;eguenZJedella non approvazione di una
norma del genere costa quel che costa ai
Comuni.

Ritengo che da parte nostra non sia ne-
cessario presentaJ:1e un disegno di legge su
tale questione 'potendo lessa essere conside-
rata di competenza esolusiva ed essenziale dell
Ministero dei lavori pubblici, o anche del
Ministero dell'interno d'accordo con il Mini-
stero dei Iavori pubblici, ,e potendo essere ri-
solta con disposizioni, da presentare ai Co-
muni. Il Ministero, di per sè, può, cioè, sta-
bilire norme concernenti la costruzione, al-
meno per alcuni tipi di edifici, di parcheg-

gi per autov,eicoli. Come tipi di ,edifici si do-
vrebbero considerare: le aziende industria-
H, i grandi magazzini, i grandi alberghi, i
grandi ca:seggiati, ,le banche, Le università,
gli ospedali. Ormai si costruiscono grandi
caseggiati e in questi abita gente che pos-
siede mezzi motorizzati; così ugualmente vi è
la necessità di parcheggio per i grandi all-
berghi, che si costruiscono specialmente nel-
Legrandi città. Dunque, per una serie di que-
sti edifici l'obbligo della costruzione deI par-
cheggio incorportato nell'edificio deve essere
insito nelila norma di costruzione.

Si possono avere paJ:1cheggi sotterranei, e
naturalmente si pagherà quello che si do-
vrà pagaJ:1e;oppure si potrebbero adibire deil-
le zone collegate con le aree sulle quali ven-
gono costruiti gli ,edifici, come fanno ad
esempio molte aziende industriali al fine di
avere il parcheggio sia per Ie macchine dei
dipendenti sia per le macchine di una par-
te wlmeno dei clienti, specie dei clienti abi-
tuali .

Queste sono l,e questioni che abbiamo vo-
luto porre con la nostra interpellanza; riten-
go >che questo problema Illon possa esser"
disaltteso, ma che debba essere affrontato e
l1isolto oon urgenza.

P RES I D E N T E. L'oll1or1evoleSOItto-
segretarl~o di :Stato per i ,lavori ipubblki ha
faoollltà di r:isipo!l1Jderea questa ,il11Jterpellanza.

R O M I T A, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. li1 M:iJnliiS!t'e!liOdei lavud
pubbM!OÌ è profondamente interessato a,l ip[10-
blema dei parcheggi, che è pa:rlte del proble-
ma più ampio del traffico e della oirco,laz,~one,
di !Competenza stretta del Ministero dei la-
vani pubblk,i. Tuttavia, la solluzione eff,ettiva
del pI10blema dei Iparchegg,i resta oggi sostan-
zlia:lmente nel,J"ambito delle iCompetenzle e
deUe 'resrponsah~lità Icomum.aH; qruesto slia
peI1chè Ie rleggi attualmente esistent:i Il10lnper-
meHono al Ministero dei ìlavoIii prubblioi run
intef'Vlelnlto diretto tin questo campo nel peri-
metI10 urbano, slia perchè una rprassri, che or-
ma:i Siiè affermata ,anche ruH'es:iero, oonSliglia
di iliasoiare a:lll'autonomia dei ComunlÌ ,la 'rliso-
luz,ione di questo problema.
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U pvoblema, d'alttra paI1te, è r:isolubile sot-
to ogni pUllito diwSita. ,È ,rlilsolubille sotta lo
aspetto te1onilco, peI1chè il prognesso 'becrnlÌCo
ormai mette a disposiziane mezzi di ogni ti-
po per la ,creaz,iornle di rparcheggi, anche sot-
terranei o sOlpradevati, oOilllOoil<lorcamento au-
tomatÌrCo o semialUrtomatlioo de/He marochine.

Il problema è risolubile, pure se con qual~
che difficoltà, arnche da,l punto di v,istafi-
[)janZliarria, peJ1chè or:mad. èSltato 'rliconosoiuto
che l'utiiliità rpratioa dell pamheggio è per riI
s:ingolo lutente tale da giusHficare li,l paga-
menta di adeguate tar:iffe.

Il problema presenta, infine, anche degli
aspetti urbanrustilOi, che pasrSO!D.rOassumere
farma più o rmeno cOlmplessa a seconda rche
sii Itr:aUi di nuovi quar'tieri o di oerntr>i .Sltor[cj
esi,sternm.

La soluzione urbanistica è facile, gene-
ralmente, per quarntoI'iigual'da !i Inuov,i quar-
~i,eri; è un po' più deMcata per quanto rri.
guarda i centri storici, nei quali tuttavia i
pal1cheggi devono pure esseJ1e s,tudiati e pre-
v,istiÌl,poichè l'umioa roondizlione rpossibi,le per
lma11'teneI1e inv,ita ,i oentI1i srtomici è di garan-
tli,re, 'Sia pUI1e senza eocessive Inuove ,infiLtra-
zioni urbarn1irstlÌiche,un mrinimo di aUivdltà eco-
nomka che ne giustirfichi :la soprav,v:ivem:a.

Che cosa !intende fare e cosa sta facendo
i:l Mi[1istero dei IlavoI1i puhblioi per fiaOÌil,italre
queste soluzQoni? Devo sub-ilto dire al,l'onarle-
vOlle ,interpeUanlte Iche non è ,in ,atto una ,ilnizia-
tliva leglisllativa del tipo di quelHa che egli sltes-
so ha, a suo tempo, proposto e che ora ha
nuovamente sollecitato. Il Ministero ritiene
che si debba piuttosto incoraggiare ed orien-
tare l'iniziativa delle singole Amministrazio-
ni comunali nell'ambito delle loro autonome
competenze verso la soluzione del problema
dei parcheggi.

H Milnlistero dei lavori ;pubblitoi sta qUlindi,
al momento attuale, predisponendo innanzi-
tutto nuovi standards urbanistico-edilizi alla
realizzazione dei parcheggi: ed una apposita
circolare sarà diramata quanto prima a tut-
te le Amministrazioni comunali in modo da
garantire indirizzi uniformi, nella soluzione
del problema.

m Ministem lincaraggiaÌinoltre tutte le Am~
mmliSitI1azliol1'iloomunalli ad linseI1ive nelle n.or'-
roe di attuazlione dei ,I1ilspettIÌiViipi!aniregola-

tori un preciso obbligo che garantisca che
tur!Jtli li [lJuovli edil£id (Q ,la parte di eSSli) che
più comportalno Il',es,ige:nzadel par:cheggio sia-
nlO Imumt,i eLi questo serViizio. Invi,tiam.o 'an-
che :le AmminiÌstraZJioiOJi oomrurnaM a studiare,
OIhI1e:a queste nOJ1me ,da ,i,nserti,J:1enel I1egola-
mento di attuazlione deri pian,i :regola:tori, dei
veri e pI10prIÌ :piaJll,i di paI10heggli da lattuare
con forzà di pi,ani partko~,aregg1iatli ,in modo
da dare aMa soluzione del ripI1oblema.la neoes~
sar,ia orgaiuidtà; e queSito si IrlÌiferlisce sopratt-
tutto ai cent'I1i Sitor,ilOidove, eVlidentemente,
oooorre IpredispOlrre iUIll p1ano di rparlche:gg)Ìo
collegat.o con lIe posslibi1i sOlluziioni Viiarde e
de1 tr~affko.

Non ci 'llimi-tliamo natura:lmente sOrIa a que-
s.ta laz/ione ,indicativa di incoraggiamelnto e di
predisrposizione di elementi t,eonilOi per la so-
,luzione del problema; ,H iMi,niSltero ,tiene pr:e-
sellJJtequesta esigenza anche ,in sede di appro-
vazlione dei pian,i regolatoI1i, cOlntroLlando che
(le 1ndicazliol1'i date ai Comuni s:ilano Sltateef-

,fettivamente tenute lin considerazione ne,ua
I1edaziOlne del piano e abbianlO 'tJ1ovato posto
neUe .relative norme di attlUazione.

Per quanto rligualrda la diretta competenza
dell.o Stato, lin sede di a:pprlOvaziione dei pro-
getti di nuov:i edifioi IPubblki sii fa dJn modo
che vengano inserite, là dove è possibile e fin
dnve è posSlibi1le, sufficienti oarpaoità di par-
chegg10, :in connesSiione cOIn ~e [lJuove ,au,iv:i,tà
pubblkhe. Quando sii tratta di esaminare de-
voghe ai piani mgOlllatavi eSlistentri, che rlirg:uar-
dino altezze, indici di fabbricabilità o con~
centrazione di attività, si tiene sempre con-
to dell'influenza che queste deroghe posso-
no avere sul problema della circolazione e
dei parcheggi nella zona che è oggetto della
deroga esigendo in proposito adeguate ga-
ranzie.

m MdJnQrsteroderi llavori pubblioi, quindi, ne]
quadra di una azione lilntesa più a soJ,leoitaT<~
farutonoma resP.onsabiHtà deri Comuni le a
contlrollarle lil ,risultato di questa az,ione, che
non 'a lpiJ:1endere linliziatlive Ileg:isllal1JilVeInUOlVe,
slta cerlOanrdo di reaLizzare soluz,iOlui Iconcrete
del problema deli 'Pal~cheg:g:i, sull'esempio di
ciò che già è sltato fatto iin lalcuni Comuni del
illostro Plaese.

Concludendo, posso inoltre affermare che
cli si attende oonoretamente che, Inel quadro
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della [})Uava :l'egge I\.1Jr1banistica, iÌlllIsrieme aUc
maggiari passibilità farnite ai Camuni, per :la
:r;eaHz~azliolllJedi tuttli li servlizli pubbli'oi con~
iOIessicon la svi1lurppo deltla oilttà e a1Jtmver'So
bmessa a dispos,iziione dei ComUlni di a~r'ee
a basso prezzo,aIllJche :ill ,problema dei par-
cheggi pOTIrà 't'roVlare una Ipiùrapida 'e con..

aI1elta soluzlione.

P RES I n tE N T E. U senatore Mammu-
cavi ha facoltà di dvchiarar,e se sia soddi-
sfa1Jta.

M A M M U C A R I. Ringrlazlio l'onarevo-
le Sottaseg;retarria per ,le notiz,ie che ha voluto
fami,ricli. Vagliamo augurarlOi che lIe disposi-
zrionli che vengono suggerite, a quanta mi è
sembl1ato di compr'endere, dallMinistero dei
lavori pubbliioi ali CO'muni pO'ssalno essere da
ess,i aocO'he; Ditenga rperò ehe, .oltre che lOon-
sligliaI1e :le Almminist'razvO'ni lOomUllllaili,saI'eb-
be opportuno emanare nor'me tlassa:tlive, ,in

modO' da iimporire la rlvoerca di un'adeguata
sotluziOlIlte aHe esigenze ,di oggigiorno e da
far sì che queste lllJorme val,gano in modo
speoilfìioo per ,tutti gld. edif,iai ddl,e rpubblliche
ammilmisltlrazliond. e degli en1Ji di dk,iiDto pub-
billioo, in modo partkolare per quegM ufflici
ai qualli s,ia Il'affiluenza deHe IperSOlne ,che ill nu-
mero dei dipendenti impongana la costruzio-
ne de:!. parcheggio. R,ipeto, ,io vOlglio augurar-
mi che per ,lo mena lÌ sl\.1ggerlimenltlied li oonsi-
gLi, Iche vengono datii laJttraverso Ipreoise di-
sposizliO'ni dall Milnisterlo dei llarvori pubblki,
possano essere accolti dalle Amministrazio-
ni. P,erò non c:r;edo che questo sl\.1ggerlimento
miil!ilstenialle sa:rà su£f,ioiente per pOlter far at-
tuare rorperaZJione di costruzlione dei pa,r'cheg..
gii ,iJncorrpOlrati negli ediif:ki.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento delllle
inter:pellanze è esaurlito.

Per lo svolgimento di una interpeLlanza

FER R O N I. DO'mando dli Ipamlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R O N I . Si,gnOirPlreslidente, sei me-
s,i lEa oirca, ed eSaJttamenrte 'i,l 21 setltembre

deHo scorso annO', a l:fir:ma delila ooHega senJa-
tI1ioe Romagnold Oal1etltoDJi e m,ia,venaJ!e pre-
seIllJtatta un',interpd,lanza (205) lin ordine ai
prablemi della Mostra internazionale d'arte
cinematagrafica della Biennale di Venezia.
Quella linterpelllanza f3loeva segutÌito ad uma
pOllemiJoa vedfìicataSli nei g1ÌOIflnidi chiusura
della Mostilla. In questi Igim1llli,prendendo a
prietesto un f'aJtto in sè banlalle (H problema
dell'uso 01 meno dello smoking alla Mo-
stra), Sii è Sloatenata una nuova aftensrrva nei
confronti della MostIìa iinternaziionlalle d'arte
c:Ìinematogmfìica di: Venezlia.

VOrI1ei ohiederealla cOfl1JeSiiadeUa IPreSli-
denza di 'voler sollledta,I1e 110svolgimentO' in
quest'Aula delH'interpellaJlliza da nOli pr'esen-
tata onde poter sentilr1e i,l pétI1ere del Governo
in oI1dilne ai problemi della BiennaleSltesiSa.

P R E iS I n E N T E. InN1itol'onoTievole
SattO'segretaria di Stata per i lavori pubblici
a fìarsli intJerprete pI1essa lillMillliisl1JroiOampe-
rtente della ,r,ichiesta del senatOI'e Ferlroni.

R O M I T A, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici. Provv,ederò senz'atltro, sii..
gnor 'PI1esidente.

Annunzio ,di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interragaziani pervenute alla Presidenza.

P I R A S TU, Segretaria:

Ai Ministri dell'agricaltura e delle fareste
e delle finanze, per conascere quali pravvedi.
menti hanno preso a intendanO' prendere
per alleviare la grave crisi degli agrumical~
tari della Calabria canseguente a calamità
che hannO' campromessa la praduzione e le
sorti delle aziende. Poichè gli agricaltari,
perduta il redditO' per altre il SO per centO',
non sano in grado di pagare le grava se im~
paste, gli esattari già ricarrana alla proce-
dura esecutiva ed a pigna:r:amenti che aggra-
vanO' la stata di bisogna e di disagiO'.

Si vuale canoscere se i Ministri nan ri-
tenganO' di valere almeno, in via d'urgenza,
disparre sgravi di impaste e cantribuzioni
e le sospensiani delle procedure esecutive,
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salvo ogni altro sostanziale intervento che
consenta di riparare i danni e riprendere le
attività produttive (736).

MONNI

Ai Ministri dei lavori pubblici e del tesoro,
per conoscere quali motivi possono da loro
essere opposti alla riconosciuta necessità e
urgenza di approvare ed attuare il disegno
di legge n. 271 concernente provvedimenti
per completare il trasferimento degli abita~
ti di Gairo e Osini, frano si per natura del
suolo e per positura e gravemente sinistrati
dall'alluvione del 195L Pur riconoscendo che
pro;vvedimenti sono stati ripetutarrnente pre-
si e spese notevoli sostenute, si lamenta che,
a distanza di ben quattordici anni, il proble~
ma di dare sicurezza a quelle popolazioni e di
impedire, in tempo ed in modo razionale e
idoneo, che una eventuale nuova alluvione
possa determinare un disastro, sia ancora
aperto con gravi apprensioni degli interessati
e delle autorità locali.

Si ricorda che il Ministro dei lavori pub-
blici, onorevole IPieraccini, volle modificare
il disegno di legge presentato dal suo prede~
cessore onorevole Sullo che prevedeva sol-
tanto l'estensione dei benefici previsti dal-
l'articolo 2 della legge 13 luglio 1957, n. 554.
Era infatti evidente che i benefici, come pre-
visti in quella legge, dovevano essere aggior~
nati. Nella seduta del 26 febbraio 1964, ini~
ziandosi la discussione del disegno di legge
Sullo, il sottosegretario onorevole Battista
dichiarò che il Governo aveva elaborato un
nuovo testo e ne diede comunicazione. (Perciò
la discussione fu rinviata.

È trascorso un anno e le cose sono al pun-
to di prima, anzi peggio di prima, giacchè nel
febbraio ,1964 si poteva almeno approvare
il disegno di legge Sullo.

Se ne sospese l'approvazione, con l'impe-
gno di Governo di intervento più idoneo; e
oggi, a quanto pare, non esisterebbe più il
concerto fra il Ministero dei lavori pubblici
e quello del Tesoro.

Poichè non si tratta di bisogni che possono
essere soddisfatti a lunga scadenza ma di pe-
ricoli la cui considerazione non consente nè

remore nè rinvii, si vuoI conoscere che cosa
si intende decidere per far sì che, dopo quat_
tordici anni di attesa e di rischi, il problema
sia finalmente risolto (7,37).

MONNI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dell'interno, considerato:

che Castrovillari, centro culturale, stori-
co, amministrativo e geo~economico della
Calabria del Pollino, sede di ex circondario
e sottoP,refetÌl11ira, su iCui 'gravitano doca50
Comuni, sede di molteplici Istituzioni, Enti
ed uffici periferici di molti Dicasteri nonchè
sede d'una Biblioteca civica e di un Museo
civico di notevole importanza culturale, sto-

i rica ed artistica, è anche sede di sotto sezione,
di Archivio di IStato, compresa nella circo-
scrizione della Soprintendenza archivistica
di Napoli;

che la predetta sottosezione, per il lo-
devole ÌJmipegno dell'Ammin1strazione iCO-
munale e del personale, è un modello di or~
dine e di organizzazione archivistica;

che, per la peculiarità della preziosissi-
ma documentazione archivistica pluriseco-
lare, viene sistematicamente frequentata e
consultata da studiosi italiani e stranieri, da
studenti universitari che spesso fanno ogget-
to delle loro indagini e tesi di laurea l'ori-
ginale e vastissima documentazione storica
ivi custodita;

che esistono i presupposti storici ammi-
nistrativi e funzionali richiesti dall'articolo
2 della legge 17 dicembre 1962, n. '1863, per-
chè la sottosezione sia sostituita da una se-
zione dell'Archivio di Stato della rispettiva
provincia,

si chiede di conoscere se non ritenga,
pertanto, necessario disporre, a norma della
citata legge, relativa all'ordinamento ed al
personale degli Archivi di Stato, l'istituzione
in Castrovillari della sezione dell'Archivio di
Stato per la Calabria delPollino (2882).

MILITERNI
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Al Ministro del lavoro e ddlla previdenza
socia,le, per conascere i motivi che hanno
indotto il dirigent.e dell'Ufficio provinciale
di Verana aiuti internazionali (UPAI) a mo~
dificare unilateralmente l'orario di lavoro
per i dipendenti dell'Ufficio in parola, por~
tandolo dall'oraria unico (8~14) con turni
pomeridiani, aM'orario spezzato.

A parere delil'interragante il provvedimen~
tO' pl'eso non ha nessuna giustificazione nè
dal lato della regalarità del servizio inverno
nè per quanto attiene ai rapporti che l'Uf~
ficio deve mantenere con altri Enti.

Pertanto !'interrogante chiede che il Mi~
nistro vaglia int,ervenire per fare ripristinare
l' arario unico così come era stato canve~
nuto anche per accordi sindacali (2883).

DI PRISCO

Al Ministro delle poste e delle telecomu~
nicazioni, per conoscere quali provvedimen~
ti intenda adottare per porre rimedio alla
costante disfunzione degli uffici postali di
Roma~Prati che servono con i quartieri Maz~
zini, Flaminio, Prati, Trionfale e Vigna Clara
una popolazione di oltre seicento mila per~
sone; disfunzione che si manifesta, tra l'al-
tro, con la mancata o sempre eccessivamen~
te ritardata consegna della corrispondenza,
cosicchè una raccomandata pervenuta in
detto Ufficio viene ad essere recapitata al
destinatario dopo 14 giorni, come risulta
dai timbri postali applicati sulla busta esi-
bita in visione, tempo fa, al Ministro; con
la giacenza ad oggi di 50.7 chilogrammi di
posta nei corridoi e nei magazzini dell'Ut
ficio. In particolare, se non ritenga di do~
ver rimuovere i motivi di lagnanza del per~
sonale cronicamente in agitazione, se li ri-
tiene legittimi, a se non ritenga di interve~
nire con provvedimenti disciplinari che ri~
chiamino ciascuno al proprio dovere, ove
le istanze e le proteste fossero ingiustifica-
te, non essendo tollerabile che i responsa~
bili dell'Amministrazione assistano passiva~
mente ad un tale disservizio (2884).

PUGLIESE

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 16 marzo 1965

P RES I D E N T E. IiI SenatO' tortnerà
a rliuni,rsli in seduta pubblica maDvedì 16 mar-
zo, alle ore 17, con il seguente .ordine del
giorno:

I. Di,sc'lissione Isulle comunicazioni del Go~
verno.

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Autorizzazione di spesa !per le atti~
vità degli Enti di sviluppo (519).

CopPO ed altri. ~ Istituzione di Enti di

svilu,ppo in agricoltura (643).

MILILLO ed altri. ~ Istituzione degli En~
ti 'regionali di sviluppo (769).

BITOSSI ed altri. ~ Istituzione degli En~
ti regionali di sviluppo (771).

2. !Delega al Governo ad emanare prov-
vedimenti nelle materie rprev:iJste dai Trat~
tati della Comunità economica europea
(CEE) e della Comunità europea dell'ener-
gia atomica (iOEEA) (840.) (Approvato dal-
la Camera dei deputati).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGECOSTITUZIONALE. ~ Mo~

d:iJfìcazioni all'articolo 135, alla dispO'si-
zione transitaria VII della Castituzione e
alla leg1ge castituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (20.1).

IV. DisiCussiane del disegno di legge:

Disposizioni integrative della legge Il
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(20.2).

La sedUlta è ,talta (ore 11,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dAi resoconti parlamentari
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13977
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sidenza del ConsIglio del minzstri 13990
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ALCIDI REZZA Lea (NICOLETTI, PALUMBO).
~ Ai Ministri dell'interno e di grazia e giu~
stizia. ~ Per conoscere il numero comples~
sivo dei cittadini a carico dei quali, al 30
settembre 1964, pendevano mandati di cat~
tura non eseguiti per stato di latitanza.

La richiesta viene fatta anche per Le si~
tuazioni alle date 3,1 dicembre 1956, 1957,
1958, 1959, 1960, 1961, 1962 e 1963 (2331).

RISPOSTA. ~ Alla data del 30 settembre
1964, il numero complessivo dei cittadini a
carico dei quali pendevano ordini o man-
dati di cattura, non eseguiti per stato di la~
titanza, era di 1662.

Alle date del 31 dicembre ,1956, 1957, 1958.
1959, 1960, 1961, 1962 e 1963 il numero com~
plessivo era, rispettivamente, di 759, 867,
1000, 1043, 1093, 1136, 1243, 1436.

I dati si riferiscono, in base alla richiesta,
ai mandati ed agli ordini di cattura (ordini
emessi dalPubblko Ministero) e non an~
che agli o:r;dini di carcerazione i quali, co~
me è noto, ,sono provvedimenti emessi nel~
la fase di esecuzione nei confronti dei con-
dannati che debbono espiare una pena de-
tentiva.

Il Ministro

REALE

ALCIDI REZZA Lea (BERGAMASCO, GRASSI,

PALUMBO). ~ Al Ministro delle poste e delle

telecomunicazioni. ~ Per conoscere quali
provvedimenti siano stati adottati per ri-
portare alla normalità, nella città di Milano,
i servizi 'postali da piÙ settimane in stato di
quasi completa paralisi.

In particolare, e considerati i gravissimi
danni, diretti e indiretti, conseguenti alla
carenza dei servizi di vitale importanza, gli
interroganti chiedono di sapere se non sia
il caso di provvedere, d'urgenza, alle op-
pe,rtune integrazioni numeriche del perso~
naIe, così da renderlo adeguato alle necessi~
tà del servizio (2605).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si comunica che
la situazione contingente creatasi a Milan.::>
a causa delle agitazioni del personale si è

già normalizzata mediante la completa mo-
bilitazione di uomini e di mezzi, la formazio~
ne di squadre sussidiarie di recapiti mecca-
nizzati, l'aumento del numero delle distribu-
zioni ed altre misure, che hanno contribui-
to a superare il periodo di emergenza.

S'informa inoltre ,che questa Amminist'ra~
zione sta già da tempo procedendo all'ade-
guamento numerico del personale aLle esi~
genze del servizio sempre crescenti.

All'uopo, nel decorso anno, sono state
effettuate, presso la predetta sede, ai sensi
dell'articolo 54 della legge 27 febbraio 1958,
n. H9, 850 assunzioni di agenti straordinari
e, nell'anno corrente, ne sono state già ef~
fettuate 115, mentre altre 320 sono in corso.

,si assicura iIllfine che la situazione della
metropoli lombarda sarà seguita con vigile
cura al ,fine di adottare tutte le misure ed
iniziative che potranno rendensi necessarie
nell'interesse dell'utenza.

Il Ministro

\Russo

ANGELILLI (CONTI, LEPORE, FERRARI France-
sco, DE LUCA Angelo, CITTANTE, GENCO, AJ~

ROLDI). ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per

conoscere come intenda provvedere per fron~
teggiare le perduranti difficoltà in cui si tro-
vano le rivendite di generi di monopolio, che
sono gestioni a carattere familiare e che
rappresentano gli strumenti essenziali sui
quali l'.Erario può contare per la distribu-
zione dei suoi prodotti attraverso piccole
aziende sparse in tutte le zone del,Paese;

per conoscere altresì l'andamento dei
lavori dell'apposita Commissione di studio,
istituita fra rappresentanti dell'Amministra~
zione e della categoria, di cui il Ministro ha
dato recentemente notizia, Commissione che
ha !'incarico di approfondire le varie que-
stioni per suggerire le soluzioni piÙ idonee
dei problemi all'esame;

per conoscere, iIllfine, anche in seguito
a tali precise assicurazioni, gli intendimen-
ti del Governo in merito alle difficoltà so~
pra prospettate (275.5).

RISPOSTA. ~ È stato ripetutamente espres-

SO il punto di vista dell' Amministrazione fi-
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nanziaria nei riguardi delle rivendicazioni
avanzate dalla categoria dei tabaccai, anche
in occasione di interrogazioni ed interpel~
lanze presentate da altri onorevoli par1a~
mentari, e sono già stati fatti presenti alla
Federazione italiana tabaccai i motivi e le
considerazioni sulla base dei quali l'Ammi~
nistrazione non ha finora ritenuto di poter
accogliere le proposte formulate in merito
all'aumento dell'aggio sulla vendita dei ta-
bawhi, dei valori bollati e di valori postali,
all'abolizione dei canoni e sopracanoni e al
riconoscimento di indennità particolari per
il trasporto dei tabacchi.

Allo scopo di procedere ad un dettagliato
e completo esame dei diversi problemi sol~
levati dalla Federazione italiana tabaccai
nell'interesse dei propri associati, sono stati
promossi incontri fra rappresentanti della
detta Federazione <con funzionari dell'Ammi~
ni,straZ1ion~ dei monopoli di Stato. In tale
sede, gli esponenti ddla Icategoria dei taba'C-
cai hanno insistito per l'ottenimento di una
revisione dell'aggio sui tabaochi ed hanno
fatto intendere che la categoria sarebbe di-
sposta a limitare la richiesta di aumento del~
raggio dal 6 al 6,50 :per cento, rinunziando
contemporaneamente a tutte le altre ,rivendi-
cazioni da essa a'lanzate nei confronti del~
l'Amministrazione dei monopoli.

Così precisate le richieste della Federa~
zione italiana tabaccai, si è spiacenti di do~

vel' 'Confermare alle signorie loro onore-
voli l';wviso contrario all'aCtcoglimento del~
le richieste stesse, per le considerazioni che
qui di seguito si sintetizzano:

a causa dell'elevata tfiscalità sui tabac-
chi e del suo continuo aumento per sopperi~
re a necessità di bilancio, i prezzi di tariffa
sono stati di frequente aumentati e di con~
seguenza è risultato aggiornato in misura da
considerarsi adeguato anohe il guadagno dei
rivenditori (il reddito medio per rivendita
si può ritenere aumentato in un ventennio
di 11519volte);

il reddito globale di un esercizio in cui
si vendano tabacchi è sempre e ben supe-
riore al solo ricavo ottenuto dallo smercio
dei tabacchi, e le condizioni in cui il riven~
ditore svolge la sua attività commerciale

risultano già particolarmente vantaggiose
(assenza del rischio dell'invenduto, paga~
mento differito dei generi prelevati ecce~
tera) ;

difficoltà di coprire, nell'attuale situa-
zione di bilancio, l'onere di tre miliardi an~
nui che l'aumento dal 6 al 6,50 per cento
dell'aggio sui tabaochi comporterebbe sulla
base delle vendite dell'ultimo esercizio. È
evidente, infatti, che un aumento dell'aggio
,al rivenditore comporterebbe necessaria~
mente una riduzione della componente 1ì~
scale del prezzo di tariffa dei tabacchi.

Il Ministro

TREMELLONI

BANFI. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Per conoscere i motivi che lo hanno in-
dotto a sollecitare l'ex Primo Ministro del
Congo (Leopoldville) a rinunciare alla con~
ferenza stampa già indetta a Roma per il
giorno /11 gennaio 1965 al Circolo della stam~
pa e quando i giornalisti vi erano già conve~
nuti.

L'ex Primo Ministro era diretto a Bru~
xelles ove fu ricevuto dal Ministro per gli
affari esteri del iRegno belga ed in occasione
del quale esso avanzò proposte costruttive
per la soluzione del grave problema del
Congo.

E ciò appare tanto più grave dopo che dei
Ministri della Repubblica italiana avevanl)
ricevuto il 'Primo Ministro Ciombè che tran-
sitava dall'Italia, in forma privata, per re-
carsi allo iStato del Vaticano (268)6).

RISPOSTA. ~ L'ex rPrimo Ministro congo~

1ese aveva effettivamente ad un certo mo-
mento ritenuto di indire una conferenza
stampa in rapporto ad alcune sue proposte,
relative alla situazione politica congolese,
che dovevano apparire lo stesso giorno su
un giornale edito in Francia. Tuttavia il si~
gnor Adoula, edotto della consuetudine ge,
neraJmente seguita dalle personalità stra-
niere che si trovano all'estero a titolo pri~
vato di astenersi da manifestazioni politi.
che di rilievo, che possano significare inter-
vento attivo nella vita politica, annullò di
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sua iniziativa la conferenza stampa in que~
stione.

Il signor AdouIa, da alcuni mesi nel nostro
Paese, non è stato sottoposto ad alcuna li~
mitazione della sua ampia libertà di espres-
sione. Questo desidero sottolineare anche
se può apparire del tutto superfluo perchè
nessuno può contestare che anche in questo
spedfico settor.e le nostre libere istituzioni
offrono a tutti ampia garanzia.

Il Sottosegretario di Stato
LUPIS

BARTOLOMEI (MONETI). ~ Ai Ministri del- '
l'interno, dell'agricoltura e delle foreste e
dei lavori pubblici. ~ Per sapere quali prov-
vedimenti abbiano preso o intendano pren-
dere per far fronte ai danni dal maltempo
in questi giorni prodotti in Italia, e segnata-
mente per quanto riguarda le provincie di
Arezzo, Siena e Firenze, della cui situazio-
ne gli interroganti sono a più diretta cono-
scenza, con particolare riferimento alle
zone:

del Valdarno aretino e fiorentino (Mon-
tevaI1chi, S. Giovanni, Fitgline, Terranova e
comuni delle pendici del Pratoma:gno),

del OhiaiIlti e dell'Arbia (Gaiole),
della VaI Tiberina e delle Valli del Fo-

glia e Marecchio,

dove partkolarmente l'allrtwione del
giorno .s ottobre 1964. caratterizzata da pre-
cipitazioni intensissime (a Montevarchi 100
mm. in sei ore contro una media annua di
8/900 mm.) intervenuta dopo precedenti
piogge che avevano pressochè annullato o~i
ulteriore possibilità di assorbimento del ter-

reJ?-0' ha provocato danni:
alle :persone (in comune di Anghiari una

vittima umana per un movimento franoso);
alle abitazioni private, ed in alcuni casi

ad attività artigianali, commerciali ed indu-
striali, a causa dell'invasione delle acque
nelle case, nei magazzini e nei laboratori;

alle colture agricole;
alle opere pubbliche (soprattutto stra-

de, acquedotti, fognature, eccetera);

alle opere idrauliche e forestali ed in
genere di regimazione delle acque.

Gli interroganti chiedono pertanto per le
tre Provincie citate:

al Ministro dell'interno se non intenda
disporre un'immediata assistenza per alcuni
casi più bisognosi;

al Minri,stro dei lavori pubblici se non
intenda disporre finanziamenti straordina-
ri e precise istruzioni agli Uffici del Genio
civile interessati per rendere operante la leg-
ge cosiddetta di pronto intervento;

al Ministro dell'agricoltura se non riten-
ga opportuno riproporre con urgenza i prov-
vedimenti già previsti dalla legge 739 del 21
luglio 1960 con idonee modiJfiche, soprattut-
to riguardo ai punti relativi agli sgravi fisca-
li e ai prestiti d'esercizio.

Gli interroganti, avendo rilevato come i
danni siano stati provocati in molti casi dal-
!'insufficienza delle opere di difesa idrauli-
che, dalla mancanza di manutenzione dei ca-
nali di scolo e di regimazione delle acque,
provocati anche dalle condizioni di abban.
dono delle campagne, chiedono se i Ministri
interessati non ritengano utile disporre:

a) una più diffusa e razionale applica-
zione delle norme legislative vigenti in ordi-
ne alla costituzione e al funzionamento dei
Consorzi di frontisti;

b) urgenti finanziamenti straordinari
che consentano ai periferici organi dipenden-
ti delLe Provincie indicate alcuni essenziali
interventi per opere di difesa idraulico-fo-
restale e di bonifica, necessarie:

per evitare l'aggravamento dei danni
ove certe situazioni non siano tempestiva-
mente affrontate;

per rendere più efficace l'azione di cui
al capoverso precedente;

ciò perchè, stante il periOldo invernale
cui si va incontro, ritardi o remo re di qual-
sivoglia natura nell'afFrontwre urgenti rime-
di potrebbero trasformare le conseguenze
gravi ma limitate degli eventi attuali in un
disastro molto maggiore;

c) alcuni interventi straordinari a fa-

vore degli Enti locali delle zone interessate
per il ripristino più urgente delle opere dan~
neggiate.
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Gli interroganti domandano inoltre ai Mi-
nistri, per quanto di competenza di ciascu-
no, se non si ritenga utile studiare un'oI1gani~
ca revisione della legi'slazione in materia di
pronto intervento, sì da renderla capace,
non solo d'un puro soccorso di emergenza
com'è allo stato attuale, ma di affrontare im_
mediatamente certe opere di ripristino quan-
do rientrino nella competenza dello Stato e
degli Enti locali o la cui esecuzione investa
comunque un interesse pubblico. Il ritardo
infatti che le normali procedure richiedono
provoca in genere non solo l'aumento dei
pericoli per le popolazioni e del danno, ma
moltiplica l'onere pubblico per la sua ripa-
razione.

Gli interroganti richiamano l'attenzione
del Ministro dei lavori pubblici sul turba-
mento dell'equilibrio idraulico provocato
dalla recentissima costruzione dell'Autostra-
da del ISole nelle zone del VaI d'Arno e della
VaI di Chiana e sulla conseguente opportu-
nità di un coordinamento fra le iniziative
della Società concessionaria e degli organi
competenti dello IStato nell'affrontare più or-
ganicamente le opere necessarie alla costi-
tuzione ,di un nuovo stabi,le equmbrio.

Chiedono irufine al Ministro dell'agricoltu-
ra se, considerati i danni provocati alle ca-
tegorie agricole dagli eventi sopra citati, che
in alcuni casi vanno sommati nelle stesse zo-
ne ad altri eventi prodottisi nell'annata (se-
condo accertamenti dell'UT,E, le grandinate
del luglio hanno falcidiato dina al40 per cen-
to dei p.rodotti lordi), non ritenga opportuno
studiare organici provvedimenti legislativi
che, con una ripartizione degli oneri che
tenga conto del disagio in cui versa l'agri-
coltura, consentano idonei interventi nel ca-
so di eventi atmosferici particolarmente
gravi sia per alleviare i danni provocati dalle
riduzioni del reddito e dalle spese necessa-
rie per le opere da effettuarsi per la ricbsti-
tuzione del reddito stesso, sia al dine di in-
terventi immediati per la riparazione dei
danni (2233).

RISPOSTA. ~ A seguito delle avversità at-
mosferiche che 1'8, il 12, il 23 e il 24 ottobre
1<964hanno causato rilevanti danni nelle pro-
vincie di Arezzo, Firenze e Siena, gli orga-
ni :provinciali dipendenti dai Ministeri del-

l'interno, dell'agricoltura e foreste e dei la-
vori pubblici sono prontamente intervenuti
per soccorrere le popolazioni colpite, accer-
tare l'entità dei danni e disporre i primi in-
terventi di soccorso tecnici e assistenziali.

In :particolare il Erefetto di Arezzo ha
subito provveduto ad effettuare una asse-
gnazione straordinaria di fondi agli Enti
comunali di assistenza dei Comuni maggior-
mente colpiti, per l'assunzione di mano
d'opera da impiegare in lavori di riparazio-
ne delle opere danneggiate, nella seguente
misura: Montevamhi lire 1.000.000; Terra-
nuova BraiCoiolini li:re 500.000; Cavriglia Ure
500.000; Sestina lire 500.000; Badia Tedalda
lire 500.000; Capolona lire 500.000; Castel
S. Nicolò lire 400.000; S. Giovanni Valdarno
lire 600.000.

Inoltre, sono stati conoessi da questo Mi-
nistero contributi straordinari di lire un
milione iCÌaSicuno,per l'esecuzione di opere
pubbliohe, ai segruenti Comuni: Bibibiena,
Pieve S. Stefano, Anghiari, Caprese Miche-
langelo, Chiusi della Verna e Sestina.

In provincia di Firenze sono stati conces-
si agli ECA di iFigline Valdarno e di Reggel-
lo contributi straordinari di lire 1.000.000
ciascuno, per gli opportuni interventi assi-
stenziali.

Anche il ,Prefetto di Siena ha immediata-
mente disposto le ,prime provvidenze assi-
stenziali a favore degli alluvionati bisognosi.

Dal canto suo il Ministero dei lavori pub-
blioi ha assegnato al Provveditorato regio-
nale alle opere pubbliche di Firenze la com-
plessiva somma di lire ,15 milioni per l'ese-
cuzione, ai sensi del decreto legislativo 12
aprile 1948, n. 100, delle opere di pronto
intervento ritenute necessarie.

Inoltre sarà esaminata la possibilità di
provvedere al finanziamento dei lavori di ri.
costruzione del ponte a tre arcate sulla stra-
da comunale Ponte Rosso - iPieve Arciata,
demolito in dipendenza dei suindicati even-
ti metereologici.

Per quanto concerne il regime idraulico
delle zone di Valdarno e VaI di Chiana s'in~
forma che già prima della costruzione della
Autostrada del Sole risultava:

a) che gli esistenti manufatti di sor-
passo dei corsi d'acqua erano di luce inade-
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guata, per cui frequentemente, in fase di
piena, si verificano rigurgiti;

b) che le arginature erano spesso in-
sufficienti per consistenza e quota, in dipen-
denza anche di mancata manutenzione con
apporto di materiali da monte;

c) che le quote degli scarichi a valle
erano insufficienti;

d) che infine erano frequenti gli allaga-
menti di vaste zone.

Nell'esecuzione del corpo stradale la So~
cietà concessionaria, tenuti presenti tali in-
convenienti e presidi:retti aocordi con i com~
petenti Uffici del Genio civile e dei Consorzi
di bonifica, ha eseguito tutte le opere di
sorpasso dei corsi di acqua secondo le ca~
ratteristiche e le modalità richieste dai det~
ti Enti e comunque di luce sempre mag~
giare di quelle delle esistenti corrispondenti
opere.

In particolare nel comprensorio della VaI
di Chiana Romana e VaI di Tresa sono stati
eseguiti sottopassi in numero notevolmente
maggiore di quello previsto in progetto e
diJmensionat:i secondo le ll'ichieste, cOlme rri~
sulta dalJa documentazione e dagli atti di
approvazione dello stesso Ente, al quale il
Genio civile di Siena aveva Idevoluto !'inca-
rico di prendere i necessari accordi con la
Società concessionaria per tutte le opere
ricadenti nel comprensorio.

Comunque l'ANAS condivide l'opportuni~
tà di un organico intervento per la costru-
zione di opere atte a stabihre un migliore
equihbrio della situazione idaulica: ma,
atteso IOhegli inconvenienti larmentati preesi~
stevana alla costruzione dell'Autostrada,
adeguata peraltro alle esigenze espresse da~
gli Enti competenti, le incombenze e le ope-
re necessarie dovranno far carico agli Enti
stessi, salvo il concorso della Società con~
cessionaria in quei casi in cui si manifesti
una inadempienza della Società stessa alle
prescrizioni imposte ed ai necessari oneri
manutentori.

I danni nel settore agricolo, in occasione
della cennata calamità, sono di esigua enti-
tà nella provincia di iFirenze: si sono avuti
infatti erosioni e smottamenti in alcune zone
declive nell'agro di iFigline Valdarno.

Nella provincia di [Siena, e precisamente
neicO'lTIuni di Gaiole in Chiantli, Castelnuovo
Berardenga, ISiena, Asciano e Rapolano, la
alluvione dell',S ottobre 1964 :ha causato, su
limitate estensioni di tenreni ,adiacenti ai
fiumi Cabrone ed Arbia e loro affluenti, dan~
ni ai terreni stessi, ai soprasuoli e alle strut-
ture. I danni alle colture agricole, inve~
ce, in considerazione del periodo stagionale,
sono risultati relativamente modesti rispet-
to alla portata dell'evento calamita so ed
hanno interessato, praticamente, il solo pro~
dotto della vite, con una incidenza media
sulla produzione lorda vendibile ordinaria
dei fondi inferior,e al 20 per cento.

Analogamente, nella provincia di Arezzo,
le abbondanti e persistenti piogge verifica-
tesi nei giorni sopraindicati hanno causato
in talune zone, rispèttivamente, del Valdar.
no, della 'VaI di IChiana e della VaI Tiberina,
repentine esondazioni a seguito di rotture e
superamento degli argini di corsi di acqua
e canali, con conseguenti temporanei alla~
gamenti di limitate estensioni dei terreni
limitrofi. Anche qui, pur essendosi avuti ca-
si sporadici di asportazioni di scorte (paglia,
fieno, prodotti agricoli) e di perdita di ani-
mali di bassa corte, i danni riguardano es~
senzialmente il dissesto idraulico-agrario dei
terreni sommersi od erosi.

Quanto ai provvedimenti in favore delle
popolazioni agricole si fa presente che come
è noto il disegno di legge, recante ({ provvi-
denze per le zone agrarie danneggiate da ca-
lamità naturali o eccezionali avversità at-
mosferi:che )}, approvata dal 1C0nsigllio dei
ministri nella seduta del 3 dicembre 11964,
è stato presentato alla Camera dei deputati
il 18 gennaio scorso.

Non appena il Parlamento avrà dato, co~
me si confida, la sua approvazionè a detto
provvedimento, si esaminerà, con la dovuta
attenzione, anche la situazione delle zone
delle tre suddette province toscane, in re-
lazione alla natura e all'entità dei danni sof-
ferti dalle locali aziende agricole.

Intanto, gli Ispettorati agrari competenti
per territorio, in conformità delle disposi~
zioni a suo tempo impartite dal Ministero
dell'agricoltura e delle foreste, accorderan-
no la priorità all'istruttoria delle domande
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che dovessero essere presentate da agricol-
tori delle zone danneggiate, per ottenere la
concessione delle provvidenze previste dal-
le leggi vig,enti in materia di agricoltura e,
in particolalre, daUa legge 2 giugno 1961,
n.454.

In merito, poi, alla richiesta di finanzia-
menti straordinari per lavori di sistemazio-
ne idraulico-forestale nelle provincie di cui
trattasi, devesi far presente che i fondi di
bilancio per la esecuzione di opere pubbliche
di bonifica e gli stanziamenti sulle autoriz~
zazioni di spesa recate dalla legge 29 lu~
glio 1957, n. 635, per opere strao['dinarie di
pubblico interesse nell'Italia settentrionale
e centrale, sono attual'mente esauriti, 'CosÌc-
cilè, almeno per il momento, non si ha la
possibilità di disporre interv,enti nel senso
auspicato dalle signorie loro onorevoli.

Si osserva irufine che il problema della re-
visione deJ1a disciplina in materia di proce~
dure di soccorlso e provvidenze nella even-
tualità di pubbliche calamità è da tempo
allo studio.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

BOCCASSI (Aumsro). ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per sa~
pere se intenda intervenire presso la iDirezio~
ne della Società iSILA di Alessandria, perchè
desista dal coercire la coscienza dei lavora-
tori e di limitarne la libertà di sciopero, me~
diante comunicazioni che richiedono di co~
nascere esattamente quando uno sciopero
incomincia e quando termina, minacciando
diversamente di riammettere al lavoro le
maestranze alla data che piacerà alla Dire-
zione.

Nell'intento poi di stroncare l'azione dei
lavoratori in sciopero per chiare e precise
norme contrattuali, la direzione della So-
cietà ha licenziato in tronco l'operaio Scalzi
Elio per motivi che non sembra siano fon-
dati (25115).

RISPOSTA. ~ Come è noto, le maestranze
della «Società italiana lavorazione allumi-
nio », al fine di ottenere l'aumento del pre-
mio di produzione previsto dal contratto di.

categoria, hanno effettuato nel 1964 runa se-
rie di scioperi al termine dei quali hanno
raggiunto l'accordo (14 dicembre 19164).

,Durante gli scioperi, la iDirezione di det~
ta azienda riteneva opportuno affiggere nel-
l'albo un comunicato con il quale, escluso
ogni intendimento di porre illegittimi limiti
all'esercizio del diritto di sciopero, richia-
mava l'attenzione delle maestranze sull'im-
possibilità, da parte dell'azienda, di garan-
tire l'effettiva ripresa del lavoro qualora
la Dir,ezione, mediante preventiva comuni-
cazione dell'ora e del giorno di cessazione
dell'agitazione, non fosse stata posta in gra-
do di predisporre adeguatamente gli im~
pianti.

Infatti, taluni lavori preparatori, special-
mente quelli per portare alla temperatura
voluta i cinque forni per la ricottura del-
l'alluminio, richiedono dalle 4 alle 7 ore di
attesa. Pertanto, buona parte delle mae-
stranze sarebbe rimasta temporaneamente
inattiva se, come era solita fare, si fosse
presentata al lavoro senza avere preavverti-
to la Direzione dello stabilimento.

Per :quanto concerne, poi, l'operaio Elio
Scalzi, l'Ispettorato del lavoro di Alessan~
dria ha riferito che il provedimento di li-
cenziamento fu disposto in data 2 dicem-
bre 19164,a norma dell'articolo 318del vigen-
te contratto collettivo nazionale dei metal-
meccanici, penchè 10 Scalzi si era rifiutato
di trasferirsi proVìVisoriamente dal suo re~
parto, in quel momento inattivo, ad altro
reparto.

Nel termine prescritto dall'Accordo inter~
confederale 118ottobre 1950 sui licenziamen~
ti individuali, l'operaio Scalzi ha richiesto
l'intervento conciliativo della propria orga-
nizzazione sindacale, ma d'accordo fra le
parti la procedura non è stata portata a ter~
mine ed all'operaio in questione la ditta ha
corrisposto la liquidazione dell'indennità di
dimissioni comprensiva dei ratei delle ferie
e della gratifica natalizia.

Il Ministro
DELLE FAVE

BONALDI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere quali
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provvedimenti intenda adottare nei confron~
ti degli organi deliberanti dell'INAM (,Istitu-
to nazionale assicurazione malattie) i quali,
disattendendo le stesse assicurazioni forni~
te all'onorevole Ministro come elemento di
risposta a precedente interrogazione dell'in-
terrogante numero 1564, sembrano non de-
sistere dal perseguire una politica di vera e
propria discriminazione nei confronti del
Sindacato autonomo aderente alla Confede~
razione italiana dei sindacati autonomi
(CISAL), costituito si ormai da tempo in
seno al suddetto Istituto.

L'interrogante chiede in particolare di
conoscere se risponda a verità il fatto che
al suddetto Sindacato autonomo sia stata
rifiutata la rappresentatività in seno alle
Commissioni di seggio centrali e provinciali
pur avendo presentato, in occasione delle
elezioni dei rappresentanti del personale nel
Consiglio di amministrazione nonchè negli
altri organismi previsti dalle norme Iregola-
mentari, proprie liste avallate da ben 1.500
firmatari.

Nel caso la notizia corrisponda a verità
e l'INAM quindi, contrariamente a quanto
afferma, sia ben a conoscenza della costitu-
zione del suddetto Sindacato, si chiede di
conoscere quali provvedimenti l'onorevole
Ministro intenda adottare e se non si deb~
da ravvisare nell'accaduto un gravissimo at-
tentato alle libertà sindacali ed ai diritti dei
lavoratori sanciti dalla Costituzione (243,3).

RISPOSTA. ~ In ordine alla rappresentan-
za nelle Commissioni addette alle operazioni
preparatorie e di scrutinio per le elezioni
dei rappresentanti del personale, l'INAM
ha assicurato di non aver eff,ettuato alcuna
discriminazione fra le organizzazioni sinda-
cali.

Per quanto riguarda le Commissioni di
seggio presso le varie sedi provinciali, l',Isti-
tuto ha fatto presente di avere dato ai sin~
goli direttori di sede facoltà di scegliere
cinque titolari e altrettanti supplenti fra
le persone a tale scopo designate dalle orga~
nizzazioni sindacali.

Per quanto in particolare attiene alla
costituzione della Commissione centrale elet~
torale, l'INAM ha prelCÌsato che il sindaca-

to autonomo aderente a1la CISAiL ha fatto
pervenire la propria designazione, quando
detta Commissione era già stata costituita,
e che il Comitato esecutivo dell'Istituto
stesso, nella riU[l,ione del 31 Luglio 1964, ha
confermato non solo il principio della piÙ
ampia libertà di organizzazione sindacale
per tutti i dipendenti ma ha concesso anche
il tutte le associazioni interessate di poter
riscuotere i contributi degli iscritti attra-
verso l'Amministrazione; ha stabilito altre~
sì che ogni nuova richiesta di collocamento
di personale a disposizione delle organizza~
zioni stesse, senza distinzione nell'ambito
di queste, venisse volta per volta esaminata
dal Consiglio di amministrazione; ha ravvi~
sato infine l'opportunità di fissare dei criteri
da seguire in futuro per l'uso di locali da
parte di tutti i sindacati.

Il Mlnls/ro

DELLE f AVE

,CARUBIA. ~ Al Ministro delle finanz.!?-. ~
~ Per conoscere se intenda adottare prov-

vedimenti in favore degli scritturali delle
Consel1Vatorie dei registri immobiliari in
atto sottoposti ad un contratto di lavoro
privato stipulato con i dirigenti delle Con-
servatorie stesse per una paga mensile lor~
da di lire 318J150.

In particolare si chiede di conoscere se
il Ministro intenda esaminare l'opportuni~
tà di estendere in favore di detta catego~
ria di lavoratori i benefici della legge 19 lu-
glio 1962, n. 959, limitatamente a coloro che
risultavano in servizio alla data del12 aprile
1962.

L'adozione di un provvedimento in tal
senso non arrecherebbe alcun aggravio al
bilancio dello Stato; si tratterebbe di esten-
dere la qualiifica di diurnisti, e quindi il rap-
porto di pubblico impiego, da parte del Mi~
nistero, a circa 1.000 scritturali delle Con~
servatorie, ripartendo loro, con criteri di
equità e razionalità, gli stessi proventi che
si ricavano dalla voce '« scritturato» (,2177).

RISPOSTA. ~ Con l'articolo 23 ~ primo

comma ~ della legge 119 luglio 1962, n. 959,

il rapporto di lavoro tra il Conservatore dei
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registri immobiliari ed il personale da lui
assunto fiduciariamente per i servizi di co~
piatura è stato assoggettato, per la prima
volta, alla disciplina delle norme relative
al contratto d'impiego privato.

Con il secondo comma del suddetto arti~
colo sono state estese ai capisti ipotecari
Le disposizioni di cui al precedente articolo
22, che offrono la possibilità di conseguire
l'inquadramento nei quadri organici della
Amministrazione finanziaria mediante la
partecipazione ai concorsi indetti per il con~
ferimento dei posti nelle quali:fiche iniziali
delle diverse carriere, prescindendo dal li~
mite di età ed usufruendo, inoltre, della
speciale riserva di un terzo dei posti messi
a concorso. netta riserva, peraltro, nella
prima attuazione della predetta legge nu~
mero 959, è elevata a due terzi.

Tale provvidenza, che rappresenta pur
sempre una notevole possibilità di sistema~
zione per i capisti ipotecari, anche per il suo
carattere di immediatezza, non ha soddisfat-
to però le aspettative della categoria interes~
sata, la quale tende ad ottenere l'estensione
nei propri confronti dello speciale beneficio
previsto dall'articolo 21 della legge 19 luglio
1962, n. 959, consistente nel collocamento,
con la quaHfica di diurnista e con effetto
dalla data di entrata in vigore della legge
stessa, a seconda del titolo posseduto e delle
mansioni svolte, nelle categorie del persona-
le non di ruolo previsto dalla tabella I alle-
gata al 'regio decreto~legge 4 febhraio 1937,
n. 100, e suocessÌ!ve modil:fÌ:cazioni ed integra~
zioni.

A titolo informativo si rende noto che,
sempre in base alle norme dell'articolo 21
della Legge n. 9159,il beneficio in questione
è stato limitato a coloro i quali, comunque
assunti o denominati, con retribuzione su
fondi stanziati nello ~stato di previsione della
spesa del Ministero delle finanze, prestino
servizio presso gli uffici dell'Amministra-
zione finanziaria almeno dal 12 aprile 11962,
e siano in possesso dei prescritti ,requisiti,
ad eccezione dei limiti di età. iLa suddetta
disposizione non è pertanto applicabile ai
capisti ipotecari, in quanto gli stessi, essen-
do assunti per i lavori di copiatura dei regi-
stri immobiliari e dei certificati ipotecari di-

rettamente dai Conservatori dei registri im-
mobiliari sotto la personale responsabilità
di quest'ultimi e da essi retribuiti con le
spese di ufficio, non fanno parte del persona-
le dell'Amministrazione finanziaria, regolar-
mente assunto e retribuito su fondi stanzia-
ti nello stato di previsione della spesa di
questo Ministero.

Alla esclusione dal predetto beneficio si
intende porre riparo con l'articolo 19 della
proposta di legge d'iniziativa del deputato
Curti Aurelio (atto Camera dei deputati nu-
mero 1441), presentata il'6 giugno i1964, re~
cante norme modificative e integrative del~
le leggi 19 luglio 1962, n. 959, 12 agosto 1962.
n. 1289 e 16 agosto .11962,n. 129,0,concernen-
ti la revisione dei ruoli organici dell'Ammi~
nistrazione finanziaria e di quella del Teso~
roo Tale proposta è tuttora all'esame dei Di~
casteri competenti.

Il Sottosegretario dI Str;")

V ALSECCHT

FABIANI. ~ Al Ministro delle finanze.
~

Per conoscere se non ritiene la circolare mi~
nisteriale del 4 settembre 1961, n. 102857
Div. V,I, incompatibile col disposto dell'arti-
colo 3 del decreto legislativo luogotenenziale
11 gennaio 1945, n. 51.

Infatti secondo le disposizioni di detta
circolare gli Uffici del registro riJfiutano di
applicare il beneficio tributario di cui al~
l'articolo 3 del decreto legislativo luogote-
nenziale 11 gennaio 1945, n. 51, alla registra~
zione della convenzione stipulata tra il Co-
mune e l'appaltatore delle imposte di consu~
ma per le delegazioni da rilasciare alla Cas~
sa depositi e prestiti come previsto dall'ar~
ticolo 4, capitolo II, del decreto del Presi~
dente della Repubblica 3,0 giugno 1955, nu~
mero 1544.

Questa disposizione, oltre a gravare i Co.
muni di pesanti oneri, contraddice allo spi-
rito ed alla lettera del disposto del citato
decreto legislativo luogotenenziale n. 51 che
chiaramente afferma: ({ Tutti gli atti occor~
renti per l'applicazione del presente decreto
sono esenti dalla tassa di !bollo e dalle im-
poste di registro ed ipotecarie ».
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Non sembra infatti esservi dubbio che il
legislatore, disponendo iCon l'alrticolo 3 del
più volte citato decreto legislativo luogote~
nenziale 11 gennaio 194'5, n. 51, che tutti gli
atti occorrenti alla stipulazione dei mutui a
pareggio dei bilanci della ,Provincia e dei
Comuni dovevano essere esenti dalle tasse di
bollo e dalle imposte di registro ed ipoteca-
rie, intendeva chiaramente liberare questi
Enti da ogni altro onere che non si riferisse
alle quote di ammortamento ed interessi re~
lativi ai mutui stipulati.

Come non vi è dubbio che la convenzione
tra il Comune e l'appaltatore delle imposte
consumo è un puro atto occorrente alla sti~
pulazione del mutuo, richiesto da precise
norme di legge (2574).

RISPOSTA. ~ IPremesso che, con circolare
n. 42 del 4 slettembre lli9i61,n. 102<857di pro~
collo, fu dichiarato da questo Ministero che
le delegazioni cui si richiama cortesemente
la S.V. onorevole, in quanto riflettono la
confluenza dei preesistenti rapporti tra de~
bitore originario e creditore e tra debitore
originario e debitore delegato in un terzo I

rapporto (derivato) intercedente tra debi-
tore delegato e creditore, danno vita ad un
nuovo negozio giuridico, che giustifica e b
gittima la tassazione prevista dall'articolo
30 della tariffa allegato A) al regio decreto
30 dicembre 1923, n. 3269, si ritiene, pari-
menti, che la validità di siffatto criterio di
tassazione permanga anche nella ipotesi di
delegazione emessa a garanzia di mutuo con~
tratto al fine del pareggio del bilancio co-
munale. Ciò in quanto, nell'ipotesi soprai!-
lustrata, il rilascio delle delegazioni non si
pone in un rapporto di necessità e di connes-
sione giuridica con ratto di mutuo e, quin-
di, esula dalla previ'sione della norma di fa~
vore invocata {articolo 3 del decreto legisla~
tivo luogotenenziale 11 gennaio 1945, n. 51),
che si estende solamente agli atti occorrenti
alla stipula dei mutui in rpairola.

Il Sottosegretario di Stato

V ALSECCH l

FABRETT1. ~ Al Ministro del lavoro e della

previdenza sociale. ~ Per conoscere ~ con-

siderata la grave crisi che con ritmo crescen-
te investe l'economia marchigiana e che nel-
la sola provincia di Ancona ha provocato in
pochi mesi diverse migliaia di licenziamenti,
sospensioni, riduzioni dell'orario di lavoro in
diversi settori industriali e particolarmente
in quello edile e metallurgico ~ quali ini-
ziative o provvedimenti urgentissimi inten-
da adottare per:

1) impedire la totale chiusura dello sta-
bilimento metallurgico ({Fiorentini» di Fal-
conara, nel quale lavorano 250 maestranze,
già annunciata dalla Direzione aziendale e
che ha provocato una vasta lotta sociale;

2) costringere l'azienda a corrispondere

le retribuzioni già maturate;

3) evitare un uheriore aggravio della già
acuta decadenza dell'economia del fabriane-
'se e anconitano e alleviare le disagiate con-
dizioni economiche delle famiglie dei lava-

I ratori colpiti dalla crisi (2519).

RISPOSTA. ~ !Si risponde per l'onorevole

Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale.

La società {{Fiorentini» <costruisce da roohi
anni escavatori, autogru e macchine per l'edi-
lizia in genere, in due stabilimenti situati a
Roma e Fabriano, e non Falconara, come
indicato dalla s.v. onorevole.

In seguito alle crescenti richieste di for~
nitura di tali macchine nel periodo della ri-
costruzione e per espletare importanti con-
tratti per l'estero (specialmente UR:SS) ven-
ne costruito a Roma nel 1952 un più grande
e moderno stabilimento. Per tale costruzio-
ne vennero investiti gli utili che non furono
distribuiti agli azionisti.

Verso la fine dell'anno J963 si è verificata
una graduale riduzione delle ordinazioni che
sono discese a meno della metà di quelle de~
gli anni precedenti, in seguito al rallenta-
mento delle attività edilizie. IPoichè per qua-
si tutto ill9r64 la ditta ha mantenuto lo stes-
so ritmo produttivo, si sono formate note-
voli scorte di prodotti invenduti, determi~
nando anche una crisi finanziaria per gli in-
genti capitali immobilizzati con dette scorte.

A causa delle suddette difficoltà, la Dire~
zione ,ddl'azienda ha :preanfiundato una ri-
duzione di personale, per cui nel gennaio
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scorso le maestranze hanno proceduto per
un breve periodo di tempo all'occupazione
dei due stabilimenti.

L'ingegner Fiorentini, avendo ottenuto, nel
frattempo, un adeguato prestito a titolo per~
sonale, ha provveduto a corrispondere agli
operai tutte le competenze arretrate.

RLsulta che la società ha presentato re~
centemente all'IMI una domanda di finanzia~
mento ai sensi del decreto~legge 14 gennaio
1965, n. 1.

La richiesta si trova attualmente all'esa~
me del predetto Istituto.

Il MInistro
MEDICI

GRAMEGNA (CONTE, FRANCAVILLA). ~ Ai
Ministri delle finanze, dell'agricoltura e del~
le foreste e dell'industria e del commer~
cia. ~ ,Per sapeI1e se non ritengano sia venu~
to il momento di intervenire in aiuto dei vi~
ticoltori pugliesi, i quali, dopo un'annata
agraria così fortemente disagiata e dispen~
diosa per essi a causa degli attacchi di oidia
e peronospora cui hanno dovuto far fronte
nel 1964 e che solo in parte sono riusciti a
superare, oggi, per la mancanza di qualsiasi
richiesta di acquisto di vino, hanno !'intero
prodotto giacente nelle loro cantine con
grave disagio economico di questa categoria
di produttori agricoli ,che in :Puglia forma il
nerbo principale degli addetti all'agricol~
tura.

Detti produttori chiedono che lo Stato
intervenga affinchè una quantità cospicua
del loro prodotto vino sia destinata alla di~
stillazione agevolata ad un prezzo minimo
di lire 550 al grado alcoolico, tenuto conto
che una gran parte del vino dell'annata 1964
proviene dalla vini,ficazione delle uve da ta~
vola che, attaccate dalla peronospora, non
si sono potute destinare al consumo diretto
e si è perciò dovuto viniJficarle (2766).

RISPOSTA. ~ IIn relazione alla particolare
situazione del settore vitivinicolo, il Mini~
stro dell'agricoltura e foreste ha proposto
al Consiglio dei ministri nella seduta dellO
febbraio 1965 il ripristino delle agevolazio~
ni temporanee eccezionali per la distillazio~

ne straordinaria del vino acquistato presso
i viticoltori singoli od associati, ad un prez~
zo non inferiore a 500 lir,e per etto grado: è
attualmente allo studio la necessaria conver~
sione della proposta stessa in provvedimento
formale da parte di questo Ministero, di con~
certo con gli altri Dicasteri interessati.

Il Sottosegretario di Stato
V ALSECCHT

LESSONA. ~ Al Ministro dell'industria ";
del commercio. ~ Per conoscere quali mo~
tivi esistano a giustÌificare la mancata nomi~
na della Giunta della Camera di commercio,
industria ed agricoltura di Firenze, proprio
in un momento in cui tale ente dovrebbe
funzionare a pieno ritmo nell'interesse pre~
cipuo dell'economia provinciale colpita da
grave e pericolosa crisi. Al riguardo si sot~
tolinea che il decreto ministeriale del 16
marzo 1964 con il quale veniva nominato
il nuovo Presidente faceva esplicito riferi~
mento all'opportunità di «provvedere al
completo rinnovamento degli organi am~
ministrativi della predetta Camera}} (già
interr. or. n. 447) (2656).

RISPOSTA. ~ Si comunica che il Prefetto
di Firenze, con l'approvazione di questo Mi~
nistero, ha nominato i componenti della
Giunta della Camera di commercio, industria
ed agricoltura di cui trattasi il 15 ottobre
1964.

Il I\;ft~llstro
MEDICI

MACCARRONE. ~ Al Ministro delle finan~
ze. ~ IPer sapere se corrisponde al vero la
notizia che gli impianti della Salina di Stato
di Saline di Volterra (,Pisa) saranno ampliati
e rag;giungeranno nel prossimo futuro una
capacità produttiva di quintali 2.000 di sale
al giorno;

se in rapporto a ciò non ,ritenga giusto
disporre perchè l'ufficio competente richia~
mi in sede tutta la maestranza femminile, co~
stretta a trasferirsi alla Manifattura tabac~
chi di Luèca, a causa della riduzione dell'at-
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tività lavorativa decisa a suo tempo per la
Salina di Stato;

se risponde al vero il fatto che i nuovi
impianti consentirebbero una produzione di
sale di circa quintali 5.000 giornalieri e che
tale livello di produzione non si potrebbe
raggiungere allo stato attuale solo per la
insufficienza di energia e1ettrica e che l'Enel,
appositamente interessato, avrebbe rifiutato
la forni tura supplementare;

se non ritenga opportuno, qualora le
circostanze indicate risultassero fondate, in-
tervenire per rimuovere ogni ostacolo che
impedisce lo sfruttamento adeguato alla ef-
fettiva capacità produttiva della Salina, an~
che in considerazione del fatto che nella zo-
na esiste una situazione economico~sociale
di notevole pesantezza a causa dell'aggrava-
ta crisi nel settore agricolo e della contrazio~
ne della possibilità di lavoro in quasi tutti
i settori produttivi (2601).

RISPOSTA. ~ Si premette che nell'ottobrB
1954 venne emanata un'apposita legge (nu~
mero 1075 del 29 ottobre 1954), per siste-
mare a ruolo il personale temporaneo del~
l'Amministrazione dei monopoli di Stato e
con tale legge fu data la possibilità del pas~
saggio a ruolo agli operai giornalieri che
prestavano servizio con rapporto precario
di lavoro a condizione, però, che si trasfe-
rissero presso le Manifatture ed i Depositi
dove esistevano lavori continuativi per !'in~
tero anno.

IDi tale provvedimento si è avvalso anche
un gruppo di 120 operaie giornaliere che sì
alternavano alla Salina di Volterra, a turni
quindicinali di lavoro ricorrenti ogni paio
di mesi, che ottennero di essere destinate al~
le Manifatture di Firenze e Lucca, da esse
richieste in quanto più vicine alla sede di
Volterra.

Si trattò, quindi, di un provvedimento di
eccezionale favore in quanto venne ad esse.
re offerta la possibilità di passare a ruolo
senza alcun concorso, senza limiti di posti
e di età, alla sola ovvia condizione che si
recassero a prestare servizio pI1esso opi!fici
ove vi fosse un lavoro continuativo da svol-
gere.

Ottenuto !'inquadramento, dette operaie
iniziarono ben presto a far pervenire richie~
ste e pressioni per essere restituite alla Sa-
lina di Volterra, richiesta che non fu possi-
bile, ovviamente, accogliere in quanto in
Salina non vi era alcuna possibilità di impie-
go di tali maestranze.

Soltanto nel 191518,in seguito al trasferi~
mento da Torino a Volterra del !Laboratorio
del chinino, si 'rese possibile disporre il rien-
tro di una ventina di dette operaie che, d'ac~
corda con i sindacati e le autOlrità locali,
vennero scelte tra coloro che si trovavano
in condizioni più meritevoli di considera~
zione.

Ulteriori possibilità di occupazione di per.
sonale femminile non si sono finora presen-
tate presso la Salina, pur con l'entrata in
funzione di nuovi impianti, trattandosi di
servizi meccanizzati richiedenti !'impiego di
sola mano d'opem specializzata maschile.

tAl presente, però, la situazione ha subito
dei mutamenti, in ordine ai quali l'Ammini-
strazione dei monopoli di Stato ha posto
allo studio la possibilità di offrire altri posti
di lavoro presso la ,Salina anzi detta alle ape.
l'aie già ivi occupate. In tal senso è stato
dato incarico alla Direzione della Salina
stessa di formare, sentite al riguardo le rap~
presentanze sindacali, una gmduatoria fra
le operaie eventualmente da occupare, che
tenga conto delle condizioni economiche e
di famiglia dei singoli elementi che hanno
titolo per essere presi in esame.

È dato pI1evedere che circa la metà del
personale femminile che attende di essere
:restituito alla Salina di VolteI1ra potrà ivi
trovare possibilità di lavoro.

In ordine al diniego che sarebbe stato op-
posto dall'ENEL per la fornitura di energia
elettrica supplementare alla Salina di Vol~
terra, si fa presente che la notizia è infon~
data, in quanto la Salina già risulta dispom~
di energia sufficiente per far fronte alle esi-
genze dei nuovi impianti di lavorazione.

Il Sottosegretario di Stato

VALSECCHI
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MAMMUCARI (COMPAGNONI). ~ Al Ministro

dell'industria e del commercio. ~ Per cono~~
scere come intende intervenire per impedire
che le Cartiere tiburtine di Tivoli (Roma)
siano chiuse a causa della politica negativa
di investimenti posta in atto dal Gruppo fi~
nanziario industriale finlandese, che ha ac~
quistato il pacchetto di maggioranza assolu~
ta delLe azioni di detta società. Il Gruppo
finlandese ha dichiarato alla commissione
interna della Cartiera che le fabbriche ope~
ranti a Tivoli debbono essere chiuse, entro
un anno, perchè «non produttive» e nel
tempo stesso ha comunicato che intende at~
tuare subito 50-60 licenziamenti e procedere
alla chiusura dello stabilimento sito nel ca~
poluogo del Comune.

Gli interroganti fanno presente che men~
tre il Gruppo finanziario finlandese non ha
investito nel corso di quattro anni una lira
per ammodernare le fabbriche, specialmen~
te nella produzione di particolari tipi di
carta, importa in Italia decine e decine di
migliaia di quintali di carta, e tiene in ma~
gazzino la produzione della Cartiera tibur.
tina (già interr. or. n. 409) (2721).

RISPOSTA. ~ \L'attività produttiva della
società « Cartiere Tiburtine » si svolge attra~
verso due stabilimenti situati in Tivoli, il
primo denominato «Mecenate» in Tivoli
alta, che è in funzione da oltre 75 anni, e il
secondo nella zona di Ponte iLucano.

ILa « Cartiera di Mecenate », per le sue at~
trezzature non moderne, ha costi di produ~
zione eccessivamente alti e non competitivi,
e nel mese di giugno ultimo scorso è stato
necessario ridurre il personale per permette-
re che lo stabilimento resti in funzione an~
cara per qualche tempo in attesa, come era
già previsto da parecchi anni, di accentrare
la produzione a IPonte iLucano.

Previa accordo sindacale, sono stati licen~
ziati 3,6 operai di cui 6 pensionabili, ai quali
è stato corrisposto un premio oltre alla nor~
male indennità di liquidazione.

La « United Papers Mills », che è uno dei
maggiori gruppi cartari scandinavi, ha ac~
quistato il pacchetto azionario di maggio~
ranza delle Società «Cartiere Tiburtine »,
nel 1959, in un periodo di crisi della società

italiana e della consorella CEAR, società im-
mobiliare, proprietaria dei terreni e dei fab~
bricati dello stabilimento di Ponte Lucano.
Nello stesso periodo il predetto gruppo fi~
nanziario « Papers Mills» ha acquistato in
Italia, per gli impieghi connessi alle attività
delle « Cartiere Tiburtine », due sacchiifici e
la compartecipazione al 50 per cento in altri
tre sacchifici.

Dalle informazioni assunte da questo Mi~
nistero risulta che gli investimenti effettua~
ti dalla « United ,Papers Mills» dallo gen~
naia 19,60 ad oggi, in favore della società
«Cartiere Tiburtine» e della CEtAR, hanno
superato i 300 milioni di lire. Inoltre, si è
resa garante di prestiti contratti dalla so~
cietà « Cartiere Tiburtine» in Italia e al~
l'estero.

:Per quanto riguarda le scorte di magaz~
zino delle « Cartiere Tiburtine », esse riguar~
dano carta comune non adatta per la fabbri~
cazione di sacchi industriali. È da escludere,
almeno sotto l'aspetto economico, che lè
predette scorte siano immobilizzate per ef~
fettuare importazioni.

D'altro canto non ,risultano, .da parte del~
1',«United iPapers Mills », acquisti di carta
dall'estero che possano disturbare l'attività
delle cartiere di cui trattasi.

Il Mimstro
MEDICI

MARCHISIO. ~ Ai Ministri delle finanze,
delle partecipazioni statali e dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere se siano a co-
noscenza che la rSocietà nazionale Cagne, che
gestisce l'impianto idroelettrico di Mazzè
(Torino) per confa del Demanio, ha aumen-
tato senza alcun preavviso i canoni di acqua
irriga tori a del 71 per cento circa;

se siano a conoscenza che la Cagne ha
ingiustilficamente ed inspiegabilmente ripar~
tito gli oneri di gestione caricandoli per due
terzi alla parte irrigatoria e per un terzo a
quello di produzione di energia;

se, d'altra partie, siano informati che la
Cagne si è sempre « autovenduto» circa i
nove decimi della produzione annua di ener~
gia elettrica dell'impianto (li milioni di
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kilowattore) al prezzo irrisorio di lire 2,50 al
kilowattore, quando è risaputo che il nor~
male prezzo d'acquisto alla produzione è di
circa 9 lire;

se non ritengano pertanto di nominare
una Commissione di inchiesta con rappre-
sentanza anche dei 7.500 utenti irrigui inte-
ressati, per l'esame della gestione per tutto
il periodo d'attività e l'accertamento di
eventuale indebito arricchimento per una
parte e conseguente indebito onere per
altri ;

se non ritengano infine opportuno pas~
sare subito l'impianto (di proprietà dello
Stato e quindi non assimilabile agli autopro-
duttori) all'Enel per un suo più ampio e
razionale sfruttamento e conseguente forni-
tum, a prezzi equi, dell'acqua irrigua ai col-
tivatori riuniti in consorzio (2123).

RISPOSTA. ~ Si scioglie la riserva conte~

nuta nella nota n. 00/2664 in data 21 ottobre
1<964e si risponde anche per conto del Mini~
stro delle partecipazioni statali e del Mini~
stro dell'industria e commercio.

.In merito agli impianti demani ali idro-
elettrici di Maz~è Canavese, si premette che
gli stessi sono stati dati in conoessione gra-
tuita alla Società nazionale Cogne ~ Gestione
autonoma, con l'obbligo di accantonare gli
eventuali utili netti annuali per impiegarli
nel miglioramento degli impianti stessi e dei
relativi slervizi.

In data 1,8aprile 1964, la Gestione autono~

ma' ha sottoposto all'esame di questo Mini~
stero, ai sensi dell'articolo 15 dell'atto di
concessione, la proposta di elevare, a decor-
rere dall'anno 1964, il prezzo dell'energia
elettrica prodotta dalla centrale di Mazzè
Canavese da lire 2,60 a lire 3,85 per Kwh ed
il canone per l'erogazione dell'acqua ad uso
irriguo da lire 5.7160a lire 8.940 al modulo
ora.

TaLe proposta è stata motivata dalla ne~
cessità di portare in pareggio il bilancio 1964,
dato che nel bilancio 1,963 si è verificato un
disavanzo di oltre 37 milioni per effetto dei
sensibili aumenti dei costi di esercizio do-
vuti quasi unicamente alle maggiori spese
per il personale impiegatizio ed operaio a

seguito dell'applicazione del nuovo contratto
collettivo di lavoro.

Al riguardo la Società concessionaria ha
fatto presente, sulla base di un preciso con~
suntivo del primo trimestre 1964, che i costi
di esercizio risultano aumentati, rispetto al
1961, del 71,31 per cento, mentre il prezzo
dell'energia elettrica ed il canone di irriga-
zione hanno subito degli aumenti, rispetto
allo stesso periodo, soltanto del 15,50 per
cento e del 10,30 per cento. Inoltre la Socie~
tà ha fatto presente di essere stata già co-
stretta, a causa della prospettata situazione,
ad intaccare notevolmente i fondi accanto~
nati per le indennità di fine lavoro, per cui
qualora non si fosse pervenuti ad una ade-
guata soluzione del problema, si sarebbe ben
presto trovata nella pratica impossibilità di
provvedere al pagamento delle retribuzioni
e di continuaI1e a gestire gli impianti di che
trattasi.

La situazione come sopra prospettata ha
formato oggetto di approfondito esame da
parte del Comitato tecnico della gestione au~
tonoma, previsto dall'articolo M dell'atto di
concessione.

,Dopo ampia discussione ed oggettiva va~
lutazione di tutti gli elementi, il Comitato
anzi detto veniva nella determinazione di so~
stenere le richieste formulate dalla Gestione
autonoma, riconoscendo altresÌ la necessità
di accollare agli utenti ~ per un periodo di
circa cinque anni a decorrere dal 1964 ~ la
somma di live 450 per modulo ora, da indi~
carsi negli avvisi di pagamento separatamen_
te dal canone annuale, nonchè una quota
supplementare di lire 0,15 al Kwh in aggiun~
ta al prezzo di 3,185,da pratkarsi a partire
dall'anno 1964, per la vendita dell'energia
elettrica.

L',Amministrazione generale dei Canali Ca~
vour ha espresso parere favorevole all'acco-
glimento delle richieste formulate dalla sud-
detta Gestione autonoma, tenuto conto degli
enormi vantaggi conseguiti dagli utenti, per
effetto dell'esercizio degli impianti demani a-
li di sollevamento e distribuzione dell'acqua
ed in considerazione soprattutto del fatto
che gli stessi utenti non avrebbero avuto al~
tra possibilità di sopperire alle esigenze ir-
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rigue dei propri terreni nell'ipotesi che gli
impianti avessero cessato ogni attività.

In proposito è da precisare che l'Ammi-
nistrazione demaniale non si trova in grado
di gestire direttamente gli impianti, sia per
mancanza di fondi con cui fronteggiare le
esigenze della Gestione, sia per deficienza di
personale tecnico ed amministrativo.

In relazione a quanto precede, mancando,
allo stato attuale, qualsiasi valida alternativa,
è stata autorizzata in data 11 agosto 19164
la Società concessionaria ad applicare, a far
tempo dallo stesso anno W64, gli aumenti di
cui trattasi nonchiè le maggiorazioni tempo-
ranee sopra specitficate.

Tutto ciò premesso, per quanto riguarda
in particolare il contenuto dell'interrogazio-
ne della SoV. onorevole si precisa:

1) che gli aumenti a carico degli utenti
dell'acqua erogata a mezzo degli impianti
demaniali di Mazzè Canavese sono stati det~
tati dalla necessità di evitare la paventata
chiusura degli impianti stessi e, conseguen-
temente, gravissimi danni all'agricoltura lo-
cale;

2) che tali aumenti, nella misura del
71,31 per cento rispetto alle tariffe del 1961,
debbono essere sopportati da coloro che
traggono beneficio dal sollevamento e dalla
distribuzione dell'aoqua, trattandosi di au-
menti determinati dai maggiori oneri di eser-
cizio verilficatisi nella stessa misura rispetto
all'anno 1961;

3) che la gestione degli impianti, at-
teso lo scopo cui questi servono, va conside-
rata unitariamente, per cui non trova giusti-
ficazione una eventuale discriminazione dei
relativi oneri;

4) che la società Cagne ritira l'energia
elettrica eccedente il fabbisogno dell'irriga-
zione nella misura del 50 per cento circa (e
non nella misura dei nove decimi, come è
cenno nell'interrogazione) dell'energia tota-
le ~ meccanica ed elettrica ~ prodotta da]-

!'impianto (20+22 milioni di Kwh annui),
previa corresponsione di un prezzo da rite-
nersi congruo, tenuto conto che la società
stessa effettua il prelievo dell'energia du-
rante tutto l'anno;

5) che gli eventuali utili realizzati dalla
Gestione autonoma, obbligata a trasmettere
a questo Ministero il bilancio consuntivo
della propria attività, devono essere accan~
tonati per essere impiegati nel miglioramen-
to degli impianti e dei relativi servizi;

6) che nessuna impresa industriale,
,compreso l'Enel, ha nnora avanzato con-
crete offerte di un prezzo maggiore di quel-
lo corrisposto dalla Cagne;

7) che la gestione degli impianti non ha
procurato alla Cagne un indebito arriochi-
mento, come indirettamente è comprovato
dal fatto che la :Società stessa ~ stante la
critica situazione della Gestione ~ ha ri~
nunciato alla concessione a far tempo dal 10
gennaio 19,65;

18)che non è possibile, almeno per il
momento, sospendere il pagamento degli au-
menti per evitare la cessazione dell'eserci-
zio degli impianti demaniali e, conseguente-
mente, gravissimi danni all'agricoltura lo-
cale.

Si fornisce, comunque, assicurazione alla
S.V. onorevole che la questione sta forman-
do oggetto di attento esame, allo scopo di
pervenire ad una diversa e più idonea solu-
zione intesa a conciliare gli interessi degli
utenti con le esigenze della gestione degli
impianti dCiillaniali idroelettrici di Mazzè
Canavese.

Il Sottosegretario di Stato

BENSI

MASCIALE (MILILLO, TOMASSINI, SCHIAVETTI,

PREZIOSI). ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e delle finanze. ~ Per salpere

se 'SOln'0 a IOOiJ:lOSOenZache l'annata agramia
1963-64è stata camrtltelf'rrzzata daH'andamento
S1Jagionale sfavore'\"ole.

Ilt1fatti ,in tU!tta ,la fascia costiera da Mano"
pOlli a Barletta e neM' entroterra per ol,tre 20-
25 Km. ~ cOll'Pendo rrter:dtori dei comUlllii di:
Ardria, Corato, Ruvo, Terlizzi, Bitonto, Mo-
dugno, Palo del COllIe, Cl1Umo, Binetto, Bitet-
to, TiI'igi,ano Capurso, Noi1oa1Jtaro, Riutigllia-
no, Sammkhele, Castellana Grotte ~ le con-
tinue calamità haiDJl10disltrutto oh're 1'80 peiI'
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cento dell'intera produzione prevista, mentre
la resa di olio per quintaile è passata da Kg.
19~20 a 1~13 ,al massimo; ID.prodotto per H
70 per oe[1to si è raocolto dal suolo (oasoola)
provooando UJn maggior !Costo di produzionre
e pJ:1ezz,iche hanno 'toccato la punta Imi'll1ima
di HJl1e3.00,0 al quintale per ~e oMve di oa-
scola;

rl'OILioIprodot1ta è stato neiHa quasi totaM-
tà .dJi qualità bmpan!te ICon alte grlardazioni
di aoidità, ta[)Jto che ,ri,esoe dif,:l:ìioilleill confe-
I1imento ,all'ammassa; ilJ1Joltre !la loampagna
di ira:ocolta Inormalmente ,inliziava nelle pre-
dette zone verso la filllie di navembre: que-
st'anno, ,aLla data '0dielUa, rrJ I1accolto può
cUrsi IC'0ncLuso, ed è provata rche li ilavoratorrr
agdcoM son'0 a migLiaia già disoccupati.

Gli ,intemoganti rittengono che per anrdalre
,111contro alUe esigellil:e dci contadil1Ji oLivk'0l-
tori e aHeVlila,re ,le loro drammatiche condi-
zi'0ni si: rrmpongana li s,eguenti urgenti prov-
vledimentli :

a) ,adeguate r,iduzi'0llìi dei Icanonli di £>1tlta
!tn baseall' a,J:1ttÌiCoJo4 deHa Legge In. 567 con
1mmediata convooaz:ione della rdativa Com-
missione tecnica provinciale per l'equo fitto;

b) rinvio della scadenza nell'ànnata é\lgra-
ria 1964-65 del pagamento dei canoni di fitto
l1i,sultantrr dalle miduzlioni di lcui sopra;

c) £omnu:lazione delIJe nuove tabel,l,e dei

canoni di fi1Jttoper liJlprossimo biennio in ha-
se all'artiooLo 3 dell1a Ilegge n. 567;

d)esenzliolt1e dei cOlltivatori, fittavoli, 100-
Ioni le nrezzadl1i da ltutte le :imposte, Icontd-
butli asskul1a>tivi e pI1evtidenzrral,i Icon I1invio
del pagamento del credito agr~io e di ese,r-
ciz,io ;

e) assegnazlione ai conta,dini oMvticoJtcr-
ri danneggiati di adeguati contributi in base
aIlIe Vligenti disposizlioni di 'legge;

f) assegnaziOlne gmtu:ÌJta di anmcrMtoga~

mid e di a[llt,i;parassl:ÌJtal1i;
g) garanlmreai conltadinli olliviJcoltori Ila

posSlibill,ità di loomel1iI1e altl'ammasso vOllon-
tamo tUI\)1:0,l'OIlio prodotto;

h) nomina da parte dei conferenti di
COImmissiollli comunali di gestione de1l'iam~
masso ~Q!loilltaJ:1:ÌJodeI,l'o~io per ,la campagna
1964-65 (2484).

RISPOSTA. ~ Si ip'l1ellIletteche, come è Ice:l1ta-
mente \Doto ,allle slignonie 100r'OonQ!revOIE, que~
sto Ministero ha preso l'iniziati~a del disegno
d:i legge,attualmelIte 'all'esame del Pal11amen-
to, che reca provvidenze a favore delle zone
agrwie danneggiate dal,le calramiltà natumU
o dalle eccezionali avversità atmosferiche, ve~
l1ificates,i P'0steniOirmente Iall 15 marzo 1964.
In detto dis'egllo di Ilegge è ,stata prevli,sta, tra
l'raltlJ:1o,un'apposita lautonizzazlione di 'spesa
di 800 milioni di lire [per ,la <COllicessione, ai
ooltivato!l:1i dimtti che abbiano subito grav,i
dallllJJi per l',inlfeSltazl:ÌJolIedaoica [(leUa campa-
gna 1964, di contr:ibuti ,in ,oonto capitale nella
miSlUl1a massima di un terzo cJd!la spesa am-
messa, per l'acquisto di materlie lut,iiliaM'agr:i-
coltura e di cOlnt,ribulti per Iprestaz1ioa:1ilavora~
tive, anche de:Ua fami'glia ooltivatrice:.

S:i può assicUlrare che, in sede di ,at'tu:azio-
lIe di detto provvedimento ,legis,lartiva, la Sii-
tuazioiDJe degLi 01liv:uoQ!ltorlidanneggiati deLla
provinda di Bari ,sarà esaminata con ,la do~
vuta atltenzlione.

In mer,ita a'ue singole Irlicrneste deHesligno~
,l1ie Iloro onorlevo,!,i m,edesime, si fa pr1esente
quanto segue:

a) b) c) la <commissione tecnica per

rl'equo canone deUa IpI1ov,jnda di Bad, !in ap-
pli:iJcaz~olDedeH',aDticolo 4 delila ~egge 12 giu-
gno 1962, n. 567, ha deliberato la ['iduzione
deli canoni dia'£f,:uttO' per li semirntaitivi e per
li Vligneti, rellativli all'anlnata agrallia 1963~64,

'ID data, I1ispett,ivamente, 10 novembre e 7 di-
cemhre 1964; non appena saranno perfezio-
nati glii atti per Ja nomillla del ipDes1idenlte de.-
legato, la commiss,ione medesima ill1JiZ1ieràli
,lavol1i per deteI1JllIDare Slia ~a riduzione dei
oano[)Jj degli oliVleti dalllliegg:ÌJati nel corsO' de1~

l'annaJta agraria 1963-64, sia gLi equi oanoni
per il bi,ennio 1965~67;

d) ai sensi deU' artkolo 8, comma 2°,
del,la ILegge 5 lugliiO' 1928, Ill. 1760, gLi agDitcoll~
1ÌJ0liiinteressati, o'Ve ne I1Loo11l1a1lloleoorndizio-
IIOli,IpossOlnO' ot1tenere, dagli IsmtUiti ed enm
eseJ:1oentli ,:il <credito agrario, ,lla prorOlga, fino
a 12 mesi, della scadenza delle esposizioni in
oO['so per .presuiltiagral1i di esel1oizio.

n Ministero de~le finanze ha OOillUllìka t'0
che ha !in esame le p[,lQiposte di sgralVlio fiscale
diormulate ai sensi dellla legge 21 lugl~o 1960,
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n. 739, daHa Inlte:nc1en~a diooanza di Bari a
favore dene aZlienc1e agrar[ie deLla provincia,
oOllpilte daJl,le avversità atmosfe:dche veri£ka~
te'Sii duraJl1ite J'annata agmnia 1963~64, e ohe
ha gìià diSlposto, per ~a rata di dloembJle 1964,
la sospensione della riscossione delle imposte
sruliredditi domiIThka[l!i ed agralrli ,e relati>ve so~
vrimposte.

e) Restano valide le ,disposizioni ripetu~
tlamente limpar:tite da questo Ministero ai di~
pelr:Ldenti I,spettoratli agral1i di aocordare lalle
azie[}jc1e agr:ioole oolpite dalllo sfavo,revolle lal1~
damen to olama tilOo la pr:iortità IThelMaoonces~
sione delle provvidenze [Jreviste dalle leggi vi~
genti in materia di agricoltura e, in partico~
lare, daMe Jeggli 2 giugno 1961, 11. 454, e 23
magglio 1964, n. 404;

f) questo Minisltero non ha ila posslibiJ:ità
di effettua,.r~e assegnaz,ioni gmtuite dli anttipa~
rassiHari.

Tutìav:ia si r1ammel1ita ohe gli olivicoltori
possono pvocurarSli li mezzi di difesa dailIe
infestazio[lli daokhe, giovandos[i dei oOillt'ri~
but[i di cui a,u'amticolo 15 deMa Icilt'ata ,legge 2
gmgno 1961, n. 454.

g) Non è possibile accogliere la richiesta

intesa a consentire agli olivkoltori della pro~
vinci a di Bari il conferimento all'ammasso
volontario dell'intera loro produzione, do~
vendosi ovviamente suddividere, in modo
equo fra tutte le province oJivicole, l'inter~
vento statale.

Tutta,via, in considerazione delila plarlticola~
J1esituaziione determinatasi neHa zona dell ba-
rese a seguito degLi attaocrn di mosoa olearia,
quesito Ministero ha COlllicesso [in via eooez1Ìo-

naIe la flacolltà di oonferi[1e aM'ammasso anche
pa[rtite di oliio di acidità supeniore ali 12° e
fino a 15° di acidità.

h) Non si ravvisa l'opportunità della no~
mina, da parte dei conferenti, di cOiIllmi6~

s10ni iOOmUl1aIa di gestione per r ammasso
dellla iOorrente campagna, in qualnto :i~decre~
to minister:iale 9 novembre 1964 prevede, al~
l'articolo 9, >lacostituzione dirupposite com~
missioni lip'J1Ovindrul'i,nominate dai Prefet'tiÌ,
delle quaH fanno parte due [rappresentanti
dei oOllliferenti, con il oomp1to di ass,istere

l'Ente gestor<e 1n Itu'Ìit)ele operaz1ioni Iconcer~

nent,i lilllOornedmento, la CO[lser~azio[le e la
vendi ta del Iprodotto.

Il Ministro

FERRARI ~AGGRAJ)I

MONGELLI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere le ragioni !per le quali l'agro di
Acquarv,iva deille Fon'tJi, in p:mv:iniOÌa di Bad, è
stato escluso daMe age:v:olazlion,i :tmibutaI1ie a
favol1e degli agnicoltorli, previste daUa ,legge
21 luglio 1960, n. 739, e l'lese olpemlllti dal1e
disposmioni ,impartite daù. suo DkasteJ:1oagH
organi finanziari periferici a favore di altri
centI1i agnicoli vidnlior:i, !in Iconseguenza deEe
calamità ,aimostfeI1iche v,edflÌcatesi durante la
annata agmria 1963-64, Iche hallliThofortemen~
te dannegg1ato li [racoolti pendelll:tJi, e seria-
mente pregiudicato quelllli degli anni a venlire,
a causa deUe fOr't1 menomaz!ioni subite dalle
p1aJl1itagionÌ (,21570).

RISPOSTA. ~ L'esdl1isione del comune di
AcquaVlilVla dellle Font:i dalLe agevO!laniolni trli-
butarie previste daUa legge 21 luglio 1960,
n. 739, è sltata determinata dall fatto, che la
limitata estensione territoriale delle zone dan-
neggiate daMe a~ersiÌtà atmosfedohe ver:if,i-
oatesi nell'annata rugraria 1963~64 (ettari 260),
r'ispetto aM'lintera Sluperfide agraria del Co-
mune (ettad 12.855), non ha cOllllsentito di
cOThsiderare di carattere eooezion'ale, nel sen-
so voluto dalla oitatJa legge n. 739, gli anni-
detti linfo:rtuni.

Il Sottosegretario di Stato

V ALSECCHI

MONTINI. ~ Al MinistrO' dei traspO'rti e del-

l'aviazione civile. ~ Per conosoere ill punto
di vista del GoverlThO sfUMa:Risoluzione n. 288,
m 'Disposta alI IO" 'rapporto annuale ddla Con-
fer:enza europea dei Mi!Iliist[rli de,i trasporti,
approvata daJlr1'Assemblea oOll1lsuhiva del Con-
Sligllio d'Europa ~ su proposta dellla Com-
miss,ione economica ~; le dill.paéntlioolare se
~l Gorv;er1noitaliano intenda pvendere o abbia
preso linizi:altive nell senso anc1iiCato \in detta
.Risoluz:ione, che presenta una sCrlie di sugge,.
rlÌment,i, ,velatliv[i lalle '£errovie,alUe vie naviga~
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bUi, agIli oleo,doHi, al tUIDlThelfm'J:1oVlÌa:ri'Osotto
Jla Manka, aUa sÌcur:ezza ,stradale e aMa dotta
oontro li ,rumoir1i (2490).

RISPOSTA. ~ Le questJionirekuti,ve ai pesi
ed allle misu:re masslime dei 'veilo0'1i adibiti
altJrasporto dO.meriC'Ì, laUa unÌincaZJio[}e del1e
tasse di tra:sporto nonchè aHa defin,iz,ione
dell traspoI1to pro,fessiol1alle e di queHo in
conto proprio, di cui al punto 9 della Riso~
IUZJione n. 288 ado,tta:ta daLl' Assemblea con~
sulti:va dell ConsigLio, ,d'Europa, sOlno ItUttO-
ra aLl'esame slÌia da parte della Co,mUlnità
eCOlllo,milcaeuropea, sia da :parte deHa CEMT ;
natur1almente provvedimenti conseguellltli p'O~
tran>no essere ladottati: in I taJ1ia soilo dopo
raggiuillti gli aocordi defÌlniÌtivL

Ad ogni modo, q:uesto Mindlstero si è seme
pre adopeJ:1a1to" !in sede ,ÌiDlternaZJio,na/le, per
giungel1e al 'più presto alla rego,lamentazione
di taLi ,problemi.

Per qUaJl1to ,rdguarda i,l PUIItO 14 della oi~
tata Risoluzione n. 288, s:i 'Osserva ohe nellila
I1iu[liionle mista di esperti del traffico e dell~
l'educazione sltrada:le tenutJasi a ,Pa,nigi dal
10 alI 14 o,ttobr1e 1963, Sotlto gli :auspicli della

CEMT e del Consiglio d'Europa, alla quale
ha parteGipaito anche un ,rappr:es1eniante ,d~
questo Mlinistero, è stata auspÌiCata ,}'!ÌIIlitro~
duzione de[>1'rinsegnamen to deilil~eoocazlione
stradalle nelle scu'Ole, sia pliimarie che seoon~
eLaliÌie,quale unico mezzO' per la creazlione di
una effettiva «coscienza stradale» nei £u~
t,urli c'Onducenti atta a co,nseguire un so,stan~
zli:a:lemiglioramento della SIÌcUl1ezzadella dr~
colazione.

Cimca larealizzaz,i'One del Codke eUI1opeo
deiHa s'trlada,di culi ad pUIIto 15 deMa Riso~
luZ1Ìone, sii rpuò senz'ahvo affiermare che in
tale !settore sOlno stati raggiunti dei :ni>sulta1Ji
più Iche ,lusilnglrieI1i.

È .noto che Ja Ipdlffia part,e di detto Codioe
è stata aIpprovalta a Parigi lfin daH'aIprlille del
1962.

L'l/DaMa, ohe è sta:ta fra lIe Nazio,ni promo~
tnioi demÌilliiziat1va, ha sempI1e collabOlrato
a ,detti studi e nOln è azzaJT:da!to prevedere
che li lavori intrapiPesi p'OSSlalllOessere CO[l~
dlus,i a brev'e scadenZJa.

Circa il punto 116si osserva che l'attività
internazlionale svolta per la Iloltta contro i

rumori VìÌiene alttiÌVìamenlte slegu:1ta da questa
Ammi:nistrazione che paI1tecipa !Coin propri
funzÌiolllaI1Ì. al Gruppo eLi 11avOlro CEMT per
la lotta oontro li VUJffiori e ,al Gruppo di Ja-
VOl'O ECE per la oostruZlÌ'One veicoli, la CU]
presi:denza è laffidata ad lUIll funzlionardo di
questO' MilIIistero.

In taili sedi, questa AmmiiIIistraziione sri è
f'atta promo,trlioe, insieme ad lahre, di nume~
rose inlizialtive che hanno por1tato aUa Risollu~
ziOlle del COInsÌigIÌiodei mi:nistr.i deT1a CEMT,
oitlata da1lia S. V. OIIIOJ:1eVOlle,>contemente rac-
comandmoillÌ su,i pmrblemi dei rumo,rli e del-
l'lmquirnamento :atmos:fe'ir'Ìioo,.

I suddetti Gruppi eLi lavO!fo halllniO prov-
veduto a metteve a punto IUin ,metodo uni~
fonme di misure deli rumol1i (metodo ISO),
per IOSltudio del quale sonO' sftate fatlte e:srpe~
r:ÌienZJeallohe presso il Cent,ro sperdmentalle
di fonometliia del M~DlisterO' dei trasporti,
ove veicolil di var,ie marche e tipi vengono
sottopos,ti !lap:rove liigJUal'dan1Ji Ira sile:nzioslità.

Tenuto oonltOl anche cLdle laocen:nlalte ralC~
oomandaziÌ'Oni liiIIteooazlionallri è is,tata:richia~
malta ,}'aH:enziolne delle autoni,tà di Pubblica
SiÌ>curezza per J'rilltens<ÌifÌioaZlio,nedeU'opera ,di
J:1e:pI1ess1ione>contro li Irumoni Imolesti, ed in
pmtkolare dei controlUi ,tendenH ad evitare
la malnomissi'One dei siJlenziatod, che deb~
bOllIa oornisponder:e ali ItJilpiaIppro,vati da que~
sta AmmiiIIistlraZiio[}je e i ,oui estremi 'risul-
talllO siU'Uecante ,eLioi:rcolazio,ne. I vekoM ru-
mo,I'osi vengono sottopost,i a vevlisione per il
cOllitroHo deU'effioienza dei disposritivi di Sli-
lenZJialmento pvesso gli Ispettorlati 'comparti-
mentali MCTC.

Pier quan,to latt>Ìiene alil'eslalme sis,terma:t:ic'O
delll':Ìintensità dei rumori prodo,t'tli daHa ok-
cOllazione iIIei >celltr,i urbani, sii è in latte sa
del,Ia u:nincaz:Ì'One in sede IÌinternazionale dei
sistemi di nHevameDlto, :per poter effettuare
aIptpro,fondi t,i espenimellti.

QrUianlto sopra si lac,compagna allle oOlnsue~
te lauiviÌtà condotte da questo MÌinilster:o con
fini di prev'enzioll1e e di eoocaz,Ìio,ne.

In medto si fpone :in cVìidenza !COlme molte
ddle misure pro,poslte dalla CEMT slialIIo già
da "bempo attuate nell nostro .Paese.

Sul Iproblema delll'lilnqu:inaJffiento atmostfe~
rioo sii segnala che è stalto, predisposto un
progetto di .legge, di oonoe>rlt:o ,oon 'i!l Miil1!i
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stero della sanità, per atltenUiare li pericoli
che denivano daMa diffusione dei gas di sca~
riÌCa deri veicO'li, speiOÌe nei oent,rli a ,magg~ore
densità di oiroolazfione motorizzata.

Per quanto ,rliguarda :la navigaZJione inter~
na :La Risoluzione dell'Assemblea oOlnsuhiva
del CO'nsigL10 d'Eul'Olpa, cui ,sii riteI1isoe Il'rin~
terrogaz,~one stessa, verte sostanzialmente
sl\1Jiseguent,i pl\1inti: liin:v:itaali Governi ,merm~
bri di perseverare nei lorO' sfarzi per l'am~
modemamenta a livellO' eiUJropea delle rlispet~
tive Detfi iidroviarie, pJ:1esa fin oansiderazliOln~
deU"aocODda lintervenuta in sede CEMT per
Ja stfandaJ:1dizzazione del prlimo nlMante da
lìÌimoI1chia e spin/ta di ,tipO' eurOlpeo ed, liln-
:fine, suli1e prOlpaste oonoernenti 1'lOrganizza-
zione deLla nav,igaziiane renana, oantenute
negli statuti per rla creaz'ione dell'UniOlne di
na'VIigazione '~ntenn:az,ionale del Reno.

SullpI1imo ijJ!Unto si fa :presembe che ,il Mi-
ruistera dei 't,nasportli ~ Icui campete ,la ma-

teda rdatliva laIl'eserlOÌziO' dellla navigaz,ione
per ,le viie d',acqua i,nterlllle~ ha ,sempre lispi~

rata li sUOli onientamenlti e ,le sue dedslioni
aHa necessiÌità di dare aHa :r,ete ridrovliaria una
stJ:1UttUI1atecni:ca che consenta la naIV,igaz:ione
con batltellH di tlipo medio europeo di 1.350
tonneHarte di stazza,anche lin vista dei fu-
tuni sVlÌh1Jppi Iconnessi lOon Ila real,izzazlione
dell ooiUegalmento lidrovliarfia Milano-Cremona-
PiO, :in oOlrso di lOostriUzione. Di ciò fla tede
la srtessalegge In. 1616, del 14 navembre
1962, voluta pmpI'Ìo dal Ministero delÌ tra~
sporti, che ha la lfinalità fandamentale di dare
impulso alla meocanizzazione della flotta in
esenoiz,ia e, sorpI1atturtto, di linooraggiare ,l'a,r~
mamenta a costrlUlire \Davi delle dimensioni
e seconda i concetti stabilliitli in sede jnlterll1a~
zJonale. InoMre, H Ministem dei trasrportli ha
sempre svolto ,H sua ,intel1essamem.lta pressa
à,l Ministero dei a,avorIÌ pubblki, competente
iÌmffiateI1ia di oO'struzrÌone e di manutenzliO'ne
del1e rÌlTIifrastrutlture idro'Vimie, aHìnchè in se-
de di progettazlione e di esecuzione deHe
nuove lidJ:1O'vie,e nel,le opeI1e di ammoderna-
menta della rete esistente, fossero ten\llti
presenti lÌ snaooerDlDlatlilOancettL

Le ,stesse considerazioni vallgono sasltan-
~ial'mente per quanta rigua,rdia i,l s'econdo ar~
gomento. Infatlti ,1'Amminfistrazlione dei tra~
spO'rti, non solO' 'tiene ,1n oOIDisideIìaz~one li rlÌ~
sultatlimggi/UJIl1Ji dalila CEMT nella elabom-

z101ne di un pI10getJta l1elativo al natante da
r1moJ:1chia, ,ma partec1pa lal1tI1esì, con par'tlÌ-
colaI1e ~nteressle, e dà H suo oOIDitrtÌ!butoal~o
svriJuppo dei bVOI1i del Gruppo di espert,i Iper
lla ol1eazionedell battello-tipo europea lis,tli-
tuito fin seno atlla ComUlniÌtà econom;ÌJca eu~
110pea.

Sul terzo punto, invece, non si hanno par~
1JkOllari oonsider:arnioni da svolger'e in quanto
i pl10blemi della navliga~ione renlana non ri~
vestono un diretlto :Ìntel1esse per la naviga-
zione nazionale. Si può sOlIO' dire che glli
studi e ile esper:ienze effettuate neH'ambito
della nav,igaz,ione I1enana v,engona segui,ti
con ,partlÌicolare :a:tte[)JziOlne datM'Amminlistra-
zione dei tmsparti, lin quanta d,l &eno oosm-
tUJisce ill settore più avanzato, sia dal punto
divrisrta teonOllogioa che organizzat,i'Vo, di
tuttJa ,la navrigazio\De lÌn:terna europea.

Nel,se1Jtol'e ferrovial1ia, partiÌColare limpO'r-
tanza hanno assunto la ,standardizzazione
del ma:tedal,e rotabile e ilo aggancio auta-
matico, ai cui lavori, che vengonO' svolti in
seno lall'UIC, pa1r:teoipano :aUivamente glli
organi competenti di questo Ministero. Men~
tre 11mportanlti dsultati sOlno stati già COlI).-
seguiti nel campo deUa >standardizzazione,
per l',agganoia automatioa l'attenzione degli
esperti è rivolta, da un lato, alla valutazione
degLi oneri nnalnz,imi di 1mpianlto e alle pos~
sribillità di ammOI1tamento oOllsegue\D'ti alle
economie di eserroizio, daH'altra lato aUa so-
liUZ~one, sotto lillprofilo st,ret'tamente ,tecnlÌoo,
del prob~ema connesso all'adozlÌane di un
apparecchio Icomune per le fenrorvie dell'Eu-
ropa oocidentalle ed or1iooltale.

Infì:ne per quanto I1iguarda li1 coardina-
mento strada~rotaia, che assume notevole
Ìimportanza nel quradI1a della poLitica gene-
l1ale dei rtr'aspor1Ji, non può ,che esprimersi
calnsenso con gli onientamoo,ti che la CEMT
si è pI'opasta al fine di pervenire aJJa più
soddisfiacente soluz~one del proMema.

Il Minlstro

JERVOLINO

PACE. ~ Al Ministro dell'industria e del
commercio. ~ Per conoscere ,se è s.tato pre-
disposto rÌl,teSito del d:isegno di ,legge linteso
a modificaJ1e ,le iD:onme dettate dalla1egge 4
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apni1e 1964, n. 171, che ,di,soilpilina la voocli,ta
deJle oaI1llli fr:esche e oOlngeLate, in oO[l[or-
mità deH',impegllio assunto iin sede pada-
meIlJtaI1e dall,!'ano]1evole MinlistiJ:1o, di pre-
sentaJ1e entJ]1O 6 mesi dall'<e[1:trlata in 'VIigo-
re deHa pr'edetta 'legge «,ilIl base all'espe-
nienza ,ed aiÌ risulta1Jiacquisiti dall1a <sua
ruppLicazlione, urn nuovo testa di ,legge che
regolame\Il,ti ,in modo o:rga:nica sia ,l'iÌmpar-
tazione sia la distribuzione delle "carni"
oosì da 'Ottenere di fatto un sempre più
ampio oonsrumo ,di questo ptJ1odotta ed una
effiettiva diminuzlione dei coslti e qwilIldi dei
prezzli [lelle varie fas,i, tenuta oonto anche
della poLitica dimere:menta zootecnico In:a-
ziionale ».

L'esigenza di una ,solllecit:a pi]1ese[)jtazialIl1e
aLLe Camere dellThuovo testo di l,egge si lim-
pone, [}on sOIla per ,l'asso1V1imento deill'im-
pegno 'respansabill'mente ,assulIlto ~ essen-
do ormaii ampiamente deoO'rso ti1 perliodo di
6 mesi ~ ma anohe perohè in sede di ap-
pLilcaz,ione deHta legge 4 ap]1He 1964, n. 171,
so[)jo venute ad emerrgere div,ergenze di lin-
te]1p:retazia[)Je che hanno praticamente SVlUO-
tato dd J0[10 contenruto linnovatore le di.
spO'si~ialIlliLegi£erate e reso a[)JcOlrpliù disor-
ganic:a laregolamenrtaziOlI1!e che disdplina Ja
ve[)Jdita aJ pubblicO' deLLe caroL Ciiò ha pO'sto
p:mt:ùcamente nel nulla anche lo spiTlito ,in-
formatore della Ilegge m'teso a mggiungere
una ,dimillliuziione dei oos,ti di distribuzione,
mediante il'iSi1Jituzlionedella « bottega delle
oanllii », ad ,alUim,entare ':ùnpartilOoLare modo, ,i
cOllllsua:nidialoune srpeoie di carni di produ-
ziolne nazlionalle, per ridurre IiI gnwisslimo
oneI1e ,fìnanziarlio del,le i'mportazioni e per
adeguare la cùiscÌJpLina del settore a quella
degli alitri Plaesi deUa CEE.

Si enru:nua pert:anto 1'lill"gen'la deLla pre'
sentazione del nuo;v;otesto di Ilegge, lilll iCon-
fOl'mÌità de:lil'limpegno assunta nella Com-
missione ddla Camem dei deputati, siochè
la materia possa ,trO'vare una]1ego1lamentia-
2JÌione organica e defini<tiVla, ,atta a farvolrlire
i oonsumatori ed li produttoI1i nooteonicli
nazionali (2609).

RISPOSTA. ~ La Ilegge 4apnHe 19M, n. 171,
per !ÌJlcaI1atte]1e innovatJivo di alcune norme
in essa contenru:te e per il'dlIlfl,uenza daUe stes-

se eseI10italta nell settOJ:1e della vendita lal pub~
bllioo delle carni, ha posto dn eVlidenza di~
versi clasi particolari che hamlIllOdohiesto alt-
tenta valutazione per una equa soluzlione.

L'insoJ1gere di tali casi ha ovviamente ,ri.
chiesto, per l'esame delle ripercussioni in
campa eoonomÌJoo, e ~ quindi ~ per <l'ac-

quisizioue dellla esperienza e delrisiCO'nt,l'o
dei 'I1isuMatli voluti da,M'ordine del giorno cui
fa 'rriferimento l'onorevole S. V., un ,ragione-
vole peI1iodo di tempo.

Questo Minlistero :ha, qUlindi:, lfin dal lu-
gMo SC0I1S0 ~ cioè la diSitaJnza di t]1e 'mesi
dalll'elllltfia'ta in v'igore della ,legge 4 é\iprli,le
1964, n. 171 ~ impostato ci1problema per
[a Idforma deUa legge stessa, tenenda nu-

merose 'I1iunioni lallle qualli hanna par1t'eClÌpato
li rappI1esentlantli deLle categorlie eoonO'mi1che,
dellle AimmÌJnistrazioni

.
competenÌ'Ì e de'gl,i

En 1:iLooalL
li1relativO' diseglllo di legge è ,in fase di

concerto COlIl gli altri Ministe:ri iÌnteresSialti
e potrà, pertanto, eiSSieJ1eesamlinato al p,iù
lpJ1esto dal COa:1sigHo dei mÌJnistrL

Il Ministro

MEDICI

PASQUATO. ~ Al MinistrO' dei trasporti e

dell' aviaziO'ne civile. ~ Per loonO'scere le ra-
gioniÌ per lIe qua~i rl':impianto del oomando
Icentralizzato degli scambi della stazione di
Roma Termi[}]i non è ancora dotato delle alp-
parecchi alture elettriche per ill,I1iscaktamento
degrli scambi SUli binarli, neoessanio per assi-
crumJ1e la possibitlrità dell mOVlime\Ilto dei t,)1eni
anche lin caso di '£ort,i nevicate.

TaLi imp<ÌlCunt<igià eSlis,tono nelle stazlioni
iEerro'VIia:riedet1l'Itailia del Nord e dell'eslt,ero.
Bssi mancano invece alla stazione di Roma
TermiÌn:i, omde si è veTiificato rara:esto Itotalle
del mO'vimento dei treni lin partenza ed in
arrivo da Roma Termini a seguÌJto delila ne-
Vlioata per rinteI1a mattlinaita del 9 f'ebbra:io
1965, con gmVìe IpJ1egiudizio per ill serv,izio
ferro'ViÌarlio e per i VliaggiatOlI1i (2702).

RISPOSTA. ~ Uimpiego di l'iscalda:tor:i det.

tlìÌiCli dei deVliwtoi Illei grandi nodi ferrO'viari

e neUe s<tazlialni dotate di comando cenrt:rai1iz.
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zatO' cOlnt,nibUiisce ,iIlldUibbiamemtea,lila r'ego~
larità delila oircolaz,i'Ùne dei treni e alla ef-
fiertJtuazilOnledei morv,imenti di ma,nov,ra nel
caso di plrleoiplitaZiioni nevOlse.

Si tratta peraMro dia:ttrezzJature che fIi~
ch1edono ellev3.1ti oO'stli d',impia,nt'Ù ed 'Ùnero-
sa manu.t,enzi'Ùne, s,iochè vengono reahzzate
nelle zone dove l'e preaip1t'az,i'Ùni nevOlse S'Ù-
no abbastanza frequenti, laddove la 100ro ado.
ziiOlne sii presenta, oioè, ,indUlbbiamente IUItile
ed ec'ÙnO'mioamente oornVieniente elV1itando Ila
notev'Ùle spesa di mano d''Ùipe[':a :a oa,ra:ttere
straOiI'dinadO' pelI' la pUilizia dei dev,iatoi.

L'adoz,i'Ùne di un 'imiplianto del genere a
Roma Termini rk:hiÌedeI1ebbe u[]a spesa di
oltre 200 milioni di 'lli,reper ,l'acquistO' e posa
in opera dei disposiltilV1i ed UJ[]a spesa di 15
mHio[1i di ,llireaill'anno per una J:1egOllarema ~

nut,enzi'Ùne, oilleri oelìtamente non propolr~
z,ionati 'I1i,spetlto lall'u1JiJità pratica cOln:segUli~
b,~le, oonsliderata ,la eoceZJiO'nalliJtàdel fen'Ùme~
ThOdi lin,tense predpitaz,ioni nevO'se che i(l1Jte~
ressa la Capiltale.

Via pO'i rpreoisatOl che, seoondO' resperlienza
acquisl:Lta lin ItaHa e all'estero, deltti 'imp:iantli
non Sii di'mOlstrano effioaci nel cas'Ù di nerv,i~
cate 'intense ,1n qua,nto ,l'az,ion,e callorifioa non
può esseI1e tarle da soiogllieI1e la neve per pre.
oilpitazliOlll1lirilevanti. InoL1Jre, detlti niscallda~
tOlri debbon'Ù esseI1e Imessi in az,iOlne prima
de11':iJniziO'della nevkata :iJnmod'Ù da evriltare
H deposit'Ù nelle zone $laMenti del deviatoio.

In iOondusi'Ùne le irregolmiltà di eserciz,io
verMlicatesi i,l giorno 9 febbraio COTIiente an~
no nellla staz,ionle di RO'ma Termini sa:rebbe~

rO' state senz'ahro aN'enuate dalla iplrlesenza
dei riscaldatOlrd, ma non elVlitate oomplleta~
mente data la lilnt,ensa preoipitazione verrifì~
catasi [n poche O're.

II Ministro
JERVOLINO

PERRINO. ~ Al Ministro della sanità. ~

PremeS'so che:

numerosi consorzi provinciali antituber~
colari dispongono di sanatori propri per il
ricovero di cittadini tuberçolosi non as'si~
stiti in regime assicurativo;

detti IsanatO'ri pres'entana gran numero
di posti 'VUO'ti, non tanto per la diminuita

moflbilità da tuberçolosi, quanto peI'chè i
Consorzi provinciali vidniori che sono sprov~
visti di sanatori preferiscono, per pretestuo-
si motirvi ed indipendentemente dalla retta
di degenza, ricoverare i propri assistiti pres~
so sanatori privati;

li Cansorzi provinoiaiH ant,i,tubercolani
tlraggono ,le 100ro ragioni di v,ita anche dail
oonltI1ibuto annuo del Milnistei[1o della sani-
tà e che pertanto ':iJIIO'rodeficit di ibliIando si
fiisOllve neilla pressaJnte flichiesta di ,aumento
del 'oontdbuta medesimo,

J'lintermgante !Chiede di conos!Cere se e
come ,inltenda ,inteT'veIl1IiI'eper etHmlina:re l'li,n-
oonveniente lamentato.

In IpaI1t'icollare, chiede di conO'scere se j,]

M1nisDJ10 della sanità ,inltenda ,inverv,enire
presso i ConlsO'rzi di Leeoe, Taranto, Ma-
tera e Povenza per1chè aVV1ilinoli ,10'1'0rkove-

T'i pl'esso il sanatoriO' oon,sorti:le di OSituni
(Bnilndisi) che ha oomprO'va:te capaClÌtà tec-
Il1IÌ<cheed orga:nizzatlive ed è di facile aooesso
dallle pmvinde ,indicate (1712).

RISPOSTA. ~ Si 'I1isponde precisando che

la slÌ<tuazioiIJJe,che si ,veI1ifica nell salnatOl:ri'Ù
«A. TanzareUa» di Ostuni (Brindisi) è S'Ù-
la ,in 'Parte da attI1ibuir'S!i a mo1Ji'V'i100callifin
quantO' <lamancata utiMzzazliO'ne di Ulna parte
dei pasWletto disponibilli ~ a oausa .della

contrazione ,in atta nellamOlrbosità e neillle
mOlrbilità tubercOllal'i ~ linoide su t'LUtti glli

is,t':utu1Jidi cura pertubercolO'tilOi, nel com~
plesso dei quaLi è rimasto inoooUlpato, nel
1963, il 21,8 per !Cent'Ù deHla disponibiliità dei
pos1Ji-letto, per quanto oO'll1icemnegM ,istitutI
gestiti da enti pubbLioi, ed ,ill 24,7 per <cento
per quanto oo[]cerne ,le case di Icura private.

Per quautorliguarda le pafiticO'lari difficOll~
tà in lOui versa !'iAmmi[1listrazione del sana-
tOldo « A. Tanzarella », ,il MÌinlistr'ÙdeUa sa-
nità ha ripetutamente iÌnteressa:to li Consorzi
pI1oVli:nciaH antiltrubeI1colari dellla Puglia e del-
la BasHlcata per!Chè deS't,inino di pn;~ferenza
i proprli aSSiistilti al predettosa,na,tor.io.

Tale maggior afflusso di infermi, per mo~
tivi vari, non si è peraltro verificato.

Si fa prese1nt,e che li Consorzi spro'VV,isti di
san,atoI1io tengono oonto in generale ~ per
la destinaziÌone dell'a:ssistlito ~ pr:indrpal-

mente deilla forma deWaffez,ione 'e, ano SICO-
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pIO di allantanare, agli effetti del :cantagia,
dal nudea familiare gli ammalati, :celJ:lcana,
nei limitli dell possibile, diarudaJ:1e incolIlltm
al desider:ia delir]coverandi facenda ,IorIO
scegllieve la looalità.

È da s'OtltolineaJ:1e che pe:ml:tl1a UIIllaforte
mmQl:maL1'avvio di ammalat,i è da doelI1caxsi
ndla diffelJ:"ffi1zadi vetta praticata dall Sla[};a~
toriadi Ostulllil'ispetto a quella div3irlie
cas,e di cura prnvate.

Il Milllistl1a del,la sanità ha cons,idercuta se~
conda quanta fattO' p,J:1esente dal iOompet,enlte
Medioa Pl1Q1ViI1llC'icu1e1'oPPQlfltlUlIllità di oorri~
sponder1e UiIla paI1te del cantributa, er'Ogata
ai Con,sorz,i pJ:1ov,inoicuN antlitubeJ:1oQllaI1i per
favoriI1e li<! riloarvera deitubeJ:1colotioi e dei
pJ:1edi:sposti, s'Otta [orma di vetlte di rikovera
pJ:1esso ill sanatQlnio ({ A. TcunzareUa» da as~
sume/J:1e dlirettamente a pJ:1aip'niocarico.

Un ,interventa ,]n talI s,enso rp'Ot,rà aver si non
appena slaranna acquisiti a1cuni dalti nece.s~
Slari per devermillnare le madalità deJl',iJ]JteT~
veiIJJta s,tessa.

Il Ministro

MARIOTTI

PERRINO. ~ Al Ministr:o della sanità. ~

Per canascere se ritenga legittima e rispan~
dente al,l,e nonme della buona amminlistra-
ziane il pravvedimenta del Medica pravin~
viale di Luoca, il qualle ha autorizzata ciJca~
mune di V,ia,r'eggiaad assUlIIlerre l'impianto
e l'esercizio di una terzla falrmaaia ,muruiCli~
paHzzalta, in :IQlcaHtàBorgo dena frazliane
Tor,re dd LagO'.

Tralasoianda di oalllsiderare !'insufficienza
della maltivazliane dell sUlOcitata decreto del
Medi'0a ipI'al\éinciale, lin ordine faiLleraglianli che
hanna consentita la deroga alb pracedura
pJ1evista dal testa unica leggi sallliitruJ1ie27 lu~
glia 1934, n. 1265, per ,!'istituzi'One di sedi far~
maoeutkhe, Il',interl1agruntenitli,ene di daver
rriLevare 1'anQlrmrulità dell sistema seguilto per
giiUiIlgeveana s<capo, pdma ~ stante ~'appo.

siÌzlione dJell Cons,iglio provIDcia1e disa[},ità ~

can l'ape1lìtura di una .fìarmada siUocurs<lile
estiÌva, rrrumasta inv;ece sempre £unzianante,
malgrado che <ilConsiglia di Stato ne .avesse
d1chiamta cQln pl'arpniasentelllza la d1rlegitti-
mità; pOli ~ [n eV1idente iOaiHegamento can

l' rutta prleiOedente ~ 'Cian 1'listirt:uziane di una
sede definiti,vra.

RiiilevatOi infine che ,la ,località presoeltia, si~
tuata vilOinOia quell,la ove già eSlisteva la far-
maaia pJ:1ivata, nan per1mette .al1'eseroiz,io co.
munlale di COJ1T:ispOlndel1ead ruloun!a ulteriore
esigenzla dell'assistenza farmaceutica, nepipu~
ne stag~QInrule (ltra'VrundQlsIÌ,Lantana dalla ma~
rrina), lIlè porta vcuntaggia agli inlteresslÌ eca.
nQlmilClideH'Amm~nristDazliQlne comuncule, 1'lin~
t,ermgaJThte <chi,ede al Ministra di esprimere i,l
pl1Oipr:io parerre ,:Unmenilto e ,di far ICOlnOSlcere
se non intenda intervenire a:ffinohè InIOn'abbia
no piÌù a I1irpeter'Siicas,i del genere di Sll1pelrla~
mento delle Vlige:nM norme sanitaxrie (2926).

RISPOSTA. ~ A seguitO' dena rpubblicazliane

dei dati r:elativ,i all'iUllltima .censimento dellla
popo,lazlÌane (deoreto del P,residente della
R:erpubb1ka 31 geruncuio 1963, n. 18), su 'rli~
chiesta dei Comuni inteI'essati e previa con~
fonme paxelre del Consiglio prOiv,indalle di
sanità e deLla Oirunta IpJ:1OivinoialeammilThistlT'a~
Diva, il Medioa pJ:1Q1v':unoialedi Luoca ha prorv~
veduta aLla J1eiViisiafiJJeo'l1dillliair,iadeUa pianta
organica delle farmaoie ddla provincia, pro-
cedendo, ,£ra 11'a1tJ:10i,ailla istituzione della 12a
sede farrmaceiUlÌ'Ìca nell oomune di Vliareggia
da uhÌicars,i nella [l'aziQlne Torre del LagOi.

Con deHbeT'az~alIlie calDisiliare n. 32 ,in data
28 £ebbmia 1964, lappmvata dal,la Giunta pra~
vinciale 'amminisltrativa ,il 7 aipT:ile 1964, la
Amministraziane .camunale di Viarreggia ha
chiesta, ,in applicazione delt1'artlioala 27 dellila
legge 9 giugnOi 1947, ill. 530, che la farmaioia
istituita in fraziane Torre del Laga fasse
assegna:ta in es,erc:izio ,aLla esistente AziÌe:nda
farmaceutica cQlmunale.

La rilchiesta del Camune, eSaJffiinata fava~
I1evolmente dal ConsiÌglia prov,inoiale di sa~
nità nella seduta del giarna 14 maggia 1964.
ha tmvato aocoglimenta da painte di quell'Uf~
fido can il decreto n. 3661 del 3 luglio 1964.

Quanto ruLlamQltivaz'ione del prov'vedimen-
ta si .fìa asselrvare che neMe premesse ,sana
T'ipor:trute ,Ie rag!iaillli che hanno oan:sentiÌto
1'acoQlgllimen1ta delIJa nichiesta del CalillUne,
ma va 'tenuta presente IChe ,Ia norma pre~
detta, lIletl Tliprlisltinare 'la racoJtà dei Comuni
di assume,re l'impianto e ,1'eserlCiÌz,ia di far~
made ilJJeimodi stabHiti dal :testo ulIliioo de,ue
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leggi sulla ffiuntioirpaMzzaz!Ìo[]e, ha Irticonosoiu~
to Ila rprlemilThelll1iZaderl Comune, ~ispetto alle
aSlpettative .dei concor.rentIÌ, nell'assunzione
di>retta degli eseI1cizi farmruceutirci.

Va ,inlOlhl1esoggiunto ohe lil Consiglio di
Sltruto, neMa deClisl10ne n. 946 emessa daMa
IV Sezli:orue :ill27 dicemh:L'e 1963, ha affiermato
che l'artioolo 27 deUa l'eg,ge 9 maggio 1947
non suboI1dj,ua Ila oOinoessione deU'autoflizzla~
z10ne IÌinfavore del Comune « alla dimosltra~
ztione di srpeoj,fiche esigenze di pubbJiico in~
tel1esse ».

Per qUiant.o l'iguamda !la Ulbkaz,ione della
farmacia comunale si fa pl1esente Gnvece che
La farmada è stata aper'ta nell'ambito ddla
deI,imiltazliOlne temitol1iale fissata da,Irla pian.
ta organka a distanza malto superii.ore ai
500 metrli daH'altra farmaoia eSli'stente nella
fraZJioll1ie.

Il Ministro

MARIOTTI

PERRINO. ~ Ai Ministri delle finanze, del~

l'agricoltura e delle foreste e dell'industria
e del commercio. ~ Premesso che IIIpiù rv,irvo
alllarmeva diffondendos,i tra gli oper:atorii
econom1ci del settO'r'e vrÌt<ivrilnliloolo~ indiv,i~

duaM e in cooperative ~ per la rperdurante
s,tasi del mercato, che :£ìal1egistrare tingentlis~
simi qUaIIl1't'itH,tiividi vlÌiuo1n giaoenza neli de.
posirbi; lOonsiderato 'che ill settore viltivtinlicolo
:rappl1eselnta parte S.ostéUl1zlialledellI'eoonom,ia
agI1kola e generale deUa Ipl1O'V1inoiadi Bnin~
disi e che liI'ifleSISli della grave si tUiazli.one di
stasi investono tutte lIe CIMegode p:roduttive
e ,la manO' d'orpem, cagionandO' pesanti squi~
llibI1i ,ed uno stato di rnotevole tenSlione, nn~
terrogall1lte ch1ede agl,i onorevolli Milnistfli del~
le ,finanze, delil'agrkOlltui"a e delle foreste e
dell'indust'flia e del oOlmmelr!Cia di conoscere
se non ritengaJuo opportuno ed uflgente ~

Hililo soopo di aHevilare una s,ituazlionle che
mi'll1iacoia di d1vell1Jke insostenlibile ~ aoco~

gHelre ,i vOlti espresSii dalla Giiurnta deUa Ga~ ,

mera di lOommemiO', industria ed agrticoltura
di Bri'ndisi, COindelibera n. 31 dell19 gennario
1965, rellatlirv,i ad un provvedimento di pro~
i'oga dene faClilitJazioni aODicesse per ,la di~
stlillaztione agevo[ata dei vÌinti non serbevoH,

sottoMneando, in pa~tkollare, Ila necessità
deHa determmaz.ioa1.1edi; UiIl1prezzo mi,nimo
di Ike 500 per ettogrado e di un quantiÌtattivo
di oonferi,mento che possa adeguatamente
inddeI1e sul mercato (2682).

RISPOSTA. ~ In rellazione alMa partlkolare

situa21ionle del settore vi;tiV1inikolo ,Ìil -Mini-
stro delJ'agrkoltura e delle foreste ha pro-
pO'sto al Consiglio dei minist1ri, nella seduta
dellO febbraio 1965, il l'iprust,inO' del,le agevo-
lazioni temrpol'aneeeooezilOnaJli per Ja distH.
laz10ne st,raondilll1JaI1ia del vin.o IHicquistato
pI1esso i 'VìitiooltoI1i slingoli od assooilat'i, ad
un p!rezzo non Ìinfer,ioI1e a 500 Mre !pelI' et;to~
grado: è attualmente allo studio la neces~
sania conversione dellla propO'sta stessa IÌin
p:f1Ovvedimento formale da .parte di questo
MilnislteI'o, di ,concerto cOIn gli altri Dkasted
iIl1'teI'essatli.

Il Sottosegretario di Stato
VALSECCHI

PIRASTU. ~ Al Ministro della sanità. ~

Ber Slapell1ese sia a oouosoenza che Il'Ammti-
nistrazlione proVli,ncial,e di Cagliari ha oeduto
in appalto ad una sooietà ip'I'ÌVìata,la « Sallus »,
Uln servizlio dti pil1eminente li'nteresse ipubbli~
00, qtla'le queMo deUa cura dei malati di
menlte e se sl~a a oornoscernZJa dei mot,i'vi che
hanno ,indotto gli organi teonid ipI1oviuoiali
dipendent,i dall Minlisltero della sanMà a oon~
cedere II'autorizzlaz,iolne per l' arpe~tura e .lo
es,e/l1oiZJiodena dinica «'Salus », IneMa quale
i malatli, Isecondo quanto è stato denunoialto
alnche neHa I1elazlione della Commissione del
billanoio dell Consigllio p'ro~inoialle di CagHar'i,
vengono sottOlpostiad un ItI1attamento non
rispondente aIle norme di Ilegge e oont,rado
ali pnindpi di umanità.

UÌinterrogante chiede di sapere se l'onore~
voleMinlis,t.J:1o non intenda promuovere una
~nchiesta peraccelI1tare i ratti IOhe hanno
commoss.o II'opill1liolne pubblica sarda e per
promuovere p/l1ovvedimenti cheristabiM'sca~
no ,la legaHtà vriolata e che garantiscano
ai mallat.i di mente Il'assistenìla ella oura
necessarlie da parte degLi £1111tia oiò pre~
P.osti (1531).
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RISPOSTA. ~ L'AmmÌiDiistrazJ.ione iprorVlÌnoia~

le di Caglliari in data 17 rffiarw 1961 ha sti~
pulato una convenzione con la Isocietà « Sa~
Ius» per lJ:1Ì!oolVera:l1e,nella oasa di CUJ1a da
questa gestita, 300 ammalati mentaM tran~
qUJiHi pelr un peri,odo di otto anll1lÌ, contro
la iOorresponslione di una retta giorlllaliiera
di ,!>ire1.350 pro capite.

L'autO'dzzaziO'ne all1a apeflturla della casa
di cura è stata riJlasciata dal Medioo plr'Ovilll~
da,le di CagLiarli il 5 maggio 1961 melnltre :il
Consiglio 'Superiove di sanità, chiamato a:d
appI10vare illregolkumento di quellla oasa di
oura a DiOIìIlla deU'artiioolo 12 del regio de~
creto 16 agO's'to 1909, I]]. 615, in dalta 12 di~
oembl1e 1961 'espr1esse par:el1e favo.revO'le a
condizliolIlie che fO'sserO' osserviate al,oune Ipre~
scrlÌz,iO'ni cOlnoernenti ,ill personale sanitario
e di aSSlist'en~a.

Lo ,stesso COlIlisesso richi,amò 11'Iattenzlione
del Medico lpJ1ov,inciale sa.1Ua orpportun.ÌJtà di
pJ1escfÌ:vere tutte le mi,sul1e necessanie Ipe['
I1imuovel1e ailoum.liilIlicon'Vienien1Ji,quald Il'affOlI-
lamooto dei malati !11Jellecorsie.

Questo Di:castero attraverso ispezioni e re~
lazioni del Medioo pl1ovinoialle e ddlla Com-
mrssione di wgi,lanza ha segu.ÌJtO' oostanlte-
mente r,adeguamento deUa Icasa di cura aUe
pres!CI1iZiio[]ji,impart,ite.

In effetti, al momento della convenzione
la casa di oura era oareiIlite dia1oum.e aJUrez~
zature che hanno recato alcuni !ÌIIlicOln'Venienti
ma Sii esclude che gJH linfeflmi ri:oover:ati non
abbila!11Joavuto un trlattamenltO' più Iche uma-
no e TispO'ndente aHe es,igen:l!e ollinkhe spe~
oifùche. Sii t'l'atta infatti di mrulati mentaH
orOillJioi stabÌJlizza1Ji e !t,ranqui,IE che abbiso.
gnruno di oure rkost,ituenlbi gelDierliche e ner~
Vi.ÌJne,cure gerilatll'lÌ1che,VlitaminiÌChe e per elVen-
tualli malatNe ca:mUJl1!i~nter'Corrlentt.

In ordine ,aHe att:re~atu:re della casa di
CUI1a si è :constatato ohe l'acquedoltto è in
gmdo :di assioura>m 300Li1mi alI gdorno pro
capite; ,la luce ellelttfli,ca è Illiormrulmen:te ,e:ro-
gata da oirlca iUIIlanno e dalLa stessa epoca
fun~iolOJa ,la Ilavanderia e~ettrica; i dormi,ta:ri
sO/no s,talti da:tati di nuove :finestre che ne
hanno aumentato l'areazÌ!o!11Jee 1',j,1luminazio-
ne; d looallii di soggiorno a~l'aperto SOlDOstati
dotati :di tettoia :per Iproteggere 'i malati dali
raggi direlttli dell sOlIe; sii è prO'oedutO' a Ire"

pel1i'I1edue stanZie per il'liso.lrumento degli even-
tuali in:f,er:mi agi1tatli e oOillJtagliosli.

Quanto alBa reoettiivlità 'sono stiate limpalr-
vite disposlizioiI1JÌ :per Ja migliore distribuZJio-
ne degH ,Ìlnfermi nei dOflmiltor1.

Okca ,il tmttamen,to di Qui godono i :nÌ1co-
v,eratisi ,pJ:1ecisa !Che lill ,rapporto. Itra perso-
nailemedko e di asslistenza e i Ir'iooverati è
suffioiente aUe .cUI1espeoIDche ed alla cus,to-
dia neoeSSa,y,iia. Ad essi prO'vvedono quattro
medici di cui tre specializzati in neuro;psi~
lohiatria, sei infermieri pra:fessianali e ven~
ta:tto geneflioi, OIlt,re al ca:ppe},lana e norv:e ad-
dett>i ai servizi aUSliH,rul1i(oudna, ~avan:der,ia,
eocet'eJ:1a ).

Ainche :per quanto niguruI1da ,i,lv.ÌJtto, 'sii può
ass'ÌJoura:l1e Iche esso. ruspo!11Jdead u[}ja tabeIJa
dietet:ica più che soddisfacente.

Per,t'runto, atltesa l'urgenza di sfolllaJ:1e1'0'Spe.-
da,le pSlichiatrlico di Gagllli,ari, non più in gra-
da di pre,stare una ,adeguata assistenza a
ben 1.300rkOiverati, la Iconvenzione sti:pulata
con la società « !Salus» ha ,consentito un sen~
sibille migliol:ramooto delila s,ituaziO'ne salnita-
flia di tu1Jt,i ,i 1.300 fl10avemlti eta oasa di
crura Vlia Vli,a si è adeguatamente att:r'ezzata
ed oggi funziiona regolal1mente.

Il Ministro

MARIOTTI

PIRASTU. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdBnza sociale e dell'industria e del com-
mercio. ~ P,er oonoslcere qurul,i inter'venN lin-
tendruno dispoHe per 'OOil1Jt1rubrUl.ÌJre,d ',intesa
oon la Regia:ne saJ:1da, aLla So~uziO'ne deUa
graVie Slituazlione deteIìIllinrutasi !pl1esso lo sta~
biMmeIlJto SEM di Cagliari.

In paJ:1t:icoilare ,l':intel1J1ogante chiede di ,co-
noscel1e quaLi provvedimenti Siiin,tenda pren-
deI1e in mefli:to :

a) al ,Licenziamento 'ÌJn 1Jro[)Joo, per rap-
presaglia, di otto membri della Cammi'ssione
~nternadi fabbrka e all,ioeillZlilam.ento di al-
tll1ÌIlavomtord de~lo stabilimenlto;

b) lal manoa'to ,inte,l'vento delUa Cassa in~
1Jegmz,ia:ne salari in favore deg[ri O'perai so-
spes,i daB'attivMà pl1OduttliVla;

c) al,le l1i'velDid,icaz,ionidellla &egionesar~
da IllIe,iconfroniti del Govenno e degli o~ganli



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 13975 ~

12 MARZO 1965262a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

della OOlm'l.1[lliltàeoonomioa 'eUlJ:1opeaa,I fine
di promUOVìere le opp'OrtUlIle e necess3Jrie de-
oisiOlni per la riipresa p:mduUiva del ,set-
t'Ore.

UilI1!terrogante sottolinea, linfine, che la
mallloata sOlluzlioil1JedeHa crisi deteI'minaltasi
presso lo stalbilIimento SEM di Cagliarli ag-
gJraverebbe uJ'teniolYlmelnte ,la situazlione di ri-
stagno e di deoadi,mento lin cui 'Ve'rsa l'at-
tiViiltà ,industda,le in Sardegna, con oonse-
guenze moltO' gI1avi suLle ,oondiz:ionli di 'vlita e
sUlI,le prO'spettive di Ilavovo degM operaJi e
deMa popOllazione deal/Isola (2524).

RISPOSTA. ~ Sii risponde alnche per conto
del Ml1ni'sltro deltl'indus,t'l1ia e del oommeroÌo.

lr1Minlistro deU'lindustnia e del commClflC:Ìo
ha falHo presente che l'alpplticaziiolllle dell re'"
gOllamento deLla CEE, ponendo ,fine aHa ge-
slt,ione di Stato del ,grano che oon:templavla
l'assegnazione tfranlco 'mohn:o del cere:al'e <Ìm.
parola, ha deter:minato una situazione di vi-
vo disagio nel set,tOll1e mol,ito>r'io del gl'amo
«telI1!ero », oon più pcs1aJl1i1Jiniper:cuss1ioni su-
gli stabilimenti moli tori sardi i quali, per
eSISelI1eesolus:ivamenrte liimpOlrtla:toni, si sono
tJ10vati neilla impossdhil1ità di oonmnuare le
lavoraziOlni senza lÌincOirrere in difficOiltà fi-
llIanzlianie.

Per ,la Sooietà eseroizii moHllIi (SEM) di Ca-
glia:ni ila già diffidle oOlngiuntuI1a si è pro-
spettata sempre più ,insO'stenibile :aHOirohè !le
maestré\Jnze, nel :luglio uLtimo Sloors'0, hanno
chiesto ,naumento del premio di 'PI10dUZI101ne
dall 5 pelI' cento al 9 per oenJtOl.

PemhI1o, la dire~iOine deLla sOloietà, anzi-
chè procedere ad una riduzione di !per,sonale,
ha ip'I1efeI1ito sospenideI1e Ulna parte dei di-
pendenti iÌn attesa di favorevoli pI1ovvedi:men~
ti preannUilllCÌatli daHaRegione autonoma del-
la SaI1degna, runte'si a far supera:re l,a ari sii im
atto.

Tuttavia, la de:ci'Siione azi,endalle ha susoi-
tato la vea~ion:e del,le ,maestranze che proce-
devano altl>a ocoUlpaz1iolTIledellOi s,tabiiHimento,
dalla quale, però, \recedevano per l'interven~
to delll'Uffido regionale del ~av0'r:o di ,oa.
gldar.i.

La direzione della :SEM ha ,chiesto ed ot-
ItClf\JUtOl,a suo tempo, lin favore del personale
sospeso r'IDtegmzlÌiOiJ1Iesalairlialle periI pemo-
do 21 Iluglio~15 ag0'srto 1964.

Un'ulteriore rÌlohiesta di concessione, avan~
zata in favOlre dellle ,maestranze sospese nel
peI1iodo 17 agoslÌo~31 Oittobre 1964, non ha
avuto :alOcogliment'0 per J'eocezlioll1e pr:evista
daM':arlticOilo 5 deJlJa ,legge 12 ag0'slt'0 1947,
n. 869, per la qua~e 11',integmzl}one Slalarialle
nOln può esseI1e Iconcessa OIve la sospenslÌone
deWa:tt,ività Slia causata da eventi dipendenti
dall,1a VOIIOlllltà dell',impreil1JdMore o degli

0'Per,m.
Pell1durando ,le diffioOlltà di gest1ionle, la

az:ieil1Jda, IÌn data 31 OiHOIbre 1964, ha Hcen-
Zlil3ltole IID3Jestranze già SOispese nel mese di
lugl1io, mantenendo3JUe propnie dipendenze
sOilo li,lpersonale IÌndispensabile per un solo
turno di Jav'Orazion:e.

L'Isp1ert1tOlrato J1elgiollllalledell la:voro di Ca.
gllial1i, che ha condotlto Le indagini, ha ac-
oeI1tato, poli, che durante roooupazione del-
lo stabiHmento ,aloullli lla'V'0mitOiri, avendo rIÌ-
SiContra:to la Ipresenza dIÌ farilna avaI1iata, pro-
vocalVano, tramite le organizzaziioni sinda~
dal>i, l'iillllterv'enlto del medico provlindale.

Talle inlizÌiatliva è stata lOonslide["ai1:adallla
SEM lesiva deli propI'Ì in,ter:esslÌ, per cui Ila
d}I1ezione dell'azienda ha appl,icalto, nei lOon-
fr:onti di O'ttO Ilawor:atori I1i,tenuM respOlnsla:bilii,
il di1spO'stO deH'ar1JicOIlo 43 del iCOlntratto di
lavOlrIO della categonia, Jkenz,iandolru in It!t10n-
00 un data 5 lagOlslto 1964 e delliUllloiandoJi
all,la Pmcura della Riepubblka.

AJ}t,I1i18 IlavO'ratOlrli chiede~ano, nel corso
del mese di agOlst'0, di essere dimeslsi avendo
vrOV3lto olOcupazione p,ressoaltre aziende.

Nessun liuJtervenlto pertanto è pO'sslihille iln
favore degli Oitlt'0dipendent1i Moenziati lin trOln-
00 poichè Ineri IIOlroIconfronlti pende prooedri-
mento cOlme sopra speoifioato.

Il Ministro

DELLE FA VE

PIRASTU (POLANO). ~ Al Ministro delle par-
tecipazioni statali. ~ Per sapere se non in-
tenda attuare i necessari, urgenti interventi
presso l'azienda a partecipazione statale
AMMI che non ha corrisposto i salari ai
suoi dipendenti in Sardegna e che ha por~
tato, con questo suo atteggiamento, i lavo~
ratori ad occupare i pozzi nell'Iglesiente.

Gli interroganti chiedonu, altresì, di co-
noscere come siano conciliabili queste posi-
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zioni dell'AMMI con il piano di ammoder-
namento e di risanarnento finanziario che
l'azienda afferma di voler perseguire e per
il quale il Parlamento ha di recente ap-
provato un disegno di legge che prevede
l'aumento del fondo .di dotazione della so~
cietà (già interr. or. n. 569) (2622).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, premesso che
presso la società AiMMI la sitlllazione, lamen-
tata dalle signorie loro onorevoli, si è già
normalizzata a seguito del pagamento degli
arretrati delle retribuzioni per stipendi e
salari dovuti ai dipendenti, per quanto ri-
guarda il piano di ammodernamento, con-
fermo quanto ho già avuto occasione di di-
chiarare recentemente, in sede di discussio-
ne del bilancio al Senato della Repubblica
e 'Cioè che la società ha predisposto un pro-
gramma che prevede, fra l'altro, la costru-
zione di un impianto metallurgico in Sar-
degna.

Attualmente, l'azienda è in contatto con
gli istituti finanziari sa]1(:me icon Ja stessa
Regione, per definire la misura dei contri-
buti e degli interessi relativi al finanziamen-
to dell'intero programma predisposto.

Il Ministro

Bo

POLANO. ~ Al Mimstro del lavoro e della

previdenza sociale. ~ Per conoscere se sia
in grado di fornire i dati relativi alle pen-
sioni della Previdenza sociale, per l'assicu-
razione obbligatoria invalidità, vecchiaia e
superstiti, erogate in Sardegna, e precisa-
mente qual è il numero dei pensionati di
ciascuna delle tre voci sopra indicate per
ognuna delle tre provincie sarde (2505).

RISPOSTA. ~ Si porta a conoscenza della

signoria vostra onore.vole che in tutto il ter-
ritorio della Regione sarda il numero com-
plessivo dei pensionati dell'assicurazione
obbligatoria per !'invalidità, la vecchiaia ed
i sruper,stiti ammontava, al 31 ottohre 1964,
a 108.451 unità, di cui 55.367 appartenenti

alla provincia di Cagliari, 19.989 a quella di
Nuoro e 33.095 a quella di Sassari.

Il Ministro

DELLE FAVE

POLANO (PIRASTU). ~ Al Ministro dei la-
vori pubblici. ~ Per conoscere se abbia
avuto notizia di una riunione, organizzata
dall'Amministrazione comunale della città
di Iglesias (Caglian), riunione presieduta
dal sindaco Colia e dall'assessore Congiu,
alla quale hanno partecipato i rappresen-
tanti delle organizzazionI sindacali e delle
commissioni interne, dove è stato rilevato
che in riferimento al programma di costru-
zioni di abitazioni GESCAL, per la città di
Iglesias, ammontante a 645 milioni di lire,
il programma deliberato dalla commissione
provinciale GESCAL trovasi ancora all'esa-
me degli organi nazionali dell'Ente;

e se non ritenga di intervenire per sol-
lecitare !'immediata approvazione di det-
to programma e la conseguente erogazione
dei fondi occorrenti per la sua attuazione
(2361).

RISPOSTA. ~ Il Comitato centrale per l'at-
tuazione del programma decennale delle ca.
se per lavoratori, sulla base delle proposte
formulate dal Comitato provinciale di Ca-
gliari, ha provveduto, eon delibera n. 234
del 29 aprile 1964, aHa ripartizione per com-
prensorio intercomunale dei fondi del pri-
mo piano triennale per la costruzione di
alloggi destinati alla generalità del lavorato-
ri, localizzando i singoli interventi.

La predetta delibera, approvata con de-
creto ministeriale del 21 luglio 1964, preve-
de, per il comune di Iglesias, uno stanzia-
mento di lire 332.700.000.

Con successiva delibera n. 559 del 2 di-
cembre 1964, il COIDJtato centrale ha stabi-
lito, per il predetto Comune, un ulteriore
intervento di lire 281 800.000, relativo all'ali-
quota di fondi destinata, per il primo pia..
no triennale, alle aree di sviluppo industria-
le della provincia di Cagliari.

Il Ministro

MANCINI
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PREZIOSI. ~ Ai Ministri dell'industria e
del commercio, dell'intertlO e degli affari
esteri. ~ Per conoscere se può essere con-
sentito a cittadini stranieri ~ nella specie

i cittadini tedeschi Berghaus Werner e la
moglie Michael Elisabeth in Berghaus resi-
denti a Milano con permesso di soggiorno
turistico ~ sprovvisti di permesso di sog-
giorno per uso di lavoro in Italia, loro ne-
gato dal Ministero dell'interno, su confor-
me parere negativo del Ministero dell'indu-
stria e del Ministero degli esteri, di conti-
nuare imperterriti nello svolgere il loro la~
varo di rappresentanti di ditte tedesche in
Italia, svolgendo accanita concorrenza nei
confronti di ditte italiane.

Invero il Werner Berghaus ottenne alcuni
anni fa permesso di soggiorno in Italia per~
chè trasferito si quale tecnico alle dipenden~
ze della ditta lasiuolo e Cirillo, mé\JClchineed
accessori per le industrie tessili, con sede
in Milano.

Licenziato dalJa lasiuolo e Cirillo per al~
cune malefatte il Werner Berghaus, condan-
nato per reati comuni dalla Magistratura
italiana ~ altre procedure penali sono in
corso a suo carico ~ fece trasferire la mo~
glie Micheal Elisabeth in Berghaus in Ita-
lia, costituendo la società ({ Webetex » in Mi-
lano, 50ttraendo ai suoi antichi datori di la~
varo rappresentanze di ditte tedesche, es..
sendo titolare della ditta la moglie e procu~
ratore della stessa esso Berghaus.

Le diffide notificate dalla Questura di Mi-
lano nel giugno 1964 ai due coniugi a non
poter lavorare perchè sprovvisti di permesso
di soggiorno per uso di lavoro non sono
tenute in nessun <conto percili:è la società
({ Webetex », Icreata dai coniugi BeJ:1ghaus,
continua lasna attÌività, /Sotto nomi di Icomo-
do ,di cittadini italiani, evadendo logka:mente
anche il fisco, perchè nei suoi bilanci depo~
sitati al Tribunale dì Milano risulta in pas-
sivo.

L'interrogante desidera ,quindi conoscere
quali provvedimenti si intendano adottare
perchè le leggi italiane siano rispettate da
cittadini stranieri che fmendo di un per-
messo di soggiorno turistico esercitano in
effetti attività lavorative per le quali hanno
avuto diniego assoluto dalle autorità italia~
ne (2451).

RISPOSTA. ~ Si risponde per ,delega del
Ministero dell'industria e del commercio.

II signor Berghaus Werner di Albert, nata
a Wittstock il13 ottobre 1921, cittadino ger~
manico, abitante a Milano in Corso Sempio-
ne n. 33, già autorizzato al soggiorno in Ita-
lia per la durata del suo incarico presso la
ditta ({ Jasiuolo & Cirillo », il 3 ottobre 1959
:::essò dal n~pporto di lavoro con detta so-
cietà e presentò istanza diretta ad ottenere
l'autorizzazione al soggiorno per motivi di
commercio, in quanto nominato .rappresen-
tante per l'Italia di alcune agenzie germa~
niche.

L'autorizzazione, concessagli fino al 23
settembre 1960, gli venne successivamente
convalidata fino al 30 gennaio 1961; dopodi-
chè, essendo stato accertato che il Berghaus
aveva sottratto la rappresentanza di alcune
ditte germankhe ai titolari della società
({ Jasiuolo & Cirillo )}, presso la quale in pas-
sato era stato dipendente, usando mezzi
sleali, fu disposto, nel marzo 1961, che al
succitato straniero venisse negato il permes~
so di esplicare attività commerciale.

Tenuto conto, inoltre, che lo stesso era
stato denunziato all'Autorità giudizi aria dai
titolari della surripetuta ditta ({ Jasiuolo &
Cirillo )}, per i reati di appropriazione inde-
bita, diffamazione e di usurpazione di ti~
tali, su conforme avviso del Presidente del
Tribunale di Milano, si ritenne di poter au~
torizzare la di lui permanenza in Italia fino
alla conclusione dei procedimenti penali,
unicamente per consentirgli l'esercizio del
diritto di difesa.

Siffatta decisione ministeriale è stata ri-
badita al Berghaus, pel tramite della Que~
stura di Milano, con verbale da lui sotto-
scritto in data 14 giugno scorso. Nella cir~
costanza, il predetto è stato formalmente
diffidato di astenersi dallo svolgere attività
commerciale, pur tenendo presente che egli
era cessato sin dal mese di gennaio dalle
funzioni di procuratore generale della ditta
({Webetex)} da lui in precedenza costituita
in Milano.

Divenuta amministratrice unica di detta
società la moglie Michae1 Maria Elisabeth
in Berghaus, questo Ministero opponeva di-
vieto all'esercizio di tale attività, che ovvia~
mente sottintendeva la partecipazione del
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marito, per cui !'interessata si è dimessa
dall'incarico che è stato assunto dal signor
Stefani Rino.

La signora Berghaus ha lasciato l'Italia
il 13 ottobre scorso, facendo successivamen-
te alcune brevi, saltuarie apparizioni.

Il Sottosegretano di Stato

MAZZA

PREZIOSI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se è a conoscenza che, stante le
abbondanti nevicate che si sono verificate
nei giorni scorsi in provinc1a di Avellino, gli
esattori di questa provincia hanno segnala-
to che i contribuenti si trovano nella impos~
sibilità di portarsi all'Ufficio esattoriale per
il pagamento dei tributi.

Tenuto conto della natura pretta.nente
agricola della Provincia suddetta la cui ~ran
parte della popolazione è disseminata per
le campagne ove la caduta della neve ha rag-
giunto proporzioni considerevoli, si com-
prende l'effettiva difficoltà che i contribuen
ti incontrano per portarsi al centro abitato
in cui ha sede l'Ufficio eS':lttoriale.

Tanto premesso, si domanda al Ministro
se non sia il caso di esaminare, in conside-
razione di quanto innanzi esposto, la possi-
bilità di disporre la proroga della rata cor-
rente al 10 marzo 1965 al fine di evitare il
danno ai contribuenti per il ritardato paga-
mento e scongiurare serie difficoltà agli esat-
tori, i quali, in dipendenza della situazione
generale, si trovano nella impossibilità di
far fronte a cospicue anticipazioni in ag-
giunta alla rilevante morosità in atto (2781).

RISPOSTA. ~ In ordine a quanto cortese..
mente rappresentato dalla signoria vostra
onorevole, si comunica che con decreto nu-
mero 3273, in data 15 febbraio 1965, l'Inten-
denza di finanza di Avellino, d'intesa con la
Prefettura di quella sede, ha eccezionalmen~
te disposto che il normale termine di ri-
scossione della corrente rata tributi sia pro-
rogato di quindici giorni.

Il Ministro

nmMELLONI

12 MARZO 1965

PUGLIESE (SPASARI). Ai Ministri delle
partecipazioni statali, dei trasporti e del-
l'aviazione civile ed al Presidente del Comi-
tato dei ministri per il Mezzogiorno. ~ Per
conoscere:

1) i risultati degli studi in ordine alla
programmazione e localizzazione di indu-
strie a partecipazione statale in Calabria;

2) le eventuali iniziat]ve previste per la
Regione calabrese dall'EFIM, che finora in
tutte le Regioni meridionali ha operato tran-
ne che in Calabria;

3) quale sia il diagramma del fatturato
dell'OMECA di Reggia Calabria e del Nuovo
Pignone di Vibo Valentia, e come si intenda
ovviare alla inevitabile concorrenza di sta-
bilimenti similari cùstruiri e in via di co-
struzione in regioni limitrofe e viciniori,
quando non adeguato alle attese già appa-
re lo sviluppo dell'OMECA e del Nuovo Pi-
gnone (2337).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del~

l'onorevole Ministro dei trasporti e dell'avia-
zione civile e dell' onorevole Presidente del
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno.

Lo studio al quale le signorie loro onore-
voli fanno riferimento è quasi ultimato. Que-
s110Ministero non mancherà di esaminarne
i risultati con la più attenta cura al fine
di individuare le possibilità di ulteriori in-
terventi delle aziende a partecipazione sta-
tale nella Regione.

Per quanto concerne l'EFIM, si deve sot-
tolineare che le iniziative, a tutt'oggi pro-
mosse da detto Ente, sono state localizzate
sulla base di criteri che hanno tenuto anzi-
tutto conto dell'esistenza di spazi di mercato
interni ed esterni, nonchè della scelta degli
insediamenti operati dagli altri enti di ge-
stione in altre regioni meridionali, come ad
esempio l'iniziativa OMECA della Finmec-
canica a Reggio Calabria.

Inoltre, l'EFIM, nel procedere alla valu-
tazione dell' opportunità di effettuare inse-
diamenti in una regione anzichè in un'altra,
ha seguito e ovviamente seguirà, anche per
l'avvenire, criteri ob]ettivi, connessi soprat-
tutto alle possibilità di utilizzazione delle
risorse locali.
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In merito alla terza parte dell'interroga-
zione, si comunica che le commesse del-
l'OMECA hanno sinora raggiunto la cifra di
circa 14 miliardi di hre, mentre il fatturato
del Nuovo Pignone dI Vibo Valentia, dai 550
milioni del 1962, anno in cui gli impianti
sono entrati in funzione, si è portato, nel
1964, a circa 4.200 milioni.

Per quanto in particolare viene prospet-
tato dalle signorie loro onorevoli, si fa pre-
sente che questo Ministero sta svolgendo
ogni possibile interessamento al fine di as-
sicurare all'OMECA un volume di commes..
se, che consenta di impegnare al massimo
la capacità produttiva della azienda e di
fronteggiare, nel contempo, la concorrenza
di altri stabilimenti similari.

Il Ministro

Bo

ROFFI. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per

sapere se non intenda prendere i provvedi-
menti atti a sanare la situazione ad avviso
dell'interrogante irregolare ed anzi illegitti-
ma determinata dai seguenti fatti:

a) con decreto ministeriale 28 dicembre
1963 l'Amministrazione del catasto e dei
servizi tecnici erariali bandì un concorso
per n. 472 posti di assistente principale e
disegnatore principale;

b) dopo l'espletamento delle prove scrit-
te ed orali, nel luglio 1963, quel Consiglio
di amministrazione decise, senza decreto mi-
nisteriale, di ridurre il numero dei posti da
472 a 342, con un procedimento e per ragio-
ni difficili da comprendere, non potendosi
evidentemente mutare le condizioni di un
concorso bandito ad esami ultimati, quando
tutti i concorrenti hanno fondato ovvia-
mente la loro partecipazione al concorso su
tutte le caratteristiche del concorso stesso,
di cui il numero dei posti non è di seconda-
ria importanza;

c) in base alle prove scritte ed orali e
ai titoli, i vincitori risultano 342 e gli ido-
nei 87. Sembra all'interrogante che si debba
provvedere almeno a dichiarare vincitori i
suddetti idonei, il cui numero peraltro non
riporta nemmeno i posti che verrebbero

così coperti al numero stabilito dal bando
e arbitrariamente diminuito (2567).

RISPOSTA. ~ Con decreto ministeri aIe 28
dicembre 1962, registrato alla Corte dei
conti il19 febbraio 1963, fu bandito un con-
corso a 472 posti di assistente principale
o disegnatore principale.

Successivamente, dopo l'espletamento del-
le prove scritte tenutesi nei giorni 5 e 6 giu..
gno 1963, fu riscontrato che l'indicato nu-
mero di posti era stato erroneamente deter-
minato: non era stato tenuto conto, infatti,
dell'articolo 30 della legge 19 luglio 1962,
n. 959, che prevede il riassorbimento dei po-
sti in soprannumero nelle qualifiche sud-
dette.

Di conseguenza, con decreto ministerialé
20 giugno 1964, registrato alla Corte dei
conti il 17 luglio 1964, i posti del concorso
in argomento vennero rideterminati in nu-
mero 341 (e non 342), attesa l'esigenza di sa-
nare la situazione illegittima venutasi a
creare per la mancata applicazione della
norma contenuta nel richiamato articolo 30
della legge n. 959 del 1962 che avrebbe por-
tato al conferimento di posti non disponi-
bili nel ruolo.

In relazione a quanto precede, non ri-
sulta accoglibile la proposta cortesemente
formulata dalla sign0ria vostra onorevole di
dichiarare vincitori del concorso in questio-
ne, oltre ai 341 candidati classificatisi ai pri..
mi posti nella graduatoria, anche gli altri
86 (e non 87) candidati risultati idonei al
termine delle prove di esame.

Il Sottosegretario di Stato

VETRONE

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia (BATTINO VIT-

TORELLI, TORTORA, B!~NFI, LEVI). ~ Al Mini-
stro degli affari esteri. ~ Gli interroganti,
venuti a conoscenza che Justo Lopez de la
Fuenta, condannato III Sp:ìgna a 23 anni nel
dicembre 1964 per attivitt: antifranchista, è
stato sottoposto nel gennaio 1965 a proces-
so militare per reati risalenti al periodo del-
la guerra civile con il presumibile rischio
di condanna capitale, chiedono di conosce-
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re quali passi il !Ministro creda di poter
fare per salvare la vita di un uomo che sta
già scontando una gravissima pena per rea~
to di propaganda politica (2724).

RISPOSTA. ~ Gli onorevoli interroganti

hanno sollecitato un nostro interessamento
in merito a un processo che si sta svolgen-
do attualmente in Spagna a carico del cito
tadino spagnolo Justo Lopez de la Fuenta.

Al riguardo è necessario ricordare che è
prassi generalmente riconosciuta e costan-
temente seguita nei rapporti internazionali
che le relazioni fra uno Stato e i propri cit-
tadini rientrano esclusivamente nella com,"
petenza dello Stato stesso e non possono dar
luogo a interventi da parte di terzi Paesi.
Tale è il caso considerato, per il quale man~
ca quindi la base per un intervento.

Va ricordato inoltre che il principio del-
!'indipendenza dei propri organi giudizia-
ri è tra quelli che gll Stati custodiscono più
gelosamente. Indipendentemente dalle obiet-
tive considerazioni cui ho sopra accennato,
resterebbe quindi da dimostrare ~ sul pia-
no della valutazione pratica ~ se un inte~
ressamento diretto, per quanto giustamen-
te ispirato ed opportunamente presentato,
potrebbe o meno contribuire al consegui-
mento dello scopo desiderato.

Ciò non toglie che il Governo italiano se-
gua con costante interesse ogni sintomo di
accresciuta sensibilità dell'opinione pubbli-
ca spagnola, come di quella di altri Paesi,
nei riguardi di processi del genere, come
elemento atto a concorrere a far sì che i
giudici competenti ne tengano conto assicu-
rando lo svolgimento del giudizio nel pieno
rispetto dei diritti umani e dei principi di
libertà e di giustizia.

Il Sottosegretario di Stato
LuPIS

ROMANO.~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~. Per sapere quali prov-
vedimenti ritenga di dover adottare per il
ripristino della legalità nella sede della Cas-
sa mutua dei coltivatori diretti di Cava de'
Tirreni (Salerno), ave, nonostante Ie rimo-

stranze dei contadini, continua ad essere
alloggiata la sede della sezione locale del-
l'Associazione dei coltivatori diretti, come è
dimostrato dai seguenti fatti incontrover-
tibili:

,a) all'ingresso del portone di accesso è
sistemata !'insegna della Coldiretti;

b) nella sede della cassa mutua sono
esposti manifesti di propaganda dell' orga~
nizzazione bonomiana;

c) ai contadini che accedono alla sede
per pratiche, si chiede il Iitiro della tessera
bonomiana, previa versamento di lire 1.000
(2111).

RISPOSTA. ~ La Federazione nazionale

delle casse mutue di malattia per i coltiva-
tori diretti ha fatto presente che le sedi del-
la Cassa mutua comunale di malattia per i
coltivatori diretti di Cava de' Tirreni e del~
la locale sezione dell'Associazione coltivato-
ri diretti sono ubicate in due stanze tra loro
comunicanti ma indipendenti, in modo da
assicurare alle singole parti la piena ed
esclusiva disposizione e da consentire che
le funzioni dalle stesse espletate si svolga.
no in modo autonomo ed indipendente.

La Federazione ha fatto altresì presente
che la predetta Cassa mutua opera nel ri-
spetto dei propri fini istituzionali e che nel-
la sede della stessa sono esposti unicamen-
te gli orari degli specialisti operanti nei
poliambulatori a gestione diretta e che in
ogni caso non viene mai esercitata alcuna
interferenza nell'attività sindacale.

Il Ministro
DELLE FAVE

ROMANO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Premesso che il si-
gnor Di Carlo Vincenzo, agente delle Ferro-
vie meridionali sarde, sottoposto a provve-
dimento disciplinare fu radiato dall'azienda;

che il provvedimento fu dichiarato nul-
lo dalla Magistratura suprema per illegit-
tima composizione del collegio giudicante;

che alla famiglia del medesimo non so-
no stati corrisposti gli alimenti, come pre-
vede il regolamento aziendale;
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che il Consiglio aziendale di disciplina
(del quale si attende da tempo il rinnovo)
non ha provveduto al riesame della pratica,
!'interrogante chiede di sapere quali prov~
vedi menti ritenga di dover adottare perch~
sia definita la questione rimasta in sospe-
so da vari anni e perchè alla famiglia del-
l'agente sospeso siano assegnati gli alimen-
ti, come prevede il regolamento aziendale
(2532).

RISPOSTA. ~ Il caso dell'ex agente delle
Ferrovie meridionali sarde sarà prossima-
mente riesaminato dal Consiglio di discipli~
na aziendale recentemente ricostituito, alla
stregua degli atti che si riferiscono al caso
stesso.

ILa questione relativa alla corresponsione
o meno alla famiglia del Di Carlo di assegni
alimentari, in relazione alle disposizioni vi-
genti in materia, deve essere sottoposta per
la sua soluzione all'esame dell'Avvocatura
generale dello Stato alla quale questa AmmL
nistrazione prospetterà il caso anche nelle
more della nuova decisione del Consiglio di
disciplina.

Il Ministro

JERVOLINO

ROMANO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Premesso che l'Ufficio del registro di Cava

de' Tirreni, innovando nei confronti di una
prassi seguìta fin dal 1923, pretende il paga-
mento di un'imposta di registro per ognuno
dei coltivatori firmatari della domanda di
coltivazione di tabacco mediante il modello
R 27, quando ad esso sia allegata la procura
speciale conferita per far ottenere ai man-
danti associati la concessione della coltiva~
zione del tabacco per una determinata an-
nata agricola, autorizzando il firmatario alla
firma degli atti prescntti dal regolamento ,
sull'Amministrazione medesima fino alla ri-
scossione dell'importo del tabacco coltivato;

che detta procura speciale deve ritener-
si, invece, rientrante fra quelle previste dal-
l'articolo 28 e non dall'articolo 91 della ta-
,HI8, allegato D alla vigente legge di Regi-
stro ed è perciò esente dall'obbligo della re-

gistrazione anche se allegata all'atto di con-
cessione ed anche se quest'ultimo viene as~
soggettato a registrazione;

che, perciò, l'alIegazione fatta all'atto
di concessione potrà semmai essere gravata
d'imposta fissa d'allegato;

che l'innovazione rispetto ad una prassi
seguìta sin dal 11923 è inopportuna e peri.
colosa nel momento in cui per la diminu-
zione delle tariffe del tabacco lo stato d'ani-
mo dei tabacchicoltori è particolarmente
esasperato, anche in conseguenza dell'au-
mento del costo ddla carta da bollo,

per sapere se non ritenga di dover in-
tervenire presso l'Ufficio del registro di Cava
de' Tirreni perchè nulla sia innovato rispet-
to alla prassi seguìta da decenni e non si
infierisca ulteriormente con gravami fiscali,
assurti nel momento in cui si tenta di favo-
rire con altri provvedimenti la piccola azien.
da contadina e d'incoraggiare la coltura pre-
giata del tabacco, duramente colpita dalla
peronospora negli anni decorsi ed in fase
di lenta e stentata ripresa (2552).

RISPOSTA. ~ In ordine alle questioni rap-
presentate nell'interrogazione in oggetto, si
fa presente che sono stati chiesti all'Ispetto-
rato compartimentale delle tasse e imposte
indi,rette sugJi affari di Napoli gli opportuni
elementi informativi sulle questioni stesse.

Si prende riserva, pertanto, di fornire ri-
sposta all'interrogazione della S.V. onorevo-
le, non appena in possesso delle notizie ri-
chieste.

Il SottosegretarlO di Stato

V ALSECCHI

ROMANO. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere i motivi per i quali il giovane
Signorile Libero di Achille è stato escluso
dal corso volontario per allievi sottufficialj
specializzati nell'Esercito, su decisione del
X Comando militare territoriale della regio-
ne meridionale di Napoli (2564).

RISPOSTA. ~ Il giovane Libero Signorile
non è stato ammesso all'arruolamento vo~
lontario per allievi sottufficiali specializzati



Nel corso del biennio 11963~,64si è avuto,
in complesso:
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in quanto, pur idoneo al servizio militare in
genere, non è risultato in possesso degli spe~
cifici requisiti fisico~psico~attitudinali richie-
sti per l'arruolamento suddetto.

Il Ministro

ANDREOTTI

ROMANO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere quale fondamento abbiano le
doglianze espresse in un ordine del giorno
del 29 gennaio 11965 dei legittimi rappresen~
tanti dei ceti professionali ed economici ope-
ranti nel distretto di Salerno contro l'aggra~
vato carico Sscale vedficatosi nel corso degli
ultimi mesi per impulso del competente Uf-
ficio distrettuale delle imposte dirette.

,Per sapere, inoltre, qualora la protesta
sia fondata (come appare, del resto) dal-
l'enorme numero di rkoI1si proposti), se
non ritenga di dover accedere alla richiesta
di immediata sospensione della formazione
dei ruoli provvisori, anche in considerazio~
ne del grave momento di congiuntura sfa~
vorevole che attraversa il iPaese, in genere,
e la provincia di Salerno, in particolare
(,2674).

RISPOSTA. ~ Sulla base delle risultanze
dell'accurata inchiesta disposta circa i fatti
cortesemente segnalati anche dalla S.V. ono-
rev01e, non è emersa l'esigenza di adottar~
provvedimenti particolari in ordine al pre-
sunto eccessivo fiscalismo dell'Ufficio di-
strettuale delle imposte dirette di Salerno.

L'inchiesta stessa ha portato infatti a con-
cludere che l'opera dell'Ufficio anzidetto, di~
retta all'ottenimento di un più adeguato li~
vello di tassazioni, si è ispirata a criteri di
obiettività ed equità in sede di determina~
zione dei redditi. Valgono a conferma di ta-
le comportamento i seguenti dati:

Nuovi accertamenti eseguiti nel 1963:

R. Mobile n. 4918, di cui 406 definiti
Complem. n. 3,69, di cui 1'~8 definiti

Nuovi accertamenti eseguiti nel 1964:

R. Mobile n. 312, di cui 251 definiti
Complem. n. 922, di cui 896 definiti

Dichiarazioni annuali (utili e non utili) dei
privati contribuenti:

Anno di presentaz.
1,960
li~61
1962
1963

R. Mobile
4.454
4.532
4.903
5.056

Complement.

7.546
7.304
7.830
9.244

In conseguenza dell'impulso dato allavo~
ro di accertamento e di revisione, che ha tro~
vato causa anche nell'espansione delle atti~
vità produttive e nella maggiore espressiQ~
ne monetaria, il numero delle contestazioni
è andato ovviamente aumentando, come ri-
sulta dai dati seguenti, riferiti ai reclami in
primo e secondo grado pendenti in Ufficio:

Si aggiunge che nessuna iscrizione provvi-
soria prevista dall'articolo 175 del testo uni-
co 29 gennaio 1958, n. 645, è stata eseguita
dall'Ufficio distrettuale di Salerno in sede di
formazione dei ruoli ordinari di second~
serie 1964 (dicembre 19164).Le iscrizioni ese-
guite riguardano unicamente i redditi di-
chiarati dai contribuenti e quelli definiti.

Tanto premesso, si fornisce assicurazione
alla ,S.V. onorevole che da parte dell'Ammi-
nistrazione sarà seguita con la maggiore cu~
ra la situazione della sede di Salerno, peral-
tro già liberata dal clima particolarmente
agitato di cui è cenno nell'interrogazione, e
l'azione accertatrice del locale Ufficio delle
imposte dirette in modo che i rapporti con
tutti i soggetti di imposta e i rappresentanti
delle categorie economiche avvengano sulla
base di una reciproca compTcnsione e fidu-
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cia e si possano rapidamente sanare quelle
situazioni che eventualmente richiedano un
sereno e ponderato riesame.

Il Sottosegretario dl Stato
V ALSECCHI

ROVERE. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

conoscere se corrisponda a verità che l'Ufo
ficio provinciale di leva di Imperia dovrà es~
sere soppresso e trasferito a Savona entro
il 31 marzo 1965, in ottemperanza al decreto
dellPresidente della Repubblica 14 febbraio
1964, n. 237. In caso affermativo chiede se
non ravvisi l'opportunità di sospendere il
provvedimento concedendo almeno un con~
gruo rinvio in considerazione del grave di-
sagio che il provvedimento stesso arreche-
rebbe ai cittadini della provincia di Imperia,
specie a quelli delle vallate dell'entro terra
di questa zona così insufficientemente dotata
di vie di comunicazione sia stradali che fer-
roviarie (2572).

RISPOSTA. ~ Come noto, il decreto del Pre-
sidente della Repubblica 14 febbraio 1964,
n. 237, sulla leva e il reclutamento obbliga-
torio ha, tra l'altro, stabilito che il numero,
le sedi e il territorio degli uffici di leva cor-
rispondano a quelli dei distretti militari.

L'ufficio di leva di ,Imperia, nOln essendo
quella città sede di distretto militare, dev'es-
sere quindi necessariamente soppresso, trat-
tandosi di attuare una disposizione legislati-
va cui non è possibile derogare, neppure
temporaneamente, con disposizione ammini-
strativa.

'Per quanto riguarda i lamentati disagi
delle popolazioni locali è peraltro da tener
presente che:

a) gli iscritti di leva residenti nei co-
muni della provincia di Imperia si presente-
ranno al Consiglio di leva di Genova fruendo
gratuitamente di viaggio, vitto e alloggio per
il pel iodo di permanenza presso il Consiglio;

b) gli interessati potranno rivolgersi ai
rispettivi uffici comunali di leva per infor-
mazioni, rilascio di documenti e disbrigo di
pratiche;

c) i congiunti degli iscritti di leva che
si ritengano inabili ad esplicare la loro abi-
tuale attività lavorativa potranno essere di-
spensati dalla visita presso il Consiglio di le-
va di Genova ed essere sottoposti ad accerta~
menti sanitari presso il più vicino ufficio di
leva di Savona; per quelli di essi che non
fossero in grado di recarsi in detta città,
la visita potrà essere eseguita anche a domi-
cilio.

Il Ministro

ANDREOTTI

SANTARELLI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ IPer sapere se è a
conoscenza che gli istitutori e le istitutrici
dipendenti dai collegi delle Ferrovie dello
Stato sono in agitazione per rivendicazioni
di carattere economico-giuridico del loro
lavoro.

Chiede inoltre di sapere se è a conoscenza
che il trattamento economico in generale dei
predetti lavoratori è misero e in certi casi
umiliante. Fa presente che il sindacato ha
avanzato precise richieste alla Direzione ge~
nerale dell'Opera di previdenza delle 'Ferro-
vie dello Stato senza ottenere alcuna soddi-
sfacente risposta.

In particolare i predetti lavoratori chie-
dono:

1) l'attribuzione del coefficiente202 per
i vice censori di prima nomina, le cui man-
sioni sono ,svolte anche dagli istitutori in
questione, seppure con diversa qualifica;
l'attribuzione del coefficiente 229 dopo i quat~
tro anni di servizio; l'attribuzione del coef-
ficien1Je 325 dopo i tredici anni, secondo la
tabella;

2) l'attribuzione dell'assegno integrati-
vo (legge 19 aprile 1962); l'attribuzione del-
l'assegno temporaneo (legge 28 gennaio
1963); indennità integrativa portata a lire
12.000 dallo gennaio 1965;

3) vitto gratuito per il personale educa-
tivo in servizio durante i pasti dei convittori
(legge 22 novembre 1961, articolo 6);

4) riduzione dell'orario giornaliero di la-
voro a sette OI'le,in analogia a quanto stabi-
lito dalla circolare del sottosegretario Ma.
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grì in data 9 novembre 1964 per il personale
educativo dei Convitti della pubblica istru~
zione (invece il personale in questione espli~
ca un servizio fissato a 9 ore con delibera-
zione dell'Opera di previdenza n. 7737);

5) regolarizzazione del servizio nottur-
no prestato prlesso i dormitori degli allievi
dalle ore 22 alle ore 6;

6) passaggio in pianta organica del per~
sonale educativo dopo il periodo di prova
previsto (,2625).

RISPOSTA. ~ Gli istitutori e le istitutrici
dei collegi gestiti dall'Opera di previdenza
per il personale delle ,Ferrovie dello Stat")
hanno avanZjato richieste di carattere giuri-
dico-economico, sollecitando l'applicazion~
nei loro confronti, per analogia, della legge
22 novembre 1961, n. 1282, concernente il
« riordinamento dei srervizi di vigilanza con~
tabile e delle carriere del personale non in-
segnante delle ~cuole e degli istituti d'istru-
zione tlecnica e professionale e dei convitti
annessi ».

La legge citata riguarda alcune categorie
di dipendenti del Ministero della pubblica
istruzione e ne disciplina l'inquadramento
nei 'ruoli organici ed aggiunti delle carriere
di concetto, esecutiva ed ausiliaria degli isti-
tuti di istruzione tecnica e professionale e
dei convitti annessi.

Essa non contiene alcuna norma intesa ad
estenderne l'applicabilità al personale di
analoghe istituzioni gestite da persone giu-
ridiche pubbliche o private, tra le quali è da
classilficarsi l'Opera di previdenza a favore
del personallc delle Ferrovie dello ,stato, cui

, è stata riconosciuta la personalità giuridica

dal regio decreto-legge 27 dicembre 1934,
n. 2277. 'Pertanto l'Opera di previdenza ha
un'autonoma potestà di regolamentazione
del trattamento giuridico ed economico del
personale delle dipendenti istituzioni (colle-
gi, colonie, case di riposo), con il solo ob-
bligo di statuire detta regolamentazione nel
rispetto delle Leggi generali concernenti il
l'apporto di impiego e di lavoro subordinato
e le assicurazioni obbligatorie.

iNon ha quindi fondamento giuridico la
richiesta di detto personale che invoca l'ap~
plicazione «per analogia» di leggi speciali

riguardanti altre categorie di lavoratori,
qual'è appunto la legge 22 novembre 1961,
n. 1282.

È da aggiungere che l'Opera di previden~
za è stata sempre sollecita nel recepire nella
propria regolamentazione ogni miglioramen-
to disposto dalle leggi generali emanate in
materia di rapporto d'impiego e di lavoro su-
bordinato e che il trattamento giuridico ed
economico riservato ai propri dipendenti è
più favorevole di quello riconosciuto ai di-
pendenti della maggiore parte degli analoghi
istituti gestiti da altri Enti.

L'istanza collettiva, con la quale il perso-
nale educativo dei collegi dell'Opera di pre~
videnza ha invocato l'applicazione della leg~
ge sopra citata, si fonda sul presupposto
erroneo che detti collegi dipendano dal Mi~
nistero dei trasporti, talchè il ripetuto per-
sonale è evidentemente indotto a ritenere
che appartenga alla categoria dei pubblici
dipendenti.

In realtà detti collegi sono di proprietà
dell'Opera e sono da essa gestiti non per ob~
bligo statutario, ma per effetto di un'auto-
noma determinazione, quali strumenti atti
a conseguire meglio e direttamente uno dei
fini istituzionali che la legge le ha assegnato
e 'Cioè quello di provvedere all'educazione ed
all'istruzione dei più bisognosi orfani di fer-
rovieri. L'Opera medesima è persona di di-
ritto pubblico avente autonomia giuridica,
amministrativa e ,finanziaria e, come tale,
non è affatto organo del Ministero dei tra~
porti. L'Azienda delle ferrovie dello Stato
ha. per legge, il solo obbligo di prestare, en-
tro ben determinati limiti, un'assistenza fun~
zionale senza alcuna ingerenza nella gestio-
ne dell'Ente.

Va aggiunto, d'altra parte. che l'ultima re_
visione migliorativa del trattamento econo-
mico di tutto il personale dipendente dalla
ripetuta Opera di previdenza risale appena
al luglio 1963 ed in tale occasione, proprio
nell'interesse del personale, furono conglo-
bati nello stipendio, rendendoli utili a tutti
gli effetti (scatti biennali, tredicesima men-
silità, indennità di anzianìtà), i corrispettivi
degli utili della vita interna.

Agli istitutori che espletano a turno, quan-
do se ne ravvisa la necessità, il servizio not-
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turno viene corrisposto il compenso orario
previsto per tale servizio e gli stessi istitu-
tori sono già inquadrati in pianta organica,
entro i limiti dei posti previsti dall'organico,
previa un periodo di prova di tre mesi.

Il Ministro

JERVOLINO

TEDESCHI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri delle poste e del~
le telecomunicazioni e delle partecipazioni
statali. ~ ,Per sapere se non si ritiene oppor~

tuno richiamare la ,RAI~TV a mettere meno
in evidenza, nelle telecronache, i disastri
aerei, poichè molti cittadini lamentano che
il telegiornale italiano ~ unico al mondo ~

riporta anche incidenti aerei avvenuti al-
l'estero e di non grande rilevanza contri-
buendo a creare la psicosi del disastro aereo
(2529).

RISPOSTA. ~ ,Prlemesso che la ,Presidenza
del Consiglio dei ministri ha incaricato que-
sto Ministero di rispondere all'interrogazio~
ne sopra riportata, si informa che la RAI,
interessata in proposito, ha fatto presente
che il telegiornale, nell'assolvere il compito
di informazione, provvede anche a dare no~
tizie relative a disastri aerei avvenuti in Ha-
lia ed all'estero. Ciò fa misuratamente e solo
quando la notizia acquista rilevanza parti~
colare, o per numero di vittime o per l'ecce-
zionale notorietà del personaggio rimasto
vittima dell'incidente. Non sono infatti mai
state difFuse ~ assicura la RAI ~ notizie

concernenti piccoli incidenti aerei, rientri
di emergenza per avaria all'aeroporto di par~
tenza e simili.

Un servizio relativamente più esteso è sta~
to messo in onda solo in occasione della scia-
gura aerea di iFiumicino, poichè la eccezio-
nalità dell'avvenimento, del resto conferma-
ta dalla risonanza che il disastro ha avuto
in Italia ed all'estero, imponeva anche al
telegiornale di intervenire con una cronaca
più ampia.

Si assicura tuttavia che alla predetta Con~
cessionaria è stato raccomandato di evitare
di porre troppo in evidenza nelle telecrona~

che aspetti dolorosi e terrilficanti di sciagure
e calamità.

Il Ministro

Russo

TOMASSINI (MILILLO, RODA, PASSONI). ~ Ai
Ministri dell'agricoltura e delle foreste, del
commercio con l'estero, delle finanze e del
tesoro. ~ Per sapere se sono a conoscenza
della gravissima situazione in cui versa la
agrumicoltura della piana di Fondi e a Mon-
te San Biagio, la cui produzione per l'an~
nata 1964-165è di quintali 500.000 circa e
a cui sono interessate circa 3.000 famiglie,
in conseguenza del fatto che da vari anni ore
mai non è più possibile l'esportazione nei
mercati tradizionali dell'est europeo, che as-
sorbivano gran parte della produzione loca-
le, per ragioni di politica economica, che
non hanno tenuto nel debito conto le esi-
genze dell'agricoltura, segnatamente della
agrumicoltura, come del fatto che la concor~
renza di altri Paesi produttori del bacino del
Mediterraneo, che si avvalgono di condizioni
commerciali e climatiche più favorevoli, e lo
scarso pregio della qualità della maggior
parte del prodotto locale hanno fatto cadere
del tutto la richiesta anche da parte dei Paesi
dell' occiden te europeo.

Si chiede quindi in conseguenza:

1) se non ritengano di intervenire eon
idonei strumenti al fine di operare la neces~
saria riconversione (trasformazione) agru-
maria della piana di Fondi e a Monte San
Biagio, dal momento che gli attuali sistemi
di produzione (che ovviamente si ripercuo-
tono sulla qualità del prodotto) impediscono
agli agrumicoltori di competere sul piano
commerciale con gli altri Paesi produttori;

2) se non intendano favorire con solle~
citudine, attraverso gli opportuni accordi
commerciali, l'esportazione del prodotto nei
mercati tradizionali dell'est Europa (Roma-
nia, Ungheria, Cecoslovacchia, eccetera), al
fine di alleviare lo stato di estremo disagio
in cui versano le categorie interessate;

3) se non ritengano di intervenire con
urgenti (e opportuni) provvedimenti, anche
in considerazione della estrema tensione
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creatasi nel paese, che vede coinvolti in una
situazione di estremo disagio la stragrande
maggioranza dei cittadini, atti a sospendere
il pagamento dei tributi gravanti sui terreni,
poichè i proprietari non sono assolutamente
in grado di pagarli, anche perchè permango-
no gravissimi gli effetti del mancato raccolto
delle annate precedenti a causa delle gelate;

4) se non ritengano inoltre di installa~
re industrie in loco !per la trasforma:zione del
prodotto;

5) se non ritengano, infine, di disporre,
con provvedimenti legislativi, l'aumento del~
la percentuale sui succhi d'arance el!evan~
dola dall'attuale 12 per cento al 25 per cento
sull/esempio di altre nazioni non produttri~
ci, come ad esempio l'Inghilterra (2568).

RISPOSTA. ~ Si ritiene opportuno premet~

tere che le cause delle difficoltà di colloca-
mento della produzion'e di arance della zona
di Fondi sono di natura contingente e strut~
turale.

Quelle contingenti vanno ricercate nella
previsione, anche sul piano nazionale, di una
abbondante disponibilità di prodotto, pet"
cui le categorie commerciali sono state in~
dotte ad operare con una certa prudenza,
offrendo prezzi che, in genere, non corri~
spandevano alle aspettative dei produttori.

Risulta, peraltro, che tali prezzi ~ riferiti
alle prime vendite ~ hanno raggiunto livelli
non inferiori a quelli dell'anno precedente,
e cioè 30"3'5 lire per chilo di arance bionde
comuni.

Attualmente le quotazioni per le arance
bionde comuni si aggirano intorno alle 37-
39 lire per chilo.

Le cause di natura strutturale sono inve-
ce molteplici e complesse. Innanzi tutto si
rende neoessario per i produttori, come da
tempo questo Ministero va raccomandando,
anche con l'azione capillare dei propri orga~
ni tecnici periferici, provvedere al rinnova-
mento degli impianti, per orientarsi verso
le varietà di maggior pregio e maggiormente
chieste dai mercati di consumo, nazionali
ed esteri.

In proposito, si rammenta che il ({ piano
quinquennale di sviluppo agricolo» preve-
de, all'articolo 114,anche interventi per il mi-
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glioramento della produzione agrumicola.
In particolare, sono ammesse a sussidio, ai
sensi di tale articolo, le seguenti operazioni.
!'impianto di agrumeti specializzati di orien-
tamento con sesti idonei all'impiego dei
mezzi meccanici ai :fini della riduzione dei
costi di produzione; il reinnesto delle varie-
tà superate con varietà di pregio; il dirada-
mento e la trasformazione di agrumeti pro-
miscui in agrumeti specializzati.

Per parte sua, questo Ministero ha da di.
versi anni approntato campi di piante madri
di agrumi, dislocati nelle zone più rappre~
sentative della piana di Fondi ~ con la fun-
zione anche di campi dimostrativi sulla ra-
zionale coltivazione degli agrumi ~ per for-
nire il necessario materiale di moltiplicazio-
ne di varietà pregiate di arance (Washington
Wavel, Valencia Late, Tarocco, Sanguinello
Moscato, eccetera) onde rinnovare !'intera
produzione agrumaria. Si è anche provve~
duto alla introduzione, nella zona, di spe~
ciali cIani di cIementino e di limone.

,Fra le operazioni colturali ritenute me-
glio rispondenti ad una rapida riconver'sio-
ne dell'agrumicoltura della zona, riveste
particolare importanza quello del ,reinnesto
con varietà pregiate.

Tale 'riconversione, purtroppo, procede
con lentezza, essendo ostacolata da condi-
zioni obiettive locali non favorevoli e, pri~
ma fra esse, dal fenomeno della estrema pol-
verizzazione della proprietà fondlaria e dai
conseguenti modesti redditi delle numerose
piccole aziende.

Sta di fatto che, in applicazione dell'arti~
colo 14 del « piano quinquennale di sviluppo
agricolo », si sono avute soltanto 36 doman-
de, che hanno complessivamente interessa~
to !'impianto di 53 ettari di agrumeti specia~
lizzati e il dngiovanimento di 3 ettari di
vecchi agrumeti.

,È perciò assolutamente indispensabile che

i produttori stessi si organizzino in forme
associative tali da costituire il primo, fun~
zionale anello della catena commerciale,
in modo da poter anché pÌiù facilmente gio-
varsi delle vigenti provvidenze legislative.

A questo proposito, si rammenta che il già
citato «piano di sviluppo agricolo» preve~
de particolari interventi a favore degli im~
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pianti cooperativi per la conservazione, tra-
sformazione e diretta vendita dei prodotti
agricoli, onde consentire un più remunera~
tivo e razionale collocamento dei prodotti
stessi sul mercato.

Si ricorda, infine, che la vigente legisla-
zione (leggi 25 marzo 1959, n, 125; 9 febbraio
1:963,n. 59 e 14 giugno 19M, n. 477) consen.
te agli agricoltori produttori diretti, singoli
o associati, la possibilità di vendere i pro-
pri prodotti in mercati all'ingrosso, s,enza
doversi munire di alcuna particolare auto-
rizzazione, nonchè la possibilità di vendere
al dettaglio non soltanto in forma ambulan-
te, ma anche in sede stabile (e, in tale ulti-
mo caso, senza dover sottostare al rilascio
della licenza di commercio), oltre che nel
territorio del proprio comune e di quelli vi-
ciniori, in tutto il territorio della Repub-
blica.

Il Ministro
FERRARI -AGGRADI

TOMASUCCI (iFABRETTI). ~ Al Ministro de-
gli affari esteri. ~ !.Per sapere se è a cono-
scenza che il Consolato di Basilea nel suo
bol1ettino dell5 gennaio 1965, n. 15, ha di~
sposto una serie di abbonamenti a giorna-
li e a riviste a roto calco itàliani, da far per-
venire gratuitamente alle diverse Associa-
zioni di italiani in Svizzera.

Gli interroganti desiderano, inoltre, cono-
scene in base a quali criteri è stata fatta la
scelta dei giornali e delle riviste e perchè
sono stati esclusi giornali e riviste di orga-
nizzazioni sindacali e dei partiti democra-
tici e antifascisti italiani che i nostri emi-
grati desiderano leggere (27,61).

RISPOSTA. ~ Nel quadro delle provviden-
ze intese a venire incontro alle necessità e
ai bisogni dei nostri lavoratori emigrati, un
ben maggiore rilievo che non nel passato
assumono i problemi relativi all'utilizzo del
tempo libero.

Specialmente in 'Svizzera e in Germania,
ove numerosissimi nostri emigrati soffrono
di un grave isolamento per la lontananza
dalle loro famiglie e le difficoltà dell'ambien-
te esterno tanto diverso per lingua, usi e

costumi, particolare cura si va ponendo nel-
l'attuare una serie di iniziative intese ad
alleggerire il peso della nostalgia e a rom-
pere il circolo chiuso di una vita impron-
tata agli assilli del lavoro e del risparmio,
cercando di offrire ai nostri lavoratori occa-
sione e strumenti di distrazione e di eleva~
zione culturale e professionale, mediante i.l
miglior utilizzo del tempo extra-lavorativo.

In questo quadro, oltre all'invio di ma-
teriale ricreativo (films, dischi, libri di let-
tura amena e professionale) la Direzion~
generale dell'emigrazione ha provveduto,
compatibilmente con i mezzi finanziari a
disposizione, ad effettuare abbonamenti il.
giornali italiani a favore di centri e circoli
e sedi di cantieri isolati, onde porre in grado
i nostri lavoratori di seguire gli argomenti
che più li interessano e di sentire la solidale
vicinanza della Madrepatria.

La scelta delle pubblicazioni da inviare è
stata fatta tenendo conto della necessità di
escludere gli organi di partito e di aderire
ai desideri che erano stati espressi da vari
gruppi di emigranti in occasione di consul-
tazioni fatte dai Consolati, nell'ambito, natu-
ralmente, dei mezzi attualmente a nostra
disposizione. ,Per questo sono stati scelti
alcuni quotidiani di grande informazione,
rotocalchi di varietà e giornali di natura
sportiva che certamente sono risultati utili
nell'opera rivolta a permettere ai lavoratori
all'estero di seguire gli avvenimenti e le vi-
cende del nostro IPaese.

Il Sottosegretario di Stato

STORCHl

TRAINA. ~ Ai Ministri del commercio con

l'estero e dell' agricoZtura e delle foreste. ~
Per conoscere se risponde a verità la notizia
pubblicata sul quotidiano «La Sicilia» di
Catania del 31 gennaio 1965 secondo cui il
MINCOMES d'intesa col Ministero dell'agri-

, coltura avrebbe autorizzato !'importazio-
ne di pomodoro fresco dalla Grecia sino al
31 :marzo 1965.

Nel caso che la notizia risponda al vero,
si chiede di sapere ~e i Ministri interrogati
non ravvisino l'opportunità di revocare la
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detta autorizzazione tenuto conto che !'im~
portazione di pomodoro fresco sarà di gra~
ve pregiudizio alla produzione di pomodoro
precoce coltivato nella SIcilia orientale ed
in particolare nei territori dei comuni di
Vittoria, Scioli, Ragusa, Comiso, S. Croce
Camerina, Acate, dove migliaia di piccoli
produttori, piccoli proprietari, coltivatori
diretti, compartecipanti, mezzadri e brac~
cianti, sono impegnati neHa coltivazione di
estese piantagioni di pomodoro sotto serre
che viene a maturazione proprio in marzo
e che richiede largo impiego di lavoro e di
mezzi finanziari (2668).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome
del Ministro dell'agricoltura e delle foreste.

Il divieto d/importazione in Italia delle
solanacee, di cui al decreto ministeriale 30
ottobre 1957, ha natura fitoprotettiva e non
economica, in quanto inteso ad evitare !'in-
troduzione di talune malattie delle solanacee
(per i pomodori, la heterodera rostichien-
sis). In deroga a tale divieto, è ammessa
dallo stesso decreto l'importazione dei po-
modori originari e provenienti da taluni
Paesi del bacino del Mediterraneo (Spagna,
Israele, Marooco, eccetera) entro un perio-
do di tempo determinato.

Ciò premesso, informo la S.V. onorevole
che a seguito dell'entrata in vigore dell'Ac-
cordo di associazione C.E.E. _ Grecia (1°
novembre 1962) le Autorità elleniche, nel
sottolineare il carattere discriminatorio del
regime applicato alla Grecia rispetto a quel-
lo previsto dal citato decreto per altri Pae-
si mediterranei, richiedevano la totale abo-
lizione del divieto in questione nei confron-
ti del proprio Paese, ritenendolo in contra-
sto con l'Accordo di associazione.

Le predette Autorità sostenevano infatti
che la produzione ellenica di solanacee era

J

esente da ogni infestazione e pertanto non
ricorrevano, a loro avviso, le condizioni pre-',
viste dall'articolo 30 dell'Accordo di asso- '
ciazione per l'applicazione, nei confronti
della Grecia, delle disposizioni contenute
nel decreto fitosanitario del 30 ottobre
1957.

Allo scopo di evitare che la rigida posi-
zione assunta dalla Grecia su tale problema

minacciasse di portare in discussione in se-
de C.E.E. la legittimità della nostra regola-
mentazione fitosanitaria e tenuto conto del-
le raccomandazioni formulate dai compe-
tenti organismi comunitari, il Ministero
dell'agricoltura, di concerto con questo Mi-
nistero, è venuto nella determinazione di
consentire, a partire dal mese di gennaio
1964, !'importazione dalla Grecia dei soli
pomodori ~ con esclusione delle altre so-
lanacee previste dal decreto ministeri aie 30
ottobre 1957 ~ e per un periodo !,imitato di
tempo (1° gennaio .. 31 marzo).

A parte l'aspetto giuridico del problema,
reputo opportuno far presente alla S.V.
onorevole che, secondo le statistiche uffi-
ciali greche, l'esportazione ellenica di po-
modori in genere (compresi i primaticci)
verso tutti i Paesi ha avuto il seguente an-
damento negli ultimi anni:

1959 196.0 1961 1962 1963 1964

(tonnella te) (6 mesi)

nulla 311 nulla nulla 150 Il

Considerata la esigua entità di tale espor-
tazione, diretta peraltro quasi esclusivamen-
te verso la Germania (verso l'Italia non si
registra alcuna operazione sia sulla base
delle statistiche greche che di quelle italia-
ne, e ciò nonostante che nel 1964 !'importa-
zione di pomodori greci fosse già consen-
tita, nel periodo 1° gennaIO - 31 marzo), non
si ravvisa l'opportunità di revocare la pre-
detta autorizzazione, revoca che costituireb-
be una ingiustificata dIscriminazione nei
confronti della Grecia e potrebbe provocare
ripercussioni negative in sede C.E.E.

Il Ministro

MATTARELLA

VERONESI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per oonOSiCere il mo-
t,ivo per cUli, a tutt'oggi, e c:~oè aUa diSltlanza
di pI1essoochè due anni dalr emalIliazlione ,cteUa
legge 14 febbraio 1963, n. 6.0, non Siiano 'an-
cora stati emanati da parte della GESCAL
i bandi per ,la rpI1elllotazione dei prestit,i di
cui al fOllIdo di lI1otazione pr:ev:iSlto 811punto 4)
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deill'aritlÌ!Corlo15 delila ,legge medeSlima, da !pll1b~
bl,ioare a cura degM Uffici pro\llillliCiiali del la~
vOIro e deltla 'massima oCClUlpaziollie iSeoondo
il dispO'Slto deWalrltiioOllO'50 e 100[1 ,le moda~
l~tà di ou:i aH"arùkoLo 54 del deorleto del Pre~
s1dente del,la Rerpubblilca 11 otltOlbre 1963,
n. 1471.

Poichè la GESCAL ha dato la preeeden~
za a,u'emanazlione dei bandi rlelaJtliv,i aI11a eo-
struzlione di alLOIggi dest,inati a cOOlperative,
dando a cOlnoscere di attrribuke maggiOlfre
:i,mpovtanza a,U'edihzi,a collettiva che a qrud~
la SlingOlla, siÌ chiede dicolnoslOere se non ,si
!I1Ì!tenga ingiusta la discf'iminazlione effettua~
la e qUlando ver:J1anno finalmente ema[1ati li
bandi per gli alllloggi destill1iati a kuvnratori
i'sOllati (2480).

RISPOSTA. ~ La legge 14 febbra,iO' 1963,

n. 60, listMutriva della GESCAL, ha devoLuto
aUa stessa lÌ,compiti di reaLizzare aHoggi da
destrinare allIa generaliiità dei larvoratOlrli, a la~
\èoratorisooi di coopera!t,ive edilliZJie ed a la~
vur:atOiL1idiperndeli11tli da aZJlende e pubbI,Ì!Che
alm:rninisltraz,ioni, Inonohè di, fÌinanz:}a,r1e quei
1,avoiI1aforriche intendano nisol,vere silngoll3!r-
mente H problema derll'al,lOlggio.

La GESCAL ha Iprooeduto aHa prubblilCa~
zlione dei bandi rdatliv,i a!MeoostJrluzlioni azieifi~
daM ed ail1eoost,ruzlioni per Icoopera Hve edi ~

Mziie, ed attualmente ,stia predisponendo gli
adempimerntli Inecessarli Iperr 'PirocecLere :aHa
pub bHcazione dei bandi 'piguardall1ltli la geme-
ralrità dei 1avomtori.

Per oiò ,che concmne lÌ.prest,iriJi ai singoli
lavOlratOlrli, SiiaSiSlioura la S. V. onorevole rehe
Ira GESCAL procederà aHa 'rkezlione dewle
prienoltlazliolt1lie qUlindi aMa emanazione dei
relativii bam:di mOln appena le InorimeregOila~
mentarli concerrnenÌ'Ì detiti !p]1estit,i, a:ttUJalmen~
te sottoposte aHa ,regist'razlione della Corte
dei iCOInt,i,saranno pubblkate.

Il Mimstro

DELLE F AVE

VERONESI. ~ Ai Ministri della difesa e del
turismo e dello spettacolo. ~ Per ICOlIloscelf'e

se, iim oO!l1rformità a Iprovvedimenti già !adot~
tarti per slituaz,iomli sti,mi,lar,i, [)lOin ritemgano
oipiJ?'o]1tuno dispoifrre che l'aeroporto mil,Ì'tlar'e

denominato San Giorgio in comune di Cer~
vlÌ.a, completo di attJ1ezzatUlr:e, possa essere
pOSltO, nel per1iodo estJivo, a cLisposiz,ione per
yoM charters o[)lde facril,Ì!taI1e l'affiusso deHe

aOl'I1enti tUflÌstrkhe verso le zone che sii tro~
vamO' all,le spalle deH'aeroporto, temUlto pre-
sente ahe wa sola :wrua di Cerv,i'a~Mikllno Ma~
!1ilÌ!tima.Pinaaerl,la ha oltre 370 eSeflciz:i e 18
m:i:la Ilett>i, numerose oase prirvate, 1.130 ap-
palrltamentli COlt16.062 'leHi, con !presenze che
nell'anno 1963 halIlmlO ragg,iunto 1.106.398
delle quaM 655.593 stm[)j}ere, e ,temuto ahre-
sì pres'em1te che gl,i enm Looarltilinteresslatli harn-
norlÌ!petll'tamenrte cLid1Ji,a:r:a:toche ogni e quall-
siasli spesa annessa e conlt1eSSla al Siervlizrio
civdlle delrl' aeroporto v,errà da 10r'O :assu[)Ita.

Quanto sopra alnche ,}n oonSliderazlione che
i,l serrvriziÌoestivo di San Gior'gio si porrà co~

me IOOImplemellJtla11eai Ser'ViiZiiche a1ndr:alIlno
ad essere svol1Ji dali vddni aJeroporti di Rimi~
nri e Forù.ì (2528).

RISPOSTA. ~ Si rlisponrde anche per conto

dell Milil'istro del tUll1ismo e deillo spettacoLo.
Le infrastrutitufie deU' aeroporto mli:!,Halriedi

S. GiOirgio dIÌ Cesena, essendo state rea,l,izza~
te esdusivamente in funzione del,le esigenze
oper1atlive di un reparto di 'vdivollri da Icaooia
deE' AerOllliaUl1J~Clamirlitiare, mon riisu:hano ~do-
neeal tr'affieo laereo oommerlciÌale.

A diffelrlenza infattli di ailtrli amoporti p{~r
i quaLi è SIt3lta OOlllicessa l'ut,~lizzaZJioine al itraf~
fico ae'r'eo oivli,1e, raeroPQlrto :in parola pre~
senta not,evoM defioienze che vanno dalll,a
limita't,ezza deHe piste di vQllo ,e dei rpiazzaM
di parrcheggio,aIla mancanza di limpiantri fis~
si di ill1um~na2J~one nottumua e di 'adeguate
aprpar'ecch~ature per Il'assistenza lal volo.

Per ovviÌare a tali delfidenze, oocor'rerebbe~
[10 lavofii e fOlfll1liture per un ,importo di al~
CUllllimiMar:di.

Iln rellazl}one a quan.to sopra e ,tenuto conto
deJla presenza neHa zona lin ques,done degiH
aeroporti di Rimini e di Forlì (per questo
ultimo sono tin corso le azioni per 1a sua
agibillMà anche al volo \IlottUfillO e strlUmem-
tale), non sembra che allo stato la richiesta
deilll'onor:evoù.e iÌ:nterlJ:1Ogamtepossa trovalfe ac~
cogLimento.

Il Ministro

ANDREOTTI
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VIDALI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro per la riforma della
pubblica amministrazione. ~ Per ,conoscere
se non lintendano intervenire <al ,:fÌIne di ga ~

lìanuiI1e ailla :RegiOlne Fr,iuli~Venezlia Giul,ia
posSiibHità oonarete di att<iv<1tà attravelr'so [a
u:tillàzzazione di un adegua tO' numero di fun-
zionavi prepM'atii ed eSlpertii qua[li possono
essere que:l<Ligià dipendenti daH'ammi[]istra~ .

ziQ[]e <anglo~ameriJcana del,teni:toda di Tt[lie~

s:te, attuailmente linquadrati mieI ruoJo <spe-
ciale ad esaW',imen:ta, di CIUIiaHa Ilegigen. 1600
dell 1960.

Boikhè ,vi,sulta che Ij,}comando di tali fun~
ZJiQ[]aJI1isita<taM p11es,so l'Ente lI"egionale lin-

contl'a notevoJà ostacoli per ,inteI1pretazion<i
mstriÌl1Jive del:La :Legge oitJata e poikhèl,a Re-
gione FmuLi~VeneZJia Gti.ulia ha urgente ne-
cesSiità dà acquis:ir,e del personaile, ment're
alllo s,tesso tempo sii veI1Ìifica una s,ituazione
di insoddisfaoente uuiMzzazlione Ipmsso le
amminisltraZJioni suataJLilocaLi di numero sii
aipp:artenentli alHa categ01I11ia degl,i ,ex dipen-
denti ,del Govenno miLhaIDe al,leata, 1',ilrutenro-
gante Isol,lemta 1'Iint,eI1essa:menta dei MinistriÌ
oampet!enti per Ila 'SoLuzioneauspicalta dalllo
stesso Consiiglio iflegiona<le (2436).

~ISPOSTA. ~ Uartioollo 2, settimo comma,

della ~egge della Regione F<11iulli-Venez:i,aGiu-
Lia 21 nOlvembre 1964, n. 3, 'Siul tratt<amenta
economioa del personale caIDaJrudato Old as-
sUlIlita provVlisoI1iamente per ila pr:ima costà.-
tUZJione degh uffici IrlegiOlnal:i, Ispeoificamente
prevede lil oOlIDaJnda presso Ila Regione del
personale dell 'ruolo speciale ad eSlaurime:nto
di cud. allIa legge 22 cLlcembJ:1e 1960, n. 1600
(ex GMA) e Ine regola in modo f,avarevole
al personale stesso ,i,l trattamento econa~
mica.

Il Sottosegretario di Stato
SALIZZONI

ZACCARI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ IPer <conoscere se non giudi:ca opportuno

respingere ~ à.111adeI1enza a quanto Irlichie:sto
e dall' A!mmi:nistraz,ione praVllnoiale ,d'Impe~
nia e daUe Amminlistrazlioni oamumall,i !Ìnte~
ressal1Je ~ la domanda di val1iante lal:la iCOITh-
ces:Slione di grande derli:vazlio!Ile dal torlJ:1el11te

Argentina (Impe:pia) rprresentruta à.n data 31
Juglì10 19:62 daLla sooie:tà ILSA, comiportan-
do tlale varmte Ila sOip/I'laelevazione deilLa
quot<a di mass,imo ànvaso dell bacino da 91 a
97 metri e la sosltOOZJÌaJlemodifica della de-
stinazlio[JJe :prevailen:te deHe acque, ooudizio-
ni che da 'UJlla parte aggmvano à.l disagio e
mnqiUlietiU!eLine ,de:1Je popolazà,oni, e daIJ'al.
tra Icreano un fondaJto :timore che il'acqua
de11ivata fU011i dal baoino possa ne[ tempo
manoare alle ne:cesSiiltà pot1abiili, iÌl'nLgue ed
i:gienlliohe delle popolazioni stesse.

L'inter:wgante giudica orpportuno e neces~
s,amo IOhe à.JIIMinis:te11o !tenga rpelI'lciò a quesito
fue neLla dovuta COIDlsiideraZJionele opposli-
ZJioni ip'11esentlate: dalle A!mmin,istrazio[lJi co-
munaLi durante: Ja VlisMa di 'Sopral,Luoga com-
piuua dal Genia !Oi~ile d'Impema lill 3 settem-
hI1e 1963, la grave slituaZJione ps:iloologica del-
le popolazioIllÌ già determmaltlasli il1iegHanni
passa:ti, Ila mlchiesta digarOOZJie g,ià presen-
tata m sede di proroga, ed rurufine ,la aJ!eces-
sità di un UIUOrvO,laippro:fondito esame di 'but-
ta la 'sMuazione al me di daJ:1e selI'lerui,tàaHa
Viita e ail ,lavoro di t100ti oÌÌltac1ini (510).

RISPOSTA. ~ Circa 11acost<ruzà.one deltla dà.-
ga di IGilo11i Isul ItOlìrleiiIlte Argentina, in pero-

Vlinoia ,eLi Imperia, devesli plremeHere che con
decreti preslidenZJi,aLi 27 ottobre 1949, n. 4486,
21 maggiO' 1951, n. 1895 e 20 ottobre 1955,
n. 6207, :fu lconcesso alla Sooietà SIVA, oui
subentlrò la Sooietà ILSA, di deriÌvaJ1e acqua
dal tOI1rente ArgentiÌiIl:a, nella provincia di
Impe11ia, previa regoilaZJione nel se11batoio di
Glo11i, della capamtà utiLe ,eLi15,2 miMoni di
metI1i cubà. pelr ip'I1Oduzione di energia eilet~
i<rka e per imligare ettar,i 2500 di terrenà..

I:l COillsigl,io sUJpeI1iore del Minlistero delta
ag11lco1mra e deHe fores,te, lilDsede di esame
preMmilnare dell'li'rutera questione, aiUspkò
che :l:a caip,aoità del se~bato!Ìo del GIard. ve-
nisse aumentata fina a 20 mii1ionli di mc. per
oornsentire ru:na maggiore lirlI'ligazione, e doè
3.400 ettad anZlichè 2.500.

La ,col11Jceslsioil1JariaproV1Vlide pertanto a re-
digere e pI1esentare un progetto esecutiÌvo
del1la diga per H serbatOlia :COlD'Ciapadtàdi 20
mil1ioni di metri cubi. n COlfiS1igUasupelìÌOIre
dei ILavo11ipubblà.cà., con voto 14 maggio 1962,
n. 863, esplI'lesse lin ~inea tecnàca p:arelre favo-
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revole all'approvazione di tale progetto; se-
nOilJJchè,in data 30 <lugl,io 1962 nLSA produs-
se ~stanza illlltesa ad ottenere VlaDianti alla
conoessione e preoisamente:

1) chiese di aumentare da capaoità dell
serbrruto,io di Gloci da metni cubi 15,2 mHioni
a met11i cubi 20 mitI,ioni ;

2) Ichiese di poter deI1ivare drul serbaitoio

stesso:

a) mod. 29,20 anzilchè 32,40 per pro~
dUlI1re sul salto di m. 293 ILapotenza m.omi-
nalle media di 8.288 Kw (,in :Luogo eLi 8..588
Kw, oioè 301 Kw lin menai);

b) mOod. 8,20 runrzJiohè5, per f,inigazio..
ne di ettani 3.400 runllJichè di ~!.500.

ESrperito sutrule domanda ,illpreSrc11itto iter
amminl1strativo, sd sot:tOipose la J1J!.lovaistan..
za al ConsigMo sl\.1Jperiore dei 11avomipubbHoi
perill Iprescflitto rpalflere, mentre, iJ]el kalt..
tempo, l'oppoSli~ione Wià cSiistoote in loco al-
la costruenda diga di Glori aumentò per il
tirmore oonseguente aJrl':avvooutla loatastI1o,fe
del Vajont, slino a sfodare dngravi e perti.c~
los)i pertUlI1bamen:tli deH'oI1c1irne pubblko.

Si I1ese neoessario, peI1trunto, disrpomre la
sospenslio[}e dei Ilavorli dniZJiati e l'eSlpd,eta..
mento di nuovi e più loompiuti accertamenti
geolog1ci, mentre veniva pregiucLizialmente
I1ilevato che, pI1Ìma di 'adottare determmazao-
ni definitive, saI1ebbe stato opportuno chia..
I1ire in 'relazione all'intervenuta ema!I1Jazione
ddl~ legge 6 dioembire 1962, dstli<tUltiva del-
l'End, la pos'i:oionegJiu11id1oo..amministrativa
sia de1la 'conoesslione ,idI'oelettl1Ìca dellla So-
detà ILSA, sia deUa domanda di val1iante,
stJruntJe il carat'tere di uso promisouo deUe
stesse.

Per ,la questJione si richiese cOlngiunt3Jmen~
te ,]l paI1ere del Conslig11lio di Stato e della
AV'vocrutura genemle deli10 SitJruto.

11ntaLi frangenti è ~ntervenuta remanazio~
ne deMa legge 27 giugno 1964, n. 452, che,
all'articolo 3, dispone il trasferimento al~
l'Enel anche delle imprese che, al1la data di
entrata iln vigore deHa Ilegge 6 dioembre 1962,
1111.1643, avevano in C011S0 la costr:uz,ione di
impl1runti teonicamente idonei aMa pl1oduzio~
ne, alI trasporto, ana tI1asforma~iol11e, a11a di-
sltribuZJione ed alila vendÌita dell'el1Jer~a ellet~

t'I1ÌCaplrodotta. Tale giudizio di iÌ<doneità tee..
nica è esp'I'esso, cOlme è moto, da una Com~
misslioneeLi esper1t1i nominMli dal Ministero
deM',industI1ia e del oomme11OÌo, mentire è da
rilevarsi che le imprese che, alla data di en-
trata rin v,igo<re della p,redtata legge n. 1643,
avevano m 0011S0 Ila cosltm~iOlnre di imrpiant,j
ad uso promiscuo, 'la loui 11!tiliizzaZJioneai fini
idroelettI1ioi non sia l1ioonosduta ,idonea dail.~
la Comrni'slsione previs,ta dal pI'ecedente room-
ma, deoadono daUa cODicesslione ridroelett\rlica.

L'rurl1JeI1ioI'elOorso della pratica attinente
al,la diga di Olo11i~ rin conformlità anlche del

pareI'e espflesso m proposi to da~l',Avvoca tura
generale dCJliloStruto ~ resltla pertanto subor-

d1nato irul1edetennina:oiolTIli che saranno adot-
tate dill mell1ito aHa oonoessliolTIle.

Sii ha Dioti:oia uffioiosa che la Commiss.io-
ne prevista da1la cenJJ1Htla J,egge 27 giugno
1954 sd è già I1iuni,tJa per esaminare la que-
srtJione, espl1Ìmendo iÌillpaI'ere che ill costruen-
do limpilanto di Glo11i è teonicamente idoneo
allla pmdruzione di eneI'gia elettr,ioa, e per-
tanto questo Miin,istero ha già soilrleoÌitato il
MiruÌ<stero deH'iJndusltI1ia e del oommeriOÌo a
firur iCO[liOSroelJ:ìequaU oonseguenti determina-
~ioni 'siruno state adorttarve iÌ<nmevito.

Non aJPpena IiI Millllistero linteDes,sato avrà
adolttato li provvedimenrtJi di sua competenza,
lla questione tOl1nerà nuovamenlte al Consiglio
siUJpe11ioredei davori pubblioi per le definJitiÌ~e
devermina:lJÌOoni che dovranlIlo essere adottate
in ofidÌ<neall'ulltelr:iore vaMdMà o meno deUa
COlnceslsione ruH'ILSA.

F.inoll1a, pertal11to, nessun provvedimelnto si
è adottato e i lavorii per l'à.mpiianrto in que.
s,tiÌollle sono. ri.mastli sospesli in forza dell'or-
dune di cui sopra: è cenno, maii revocalto.

Nel febbraio 1964, la società concessiona-
ria aveva fatto presente che opere iniziate e
sospese potevano cost'ÌtUlire UIThpericolo per
nllllcOllumità pubblrka, come smottamentli già
verr,i,ficatisd indkalVam.o chiaramente, dedi-
nando alI I1iguardo ogni Iflesponsahillità. Que~
sto Ministero immedi,atamente fece esper;Ì<re
da un teolli1co del C0il1Sligllio sUlpeJ1Ìore dei
lavovi pubbHoi tempesrtlivo sopraUuogo da fOui
si rHevò la necesslÌttà el'urgernza di }avovi attli
ad aSSkU11aDe che 'le opere li,niziate e non ul-
timate non <costituissero un perlioorlo perl' ll'iÌn-
columirtà ,eLipelr'Sone e di cose e in tal senso
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Sii provv,ide a IOhe aa siOoietà ILSA desse [m~
mediato inizio ai medesimi.

A ,tale lin,izlLadei, l,avofli, [}jelcessar,i alla s,i~
our:ezza, cuIfermEIDta eSlistente nella zona av~
verso ,la oastruzionle della diga di Glorisri è
nÌJnfOloOllatoa segUlita di notizie su una I1ipre~
sa dei aavaI1Ì, dando. Iluoga anche ai nOlti a,t~
tentatli dmamitlar:di.

Nel seMelmbr:e '5IOOl11SiO,10 'SIt,esso teonko dell
ConsigILo supelfliOlI1edei Iavoll1i pubbl,ioi èri~
tOlmato quindi in loco perchè, pI1eSli ,gIà op-
portUlni oontatlti con ,le Autoni,tà locallìi, in
contraddilttonio cOIn gLi esponenti della op~
ipaSlizioOJ.leal,Ia cosltruenda diga di Olol1i, fos~
se aocertato quallli dei aavoni ,segnalat1i fossero
UJl'g1EIDtiIe quaM potess1era eseguksi ,in un se~
condo t<ernpo.

Nel IOOlrlSOdel sopI1al1uago il teonico ha
chiaDÌJto agIli linterv,eniUtli la nlecesSli,tà e l'iOp~
portunità dei ,lavoni per La sli,ou:rezza IneHa zo~
na, senza che nessruno dei 'PI1esenti obbiel
rtass,e InuLlaal niguar:da, ed ha sOlvtolJneat0
la graVie responsabilità deI'ivante dal r,ltar

do neLla esecuz,ÌJone dei lavorii autOlrlizz:atli da
questo Mlilnis(teI'o, pelI' quanlto at<t,i,nente 1n
particolare ai possibiIi danni a ;persone e
COlse, qmdii da prev,edere ove dovessero veni.
nc,wsli eViootli p,luv1iometr1iai di qUaJkhe entlità.

G1i ,ÌJnteresscibi >s,iSOlIlOr;ÌJserlva<ì,idi esalmi~
na:I1e la questione ed li,lconseguente atteg;gia~
mento da assumere e slÌ è lin at,tesa di 00-
!I1JOSloel1:~ela 1oro OIpÌ!llllione.

Non è statO', qrurindi, possibile adottalr:e de-
teI1minaziiOni definitive alnohe per quanto at-
tiene alHa eseouzione dei 'lavor:i li,ntesli ,ad as~

"sikuI1aJ:1eche le opere ini2'JÌJ8Jteed linterI10tte
nQln pI1ovochilno dailllI1li.

'fiale slituaz,iolIle, ciOmunque, verrà piena-
mente dSOlIta dalle detel'mrunaziÌonli che do-
vranno e'sseve adO'ttate UiJ)JavoLta che la p'ra~
mica sia stata completat1a !in ogni erlemento
utile e pDesomttO' per legge.

Il Ministro

MANCINI


